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Il comitato anti cabinovia 
sollecita le osservazioni 
alla variante comunale 
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In 900 al PalaTs 
per un posto fisso 
nel Pubblico 


Concorso per 62 assunzioni tra Regione e Comuni 
I candidati in fila: «Farcela sarebbe un sogno» 


Chi ieri mattina fosse passato davan- 
ti all’Allianz Dome, in via Miani, 
avrebbe forse pensato che si stesse di- 
sputando un qualche evento sporti- 
vo: più di 900 persone, in fila per 
prendere posto sugli spalti del pala- 


sport. Questa mattina la scena sarà 
probabilmente molto simile: nessu- 
na partita di basket, bensì un concor- 
so per acciuffare un lavoro in Regio- 
ne o in un Comune del territorio. In 
palio 62 posti, a fronte di migliaia di 
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Morelli confermato 
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to, nell'amministrazione regionale o 
in quella comunale in municipi spar- 
siperilFvg. 
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certificati medici per l’idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 
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Il ministro: «Ridicolo darci le colpe, responsabilità dell'esecutivo precedente. Serve una risonanza magnetica di tutti i lavori» 


La resa del soverno sul Recovery 


Fitto: «Ci sono progetti irrealizzabili» 


LA GIORNATA 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


lla fine, Raffaele 
Fitto ammette 
esplicitamente 
ciò che era già 
chiaro a tutti: «Alcuni pro- 
getti del Pnrr non posso- 
no essere realizzati entro 
il 2026». Secondo il mini- 
stro degli Affari europei e 
del Pnrr questo è un fatto 
«matematico, scientifico, 
dobbiamo dirlo con chia- 
rezza — avverte — e non 
aspettare il 2025 per apri- 
re il dibattito su di chi sia 
la colpa». Dunque, biso- 
gna capire subito come ri- 
calibrare il Piano naziona- 
le diripresa e resilienza. 
Per questo motivo in se- 
rata, a Palazzo Chigi, si 
svolge una riunione della 
cabina di regia, subito do- 
po il Consiglio dei mini- 
stri che ha approvato un 
altro decreto contro il ca- 
ro bollette di luce e gas, il 
nuovo codice degli appal- 
ti (già ribattezzato dai le- 
ghisti “codice Salvini”) e 


Tutti iministri 
invitati a trovare 
soluzioni 

peri progetti bloccati 


alcune misure per la sani- 
tà. Ma ha rinviato il via li- 
bera alla delicata legge 
sulla Concorrenza, per 
dubbi sulle coperture eco- 
nomiche. Giorgia Meloni 
si limita a sottolineare 
che «abbiamo stanziato ri- 
sorse pari a 4,9 miliardi di 
euro, sostenere concreta- 
mente cittadini e imprese 
rimane la priorità di que- 
sto governo», scrive sui so- 
cial, mentre è già in corso 
la cabina diregia. 

Al tavolo, ovviamente, 
c’è anche Fitto, reduce dal- 
la presentazione della rela- 
zione della Corte dei Conti 
sul Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza, che ha 
evidenziato essenzialmen- 
te due aspetti. Da una par- 
te, il conseguimento di tut- 
ti i 55 obiettivi del seme- 
stre 2022, con l’avanza- 
mento di 31 riforme e 7 in- 
vestimenti. Dall’altra par- 
te, il fatto che queste ini- 
ziative «non possono con- 
siderarsi ultimate e potreb- 
bero necessitare di step 
realizzativi ulteriori». 

Tradotto, cisono ritardi 
sulla “messa a terra” del 
Piano, peraltro riscontra- 
bili anche dal trend di spe- 
sa delle risorse a disposi- 
zione: «Al termine dell’an- 
no in corso - si legge nella 
relazione — il livello della 
spesa cumulata dovrebbe 


rimanere inferiore di quasi 
15 miliardi rispetto al qua- 
dro finanziario iniziale». E 
questo nonostante un recu- 
pero atteso nel 2023, con il 
picco di spesa previsto nel 
biennio 2024-2025. Alla lu- 
ce di questo scenario, Fitto 
spiega che «l’orizzonte tem- 
porale di questo governo 
porta a fare una valutazio- 
nesucome recuperare le ri- 
sorse di quei progetti che 
non hanno una capacità 
realizzativa entro il 2026». 

Si può pensare di «modi- 
ficare alcuni obiettivi» e 
ragionare sui progetti 
«che consentono un rialli- 
neamento con la Coesio- 
ne (il fondo strutturale eu- 
ropeo, ndr)». Mentre il vi- 
cepresidente della Com- 
missione europea, Valdis 
Dombrovskis, avverte che 
«sarebbe problematico 
cambiare la scadenza del 
2026» e che «la maggior 
parte degli obiettivi deve 
essere realizzata quest’an- 
no». L’unica cosa che non 
si può fare, dice invece Fit- 
to, «è il tentativo abbastan- 
za ridicolo di attribuire a 
questo governo delle re- 
sponsabilità». In particola- 
re, sulla decisione di Bruxel- 
les di “congelare” la terza 
tranche dei fondi del Pnrr 
da 19 miliardi, in attesa di 
approfondimenti. «Sareb- 
be singolare che gli obietti- 
vi al 31 dicembre 2022 fos- 
sero in carico a chi si è inse- 
diato a ottobre — spiega Fit- 
to—E evidente che le visioni 
che sono emerse adesso ri- 
guardano scelte preceden- 
ti». Insomma, nel caso, cito- 


RAFFELE FITTO 
MINISTRO 
AFFARI EUROPEI E PNRR 


Sarebbe singolare 
che gli obiettivi 

al 31 dicembre 2022 
fossero in carico 

a chi si è insediato 

a ottobre 


Siamo ottimisti 

non ci sono 

tensioni 

con l'Europa 

ma qualcuno in Italia 
vuole crearle 


Quia fianco, 

il presidente 
del Consiglio, 
Giorgia Meloni, 
durante il flash 
mob della 
Coldiretti diieri. 
Sopra, 
alcentenario 
dell'Aeronautica 
militare, seduta 
dentro 

un caccia F-35 


fonare a Draghi. 
Comunque, il governo è 
«ottimista», assicura il mi- 
nistro, «non ci sono ten- 
sioni con l’Europa piutto- 
sto temo che in Italia si vo- 
glia crearle». A proposito 
di tensioni, per evitare 
quelle sociali legate ai rin- 
cari energetici, il Consi- 
glio dei ministri ha confer- 
mato per il gas la riduzio- 
ne dell’Iva al 5% e l’azze- 


ramento degli oneri di si- 
stema nel prossimo trime- 
stre (fino al 30 giugno 
2023). E ha prorogato il 
bonus sociale, lo sconto 
sulle bollette di luce e gas 
per le famiglie con Isee fi- 
no a 15mila euro. Nello 
stesso decreto viene infila- 
to un pacchetto sanità, 
con più fondi per gli 
straordinari dei medici in 
Pronto soccorso e limiti ai 


COLDIRETTI 


| QUESTA 
x LA VERA CUCIN 
ITALIANA 


camici bianchi a gettone. 
E una parziale toppa al bu- 
co da 2,2 miliardi del pay- 
back, che pesa sulle azien- 
de del biomedicale. Poi 
una sostanziale riscrittu- 
ra del calendario delle sa- 
natorie fiscali, con la pro- 
roga delle scedenza, e il 
divieto di produzione e 
vendita di cibi sintetici. 
Tema, quest’ultimo, ri- 
tenuto evidentemente 


L'esecutivo rimanda la norma sulle promozioni: serve un confronto con le associazioni dei commercianti 


Sfitta il via libera al ddl concorrenza 
Retromarcia sulla liberalizzazione dei saldi 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


ncora prima dell’ap- 

prodo al Consiglio 

dei ministri la nuova 

legge sulla concor- 
renza, in origine 11 articoli 
che spaziavano dallo svilup- 
po della rete elettrica ai conta- 
tori smart, dalle concessioni 
per il commercio ambulante 
ai farmaci galenici, ha perso 
subito un pezzo. 

Dopo le proteste dei com- 
mercianti, il governo ieri 
mattina ha stralciato la libe- 
ralizzazione dei saldi. Secon- 
do fonti del ministero delle 
Imprese e del made in Italy il 
governo, rimediando ad una 
evidente gaffe, prima di deli- 


berare intende confrontarsi 
conle associazioni di catego- 
ria e con le Regioni. Che è 
esattamente uno degli aspet- 
ti che Confesercenti, che per 
prima ha criticato la scelta 
del governo, ha lamentato 
sparando ad alzo zero contro 
lariforma. 

Due le novità che l’esecuti- 
vo aveva inserito nella bozza 
di ddl circolata lunedì sera: la 
liberalizzazione totale delle 
vendite promozionali, che 
nelle intenzioni del governo 
si potevano anche organizza- 
re a ridosso dei saldi, mentre 
oggi sono richiesti almeno 30 
giorni di distanza tra le date, 
e la scelta di sottrarre alle Re- 
gioni la disciplina dei periodi 
e della durata delle vendite di 
liquidazione e delle vendite 
di fine stagione in nome della 


semplificazione delle attività 
commerciali. 

«Una deregulation» l’ha 
subito bollata Confesercen- 
ti, «che avrebbe finito per fa- 
vorire solo le grandi catene 
e il commercio online, can- 
nibalizzando i prodotti di 
qualità». 


PATRIZIA DE LUISE 
PRESIDENTE 
CONFESERCENTI 


La deregulation 
avrebbe favorito 
solo le grandi catene 
della distribuzione 

ei portali 
e-commerce 


Dopo il dietro front della 
mattina ieriil governo ha solo 
avviato l'esame delnuovo ddl 
senza poi arrivare ad appro- 
varlo. Nell’attesa Confeser- 
centi incassail risultato e defi- 
nisce«giusta»la scelta del Mi- 
mit, sostenendo che «le vendi- 
te di fine stagione sono un 


evento utile ai consumatori e 
alle piccole imprese del com- 
mercio, dal valore di circa 8 
miliardi di euro l’anno. Can- 
cellarli avvantaggerebbe solo 
la grande distribuzione e le 
piattaforme online, che han- 
no la possibilità di investire 
somme cospicue nella promo- 
zione». 

«Bene lo stralcio delle di- 
sposizioni in materia di saldi 
edivendite promozionali» ha 
commentato a sua volta Conf- 
commercio. «Attendiamo un 
coinvolgimento diretto in tut- 
te quelle scelte che hanno un 
impatto sulle imprese della 
moda», ha chiarito poi il presi- 
dente nazionale di Federmo- 
da-Confcommercio, Giulio 
Felloni. «Liberalizzare le pro- 
mozionie sottrarre alle Regio- 
ni la potestà legislativa su da- 
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CHAD WOLF 


Per ogni dollaro 
dato in armi a Kiev 
bisognerebbe darne 
altrettanti a chi 
presidia i confini 


cruciale, visto che è l’uni- 
co affrontato nella confe- 
renza stampa post Cdm, 
coni soli ministri Lollobri- 
gida e Schillaci. E la nor- 
ma viene addirittura fe- 
steggiata in piazza dalla 
premier Meloni, che scen- 
de qualche minuto al fla- 
sh mob organizzato dalla 
Coldiretti vicino a Palaz- 
zo Chigi. — 
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te di avvio e durata delle ven- 
dite sono argomenti sicura- 
mente da approfondire a tute- 
la dei negozi, degli addetti al- 
le vendite e dei consumato- 
ri». Totalmente d’accordo 
con lo stralcio anche il presi- 
dente di Confimprese, Mario 
Resta, che però si dice a favo- 
re della liberalizzazione au- 
spicando «un confronto serio 
col legislatore per avviare ve- 
locemente un dialogo profi- 
cuo su un tema cruciale per la 
tenuta delretail». 

Di tutt'altro parere i consu- 
matori. L’Unc parla, infatti, 
di «autogol dei commercian- 
ti», mentre peril Codaconslo 
stralcio dei saldi è solo «un re- 
galo alle organizzazione dei 
commercianti ed un danno 
per piccoli esercenti e consu- 
matori». «La base, ossia i pic- 
coli negozianti — afferma il 
presidente Carlo Rienzi — è 
pienamente favorevole alla 
liberalizzazione, considera- 
to che limiti e paletti fissati 
dalle norme attuali avvantag- 
giano solo l’ecommerce e 
creano un danno al commer- 
cio tradizionale». — 
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_Pnrr 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Marco Bresolin 


oma, ieri. La prova 

delle difficoltà in 

cui versa il governo 

si manifesta quan- 
do è più o meno l’ora di ce- 
na. Alla conferenza stampa 
dopo il Consiglio dei mini- 
stri si presentano in due: 
Orazio Schillaci e Francesco 
Lollobrigida. 

La gran parte dei colleghi 
restano chiusi nella sala riu- 
nioni al piano nobile di Pa- 
lazzo Chigi. All'ordine del 
giorno c’è la cabina di regia 
sul Piano nazionale di ripre- 
sa e resilienza. Con il passa- 
re delle settimane le difficol- 
tà dell’Italia sul rispetto di 
impegni e scadenze sono 
sempre più evidenti. Dopo 
aver preso un mese, poi due, 
ora la Commissione euro- 
pea non esclude nemmeno 


Inumeri della Corte 
dei Conti sui fondi 
spesi fin qui 

sono preoccupanti 


«un mese ulteriore» pervalu- 
tare quanto fatto fin qui e 
sbloccare il pagamento del- 
la rata da venti miliardi del 
secondo semestre del 2022. 
Ma allo stesso tempo preme 
affinché il governo presenti 
entro un mese tutte le modi- 
fiche del Piano che ritiene 
necessarie. 

Fra le altre cose, Bruxelles 
ha preso di mira il finanzia- 
mento per la costruzione di 
due nuovi stadi, a Firenze e 
Venezia. A entrambi man- 
cherebbero due requisiti es- 
senziali per le opere finan- 
ziabili dal Pnrr: la finalità so- 
ciale e (nel caso di Venezia) 
la collocazione in aree urba- 
ne. «La proroga della valuta- 
zione non ne pregiudica l’e- 
sito. E abbastanza usuale 
che avvenga», diceva ieri 
una fonte europea a proposi- 
to dello stallo. Dietro quella 
battuta si celano due mes- 
saggi per Meloni che posso- 
no essere sintetizzati così: 
massima disponibilità a tro- 
vare soluzioni, ma ci sono li- 
miti oltre i quali la Commis- 
sione non può spingersi. 

Che l’Italia avrebbe fatica- 
to molta fatica a stare dietro 
alla complicata architettura 
del piano, a Roma e Bruxel- 
les ne erano tutti certi dalla 
notte in cui Giuseppe Conte, 
in piena pandemia, negoziò 
duecento miliardi di euro a 
favore dell’Italia fra prestiti 


Dalla Commissione europea massima 
disponibilità a trovare soluzioni, ma 
ci sono limiti oltre i quali non può spingersi 


da riscrivere 


LE SPESE SOSTENUTE A FINE 2022 


Missione e componente 


Digitalizzazione, 
innovazione, 


Rivoluzione verde 
e transizione 
ecologica 


Infrastrutture 
per una mobilità 
sostenibile 


Istruzione 
e ricerca 


Inclusione 
e coesione 


Salute 


TOTALE 


e fondo perduto. «Se fallisse 
il Recovery plan dell’Italia, i 
primi a fare i conti con quel 
fallimento dovremmo esse- 
re noi», va dicendo spesso 
Paolo Gentiloni ai colleghi 
della Commissione e nei 
suoi contatti con Roma. Che 
sarebbe stata durissima lo 
sapeva sin dall’inizio Melo- 
ni e con lei Raffaele Fitto, il 
ministro a cui la premier ha 
dato quasi carta bianca per 


L'AD DI INTESA SANPAOLO: «LOTTA ALLE DISEGUAGLIANZE» 


| Risorse pnrr 6 Spesa attuata 


esi 40.291 


competitività e cultura N7.585 


tentare di recuperare i ritar- 
di iniziati prima ancora che 
il governo si insediasse. Ora 
però la preoccupazione ha 
superato il livello di guar- 
dia: Gentiloni lo ha detto 
apertamente a Sergio Matta- 
rella in una telefonata di 
qualche giorno fa. Il caso del- 
lastoria (o forse no) ha volu- 
to che il commissario compe- 
tente sul Recovery plan fos- 
se italiano, e questo non è 


% spesa attuata 


WITHUB 


un dettaglio politicamente 
trascurabile. 

I nodi stanno venendo al 
pettine tutti insieme. Da un 
lato c’è il modo un po’ raffaz- 
zonato con cui il governo 
Meloni ha completato i 55 
impegni dello scorso seme- 
stre. Fin qui, si tratta di pro- 
blemi minori. Le persone in- 
terpellate a Bruxelles fanno 
sapere che si tratta di «rilievi 
tecnici assolutamente supe- 


Messina: il piano fondamentale perla lotta anti-povertà 
serveimpegno di tutti, non solo delle istituzioni private 


«Per combattere la pover- 
tà e le disuguaglianze in 
Italia è necessario che 
qualcosa venga fatto a li- 
vello di Governo e di pub- 
blico». A dirlo, in maniera 
diretta e senza giri di paro- 
le, èl’amministratore dele- 
gato di Intesa Sanpaolo, 
Carlo Messina intervenu- 
to ieri alla presentazione 
del rapporto sulle disu- 
guaglianze della Fonda- 
zione Cariplo: «E un caz- 
zotto nello stomaco» ha 
aggiunto il banchiere. Per 
Messina, in particolare 
«se tutti si muovono con 
questo spirito contribuia- 
mo a far avvenire le cose, 


Carlo Messina (Intesa Sanpaolo) 


ma se il Paese non accele- 
ra per far accadere le cose 
non possono essere solo 
le istituzioni private a far- 
lo». 

Intalsensoilceo diInte- 
sa Sanpaolo rileva come il 
Piano nazionale di ripresa 


e resilienza «da realizzare 
è una priorità assoluta per 
il nostro Paese. Se questo 
succede tutte le istituzioni 
private - spiega - possono 
contribuire a fare in modo 
che da questo percorso si 
possa generare una forte 
mitigazione delle disugua- 
glianze». 

Messina ha quindi ricor- 
dato che Intesa Sanpaolo 
«è l’azienda che ha lancia- 
to il più grande progetto 
contro la povertà, per da- 
re da mangiare alle perso- 
ne, dare posti letto, dare 
medicine, dare vestiti ai 
chine habisogno».—R.E. 
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rabili». Ciò che preoccupa la 
Commissione è l’orizzonte. 
Inumeri della Corte dei Con- 
ti sui fondi spesi fin qui sono 
deprimenti: a oltre un anno 
e mezzo dall’invio della pri- 
ma rata l’Italia ha speso ap- 
pena il dieci per cento di 
quanto a disposizione. Nu- 
meri che confermano la diffi- 
coltà tutta italiana nel riusci- 
re a spendere i soldi che l’Eu- 
ropa ci concede generosa- 
mente da molti anni. Ma pro- 
prio per questo, fin dai primi 
passi del governo Meloni il 
commissario italiano aveva 
messo in guardia dalla tenta- 
zione di cambiare troppo. 

È andata diversamente, e 
ora c'è da gestire molte cose 
insieme: Meloni e Fitto, pur 
fra lo scetticismo del mini- 
stro del Tesoro Giancarlo 
Giorgetti, hanno deciso una 
modifica di tutta la struttura 
di gestione del Piano, accen- 
trandoipoteri a Palazzo Chi- 


Lo scetticismo 

di Giorgetti 
sull’accentramento 
dei poteri 


gi. Allo stesso tempo, nel ten- 
tativo di salvare i fondi salva- 
bili, Fitto ha iniziato a nego- 
ziare con Bruxelles una mo- 
difica delle opere da finan- 
ziare.L’idea—alla quale inli- 
nea di principio la Commis- 
sione non è contraria — è 
quella di spostare alcune 
opere finanziabili con il 
Pnrr (che scade nel 2026) 
nei capitoli dei fondi di ordi- 
nari di coesione, ai quali l’T- 
talia può attingere fino al 
2029. E qui sta nascendo 
un'ulteriore complicazione, 
di cui si sono accorti negli uf- 
fici che si occupano di quei 
fondi: la nuova governance 
del piano è troppo accentra- 
ta per progetti destinati alle 
Regioni del Sud, dal cui pa- 
rere non si può prescindere. 
La Commissione ha fatto sa- 
pere al governo di attendere 
una proposta di modifica en- 
tro la fine di aprile, insieme 
a quella relativa ad un altro 
pezzo del piano, ovverola di- 
stribuzione di alcuni fondi 
aggiuntivi da spendere per 
progetti sulle energie rinno- 
vabili. «Il momento per pren- 
dere il treno è questo, non 
può passare cento volte», av- 
verte una fonte comunita- 
ria. «Ogni modifica al Piano 
deve passare da un voto del- 
la Commissione e del Consi- 
glio, e ci vuole tempo», la ri- 
sorsa scarsa che il sistema 
Italia è specialista nello spre- 
care. — 
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Le sfide dell'economia 


Bollette 


ILCASO 


Sul gas il governo conferma lo sconto sull'Iva 
ma tornano gli oneri di sistema per l'elettricità 
Le famiglie rischiano una stangata da 300 euro 


mini scudo da 5 miliardi 


Luca Monticelli 


onussociale rafforza- 

to, Iva al 5% sulmeta- 

no (anche sul teleri- 

scaldamento), credi- 
to d'imposta alle imprese, az- 
zeramento degli oneri fiscali 
nella bolletta del gas. Il gover- 
no conferma gli aiuti contro i 
rincari di luce e gas per le fa- 
miglie anche nel secondo tri- 
mestre, ma le risorse a dispo- 
sizione si attestano a 4,9 mi- 
liardi e comprendono anche 
interventi per il sistema sani- 
tario, quando invece quelle 
stanziate a dicembre supera- 


lì 
Finanziato un bonus 
sul riscaldamento 

per fine anno se i prezzi 
tornassero a salire 


vano 120 miliardi. Resta fuo- 
ri dal decreto varato dal Con- 
siglio dei ministri il taglio de- 
gli oneri di sistema per le bol- 
lette dell’energia elettrica. 
Una misura che perle associa- 
zioni dei consumatori avrà 
unimpatto molto forte sui bi- 
lanci dei nuclei familiari. 

Arriva, però, un altro bo- 
nus, da erogare gli ultimi tre 
mesi dell’anno e differenzia- 
to in base alle zone climati- 
che: si tratta di un contribu- 
to sul riscaldamento se la 
quotazione del gas — che ora 
si attesta sui 40 euro almega- 
wattora — dovesse risalire 
sul mercato internazionale. 
I criteri per l'assegnazione 
verranno stabiliti dall’Arera 
di concerto con il ministero 
dell'Economia. 

Maatenere banco è soprat- 
tutto il mancato azzeramen- 
to degli oneri sulla luce. Se- 
condo l’Unione nazionale 
consumatori si rischia una 
stangata di 300 euro l’anno a 
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Si continua con il processo 
di contrazione dei consu- 
mi di energia in Europa. A 
distanza di un anno dall’in- 
vasione russa in Ucraina, 
non si cambia rotta. Lo ha 
spiegato la ministra svede- 
se Ebba Busch, della presi- 
denza di turno del Consi- 
glio Ue, altermine delverti- 
ce sull’energia. «La conti- 
nua riduzione della do- 
manda del consumo di gas 
del 15% è necessaria per 
garantireil rispetto delno- 
stro obiettivo di stoccag- 
gio del 90%, che è fonda- 
mentale per la sicurezza 
dell’approvvigionamento 
di gas e per prevenire 


La ministra svedese Busch 


eventuali carenze di ap- 
provvigionamento», ha 
spiegato Busch. «Il consu- 
mo complessivo di gas na- 
turale nell’Ue è diminuito 
del19,3%tra agosto 2022 
e gennaio di quest'anno», 
haevidenziato. —F.GOR. 
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la bozza spiega che sarà con- 
fermato solo per il mese di 
aprile e in misura ridotta, pa- 
rial 35% delvalore applicato 
neltrimestre precedente. 

«Per fortunail7 aprile iter- 
mosifoni saranno spenti in 
tutta Italia, altrimenti le fami- 
glie sarebbero davvero ingua- 
iate. Se a maggio si toglierà 
anche il 35% di sconto, allo- 
ralastangata passerà da 298 
a 459 euro», sottolinea Mar- 
co Vignola dell’Unc. 

Il Codacons definisce «una 
pessima notizia il ritorno de- 
gli oneri di sistema sulla bol- 
letta della luce perché pese- 
ranno per circa il 22% sulle 
utenze degli italiani, portan- 
do a unrialzo della spesa che 
vanificherebbe del tutto la ri- 


Attivato l’incentivo sul riscal- 
damento per le famiglie più 
virtuose. Partirà dal 1° otto- 
breee finirà nel 2023 


Le imprese 

Siè lanciato anche un credito 
d’imposta al 40% o 45% per 
le aziende che hanno registra- 
to aumentiin bolletta 


Gli oneri 

Per il gas è confermata nel 
prossimo trimestre la riduzio- 
ne dell'Iva al 5% e l'azzera- 
mento degli oneri di sistema 


duzione delle tariffe dell’ulti- 
mo periodo». 

Quando si parla di questi 
oneri ci si riferisce a delle 
componenti- sia variabili sia 
fisse -— che nulla hanno a che 
vedere con l’energia consu- 
mata, in realtà rappresenta- 
no delle vere e proprie tasse 
occulte. Gli oneri di sistema 
nella bolletta della luce ri- 
guardano il contributo per il 
sostegno alle rinnovabili, per 
le tariffe di Rfi e per lo svilup- 
po tecnologico. 

«Le misure a sostegno di fa- 
miglie e imprese contro il ca- 
ro energia sono state ridise- 
gnate su base trimestrale te- 
nendo conto sia dell’anda- 
mento dei prezzi dell’ener- 
gia, sia dell’obiettivo di favo- 
rire il risparmio energetico», 
spiegailTesoroinuna nota. 

A sostegno delle famiglie è 
stato prorogato fino al 30 giu- 
gno il bonus sociale, lo scon- 
to sulle bollette di luce e gas 
perle famiglie con Isee fino a 
15mila euro che si applica a 
una platea di 4,5 milioni di 
nuclei. 

Le imprese potranno inve- 
ce continuare a beneficiare fi- 
no al 30 giugno dei crediti 
d'imposta al40% e al 45%, se 
tra gennaio e marzo di que- 
stanno hanno registrato un 
incremento del prezzo delle 
bollette di luce e gas superio- 
real30% rispetto al primotri- 
mestre del 2019. 

Nel decreto, oltre al corpo- 
so capitolo sulla sanità, ci so- 
nosei articoli sul fisco: vengo- 
noallungate le scadenze di al- 
cune delle sanatorie introdot- 
te con la legge di bilancio: ci 
sarà più tempo per pagare le 
rate per regolarizzare gli er- 
rori formali, per il ravvedi- 
mento speciale sulle dichiara- 
zioni e perla definizione age- 
volata degli atti di recupero 
nonimpugnati. — 
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Per il rapporto il 43 per cento dei nuclei soddisfa solo le necessità primarie 


Nomisma,13% delle famiglie in difficoltà 
«Costrette a rinunciare anche al cibo» 


ILDOSSIER 


n Italia, il lavoro sempre 
più povero e il potere 
d’acquisto è in caduta li- 
bera. Al punto che per il 
13% delle famiglie il reddito 
non basta più a sostenere le 
necessità primarie: dall’ac- 
quisto di generi alimentari al- 
le spese perla casa che tra bol- 
lette, aumento dei tassi e in- 
flazione sono esplose. 


È quanto emerge dall’Os- 
servatorio “Sguardi Fami- 
gliari” di Nomisma secondo 
cui, a fianco di queste fami- 
glie, c'è poi un43% che valu- 
ta la propria condizione red- 
dituale appena sufficiente a 
far fronte a tali spese. Tra- 
dotto: il 56% delle famiglie 
sono in una condizione di 
difficoltà. E tra le categorie 
più fragili spiccano i giova- 
ni, inuclei numerosi con fi- 
gli piccoli e quelli che si 


prendono cura di persone 
non autosufficienti. 
L’impennata dell’inflazio- 
ne e l'aumento dei prezzi 
hanno depresso fortemente 
il potere di acquisto delle fa- 
miglie: più della metà degli 
intervistati ha visto crescere 
le bollette energetiche di ol- 
tre il 50% rispetto ai livelli di 
un anno fa, conil 16% che di- 
chiara di aver avuto molte 
difficoltà nel pagare le uten- 
ze. Per far fronte ai rincari 


energetici le famiglie hanno 
dovuto comprimere le spese 
ritenute “superflue”, vale a 
dire quelle per il tempo libe- 
ro, per le attività culturali e 
per quelle sportive. Il 39% 
delle famiglie in difficoltà ha 
ridotto le spese sanitarie e il 
31% quelle per l’istruzione. 
In questo scenario, sono 
crollate le domande di Reddi- 
to o Pensione di cittadinanza 
mentre le famiglie che han- 
no ricevuto l'assegno a feb- 


braio sono calate a quota un 
milione, il minimo da otto- 
bre 2020. Contestualmente, 
laspesa a carico dello Stato è 
scesa dai 657,8 milioni di 
gennaio a 576,3 milioni. Se- 
condo quanto emerge 
dall’Osservatorio Inps, le do- 
mande arrivate all’Istituto 
nei primi due mesi sono state 
90.287, cui appena 2 mila a 
febbraio, a fronte delle 
261.378 dello stesso periodo 
del 2022 con un calo del 
65,23%. 

Da unlato, il crollo è dovu- 
to alla mancata presentazio- 
ne entro gennaio della Dsu, 
la dichiarazione sostitutiva 
unica necessaria per mante- 
nere il beneficio; dall’altro di- 
pende dalla ripresa economi- 
ca che ha sostenuto le assun- 
zioni e ridotto disoccupati e 


inattivi. Inoltre la popolazio- 
ne che ha i requisiti per acce- 
dere al sussidio potrebbe es- 
sersi assestata, spiegando il 
calo delle domande. Secon- 
do l’Inps sono diminuiti so- 
prattutto i nuclei composti 
da una sola persona, quelli 
per i quali il Governo sta stu- 
diando la stretta a meno che 
non siano di disabili o anzia- 
ni, passati dai 537.238 di gen- 
naio ai 460.775 di febbraio 
con un calo del 14,33% a 
fronte del -13,7% complessi- 
vo. Gliitaliani che hannorice- 
vuto il Reddito o la Pensione 
di cittadinanza a febbraio so- 
no stati 902.020 mentre i cit- 
tadini degli altri Paesi euro- 
pei sono stati 34.098, gli ex- 
tracomunitari 64.061 e i fa- 
miliari e i titolari di protezio- 
neinternazionale 1.564. — 
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L'emergenza nel Mediterraneo 


Il Parlamento europeo vota la riforma sull'asilo e la ridistribuzione dei profughi 
Forza Italia è a favore, Fratelli d'Italia e Lega dicono no: «E un passo indietro» 


Il paradosso migranti 
Maggioranza spaccata @ 
sul sì ai ricollocamenti 


ILCASO 


Marco Bresolin 
Serena Riformato 


nEuropasitornaa parla- 

re di redistribuzione ob- 

bligatoria dei migranti. A 

chiederlo a gran voce è il 
Parlamento Ue, che ha dato 
un primo via libera alla pro- 
posta di modifica delle rego- 
le di Dublino per reintrodur- 
re un sistema di quote da im- 
porre a tutti gli Stati in caso 
di «arrivi massicci» nei Paesi 
più esposti, come l’Italia. Il 
testo è stato approvato dal- 
la commissione Libertà Civi- 
li dell’Eurocamera con una 
maggioranza robusta (46 
voti a favore, 12 contrari e 7 
astenuti), il che fa pensare 
che sarà adottato anche dal- 
la plenaria. Ma i partiti che 
sostengono il governo Melo- 
ni si sono divisi: favorevole 
Forza Italia, contrari Lega e 
Fratelli d’Italia. In sostanza 
la cosiddetta “maggioranza 
Ursula” (liberali, socialisti, 
Ppe e M55) ha tenuto, men- 
tre si è spezzato l’asse di cen- 
trodestra tra popolari e con- 
servatori. 

Si tratta della posizione 
che il Parlamento porterà poi 
altavolo negoziale con il Con- 
siglio, che ancora sta cercan- 
do un’intesa tra i governi per 
definire la sua posizione. Ma 
è certamente un segnale im- 
portante che introduce una 
modifica al testo proposto 
dalla Commissione e che per 
l’Italia è indubbiamente mi- 
gliorativa. L’esecutivo Ue 
aveva previsto un sistema di 
«solidarietà obbligatoria, ma 
flessibile», stabilendo per i 
Paesi membri un obbligo di 
sostegno agli Stati più espo- 
stiai flussi, ma conla possibi- 


lità di scegliere se accogliere 
i richiedenti asilo oppure in- 
viare guardie di frontiera o al- 
tri materiali utili al pattuglia- 
mento dei confini. 

Il regolamento firmato dal 
relatore Juan Fernando Lo- 
pez Aguilar, socialista spa- 
gnolo, stabilisce che in caso 
di “arrivi massicci e improvvi- 
si” di migranti in un Paese 
scatterà un meccanismo di 
crisi. Non esistono soglie pre- 
determinate per attivarlo, 
ma sarà la Commissione — in 
collaborazione con lo Stato 
coinvolto e le agenzie Ue — a 
decidere e a definire le con- 
tromisure necessarie, tra cui 
la possibilità di imporre «una 
redistribuzione obbligato- 
ria». Purvotandoa favore, co- 
me il resto del Ppe, Alessan- 
dra Mussolini, vice-capo de- 
legazione di Forza Italia, ha 
definito il testo «insufficien- 
te» perché «non risolve le cri- 
ticità». PerLaura Ferrara, del 
Movimento 5 Stelle, le novi- 
tà rappresentano «un passo 
avanti», ma non la pensa così 
il suo collega di Fratelli d’Ita- 
lia Vincenzo Sofo, che invece 
le considera «un passo indie- 
tro» rispetto alla linea della 
Commissione e del Consiglio 
che si indirizza «verso un’a- 
zione esterna alle frontiere 
per ridurre il più possibile le 
partenze illegali». 

Contraria anche Annalisa 
Tardino, della Lega: «Lamon- 
tagna ha partorito un topoli- 
no- sostiene - perché non vie- 
ne eliminato il principio del 
Paese di primo ingresso». Il 
regolamento votato ieri in- 
troduce però nuovi criteri 
per la definizione dello Stato 
responsabile dell’esame del- 
le domande d’asilo in modo 
da tenere conto anche dei ri- 
congiungimenti familiari e 
dei legami “culturali” con il 


MEMORIA DELL'AVVOCATURA DELLO STATO AL GUP 


a Di 


Imigranti 
nell'hotspot 
di Lampedusa 


«Il processo Regeni può riprendere 
anche senza gli 007 egiziani in aula» 


Il processo Regeni si potrà 
svolgere anche senza la 
presenza degli imputati? 
Secondo l'Avvocatura del- 
lo Stato sì, grazie alla nuo- 
va Riforma Cartabia. Per 
questo motivo ha conse- 
gnato al gup Roberto Ra- 
nazzi una memoria. L’o- 
biettivo è convincerlo a 
mettere alla sbarra i quat- 
tro 007 egiziani accusati 
del sequestro, delle tortu- 
re e dell’omicidio del ricer- 
catore friulano nonostan- 
telaloro assenza. Il proces- 
so è in stallo perché non è 
stato possibile notificare 
agli imputati gli atti del 


procedimento. L’Avvocatu- 
ra però ritiene che la rifor- 
ma abbia allargato all’e- 
ventualità di fare il proces- 
so anche in assenza dei 
quattro ufficiali. Purtrop- 
po la Cassazione ha deciso 
che senza la notifica il pro- 
cesso nonsi può svolgere. 
Ma ora, secondo l’Avvo- 
catura, si potrà fare in vir- 
tù della riforma dell’artico- 
lo 420 bis del Codice di pro- 
cedura penale, che stabili- 
sce che «il giudice procede 
in assenza dell’imputato 
anche quando ritiene altri- 
menti provato che lo stes- 
so ha effettiva conoscen- 


za». La questione da diri- 
mere sta tutta nella parola 
«altrimenti», che per l’Av- 
vocatura apre le porte al 
processo anche in assen- 
za. Nella memoria la tesi 
possibilista viene sostenu- 
ta«quandosiritiene prova- 
tochel’imputato ha effetti- 
va conoscenza della pen- 
denza del processo e chela 
sua assenza all'udienza è 
dovuta ad una scelta volon- 
taria e consapevole. E 
quando l’imputato è stato 
dichiarato latitante o si è 
in altro modo volontaria- 
mente sottratto alla cono- 
scenza della pendenza del 
processo». «Non abbiamo 
dubbi sul fatto che gli 
odierniimputati siano a co- 
noscenza del processo e 
che si stiano volontaria- 
mente astenendo dal pren- 
dervi parte. — 


Paese di destinazione. 

Intanto a Roma il governo 
Meloni cerca la sponda degli 
Stati Uniti per la stabilizza- 
zione della Tunisia, da cui si 
registra un costante aumen- 
to dei flussi. Ieri il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
ne ha parlato al telefono con 
il segretario di Stato Usa An- 
tony Blinken, ma non ci sono 
segnali, per ora, che gli Usa 
siano disposti a sbloccare i fi- 
nanziamenti del Fondo mo- 
netario internazionale, con- 
gelati perché il Paese norda- 
fricano ha smesso di rispetta- 
re le condizioni (diritti uma- 
ni e riforme economiche) ri- 
chieste da Washington. In- 
tanto al Senato la Lega — con 
uno dei ventuno emenda- 
menti presentati al decreto 
Cutro — ha tentato per la ter- 
za volta dall’inizio della legi- 
slatura di introdurre una 
stretta alla protezione specia- 
le. Su cui, tuttavia, è nota la 
posizione del Quirinale: pri- 
ma della chiusura definitiva 
del decreto, proprio le inter- 
locuzioni fra gli uffici legisla- 
tivi del Colle e di Palazzo Chi- 
gi avevano portato all’elimi- 
nazione di una norma che li- 
mitava la protezione. E men- 
tre la maggioranza cerca for- 
mule per limitare i permessi, 
l'eccesso di domande del 
click day per la regolarizza- 
zione dei lavoratori stranieri 
(240mila richieste per solo 
83mila posti) ha portato il mi- 
nistro degli Interni a non 
escludere che la cifra possa 
essere rivista al rialzo: «Se il 
governo dovesse riscontrare 
la necessità di ampliare que- 
sta domanda rispetto alla 
concreta possibilità del mer- 
cato del lavoro di assorbirli — 
ha detto Piantedosi — non ci 
sono pregiudizi». — 
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PERDARE VOCE A CHINON CE L’HA: 


UNVOTO PERTE. 


IL FRIULI VENEZIA 
GIULIA, SUL SERIO. 


con ALESSANDRO 


Elezioni Regionali 2023 


2-3 APRILE 
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Il nuovo corso del Pd 


Il bilancio dopo due legislature da presidente a Montecitorio 
«Superate fasi molto dure. Ora dentro il partito servono lealtà e rispetto» 


Serracchiani lascia la guida 
dei deputati democratici 

e rivendica autonomia 
peri gruppi parlamentari 


L’INTERVISTA 


DIEGO D’AMELIO 


utonomia per i grup- 
pi parlamentari e ri- 
spetto del pluralismo 
interno. Debora Ser- 
racchianilascia la guida dei de- 
putati del Pdelancia messaggi 
chiari alla nuova segreteria di 
Elly Schlein, dopo aver soste- 
nuto al congresso lo sconfitto 
Stafano Bonaccini. 
Avrebbe lasciato anche con 
Bonaccini? 
«Non avevo nessun accordo 
con lui. Avrei comunque, co- 
me giusto e corretto, rimesso il 
mandato a chiunque avesse 
vintole primarie». 


Che esperienza sono state 
queste due legislature da 
presidente del gruppo? 

«Due momenti molto difficili. 
Abbiamo attraversato la pan- 
demia e affrontato l’elezione 
del presidente della Repubbli- 
ca, poi la guerra e la crisi di go- 
verno. A cavallo della nuova le- 
gislatura la responsabilità è au- 
mentata dopo la sconfitta del 
25 settembre, con la necessità 
di guidare il gruppo in un mo- 
mento che il collega Orfini ha 
definito una sorta di autoge- 
stione, dopo l’avvio della fase 
congressuale». 

Visiete sentiti soli? 

«La presenza del segretario 
Letta c'è stata, ma il partito era 
preso dalle dinamiche congres- 
suali e dalla gestione non sem- 


plice del post elezioni. Nono- 
stante questo abbiamo fatto 
opposizione dura sull’iniqua 
manovra finanziaria del gover- 
nodidestra, priva di contenuti 
su inflazione, salari e pensio- 
ni. E poi lalotta sui decreti Giu- 
stizia,Onge Superbonus». 
Pubblicamente Schlein le ha 
riconosciuto che le è toccato 
reggere il «peso enorme del- 
la sconfitta». Cosa le ha det- 
toin privato? 

«Lo tengo perme». 

Oggi nel suo discorso di com- 
miato ha insistito sull’auto- 
nomia dei gruppi parlamen- 
tari rispetto al partito. È un 
messaggio a Schlein rispetto 
a una composizione dei 
gruppi che non rispecchia la 
nuova maggioranza del Pd? 


Esù 


Debora Serracchiani, ex presidente della Regione, è deputata dal 2018 


IL CAMBIO DI ROTTA 


Boccia e Braga eletti 
per acclamazione 


Francesco Boccia al Senato e 
Chiara Braga alla Camera. Sono 
loro i nuovi presidenti dei gruppi 
parlamentari Pd. Entrambi sono 
stati eletti per acclamazione. Ora 
andra formata la direzione. Ci vor- 
rà qualche giorno, forse arriverà 
la prossima settimana. Se non ci 
saranno scossoni, sarà rappre- 
sentativa delle varie anime Pd. 


«La segretaria ha giustamente 
rivendicato di averricevuto un 
mandato chiaro dalle prima- 
rie sulla linea con cui vuole 
condurre il Pd. I gruppi parla- 
mentari sono il braccio operati- 
vo di questa linea, ma hanno 
unaloro autonomia, collabora- 
tiva ma necessaria a rendere 
più forte il partito e più autore- 
vole il gruppo. Ho voluto dirlo 
perché i passaggi delicati dei 
prossimi mesi e anni richiedo- 
nolealtà reciproca». 

Nello scontro alla Camera 
fra Schlein e Meloni, lei sede- 


va accanto alla segretaria e 
hasottolineato molti passag- 
gi con applausi plateali. Co- 
me dobbiamoleggerlo? 

«E stato un momento di con- 
fronto serrato fra governo e op- 
posizione, che la segretaria ha 
molto ben interpretato. Ho 
provato orgoglio: questo signi- 
fica fare squadra e stare in un 
gruppo parlamentare che ha il 
compito importante di costrui- 
rel’alterativa alla destra». 

Nel Pd il clima è teso. Ci sa- 
ranno uscite dall’ala più mo- 
derata? E ora che Pdsarà? 
«La segretaria ha dato una li- 
nea chiara e ha un mandato 
chiaro. La mozione che ha vin- 
to costituisce il fulcro della no- 
stra linea, ma non è sufficiente 
perché il Pd deve ambire a con- 
servare il suo pluralismo, arric- 
chirlo e farlo diventare riferi- 
mento per larghe fasce della 
popolazione. Credo ci siano 
tutte le condizioni per centra- 
re obiettivi ambiziosi e all’al- 
tezza delnostro partito». 
I12-3 aprile si vota inFvg: è il 
primotest dopo l’affermazio- 
ne di Schlein. Si attende un 
effetto traino? 

«Intanto ringrazio il mio parti- 
to e la coalizione, i candidati 
Massimo Moretuzzo e Alberto 
Felice De Toni e tutti gli altri. 
Fanno unlavoro difficile, in un 
momento in cui affermare il 
campo del centrosinistra è un 
lavoro sfidante. Faremo molto 
bene e spero che la segretaria 
ci dia quella spinta che ci serve 
aconquistare nuovi spazi». — 
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Nuova Gamma Dacia DUSTER. Emissioni di CO:: da 124 a 147 g/km. Consumi (ciclo misto): da 4,8 a 7,0 1/100 km. Emissioni e 
consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/03/2023. 
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spese Istruttorla pratica € 350 + mposta ci bollo € 42,36 (addebitata sulla prima rata), Interessì € 3.237,66, Valore Futuro Garantito € 13.04 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo di 45.000 km; In caso ci restituzione del velcolo eccedenza 
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promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce all'iniziaziva valida fino al 31/03/2023 
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le prime reali, dirette 
notizie 


(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo ———m_m_mMetinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. VOR ARR e A EIA 
Se, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà lie le 
il «aa è ; ; prevalentemente in Europa e negli 
positivamente, i siti in opzione sono tre, due in Italia Statl Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 


(dati 2021). 


9 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta — _ Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi 1 motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 

di divenire socia di minoranza 

di Metinvest. 


2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 
di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ———  unesempiononsolo europeo ma 
conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano mondiale di sviluppo sostenibile 
(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere per produrre acciaio green, 


aumenterà il PIL regionale di 

2,8 /3,2 miliardi di Euro all’anno, 
pari all’8% di quello regionale 

e circa il 16% per il Friuli. 


sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 


3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 
il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 
sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 
In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 
un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 
di acciaio prodotta. 
L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 
molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, =—=="** esta per poteresnparara; 
rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno i binati 


a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata ene 
p +94 SP ° impatto ambientale venti volte 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4 Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla — ll fondale del porto non viene 
Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni attualmente dragato con la 
di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, regolarità necessaria e questo 
né strade adeguate. L’attuale traffico di 150.000 / 200.000 camion portaralla insastraibile 


necessità di trasportare le 
merci su imbarcazioni più 
piccole per approdare. 


all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo 
per produrre reddito ma anche per ridurre i disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell'Ambiente) o 
per le valutazioni necessarie, ma la qualità del progetto garantisce Usa 


fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 
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Diritti e regole 


Il costituzionalista Curreri: «È importante 
non escludere i piccoli, ma no a irrigidimenti» 


«La Carta protegge 
la libertà religiosa 
Meglio cercare 

di aprire un dialogo» 


LALEGGEITALIANA 


SARA PICCIONE 
a 


un «appello al buon- 

senso» quello avan- 

zato da Salvatore 

Curreri, professore 
di Diritto costituzionale 
all’Università degli studi di 
Enna “Kore”, in commento 
alla vicenda dei bambini del- 
la scuola primaria Duca 
d’Aosta di Monfalcone che 
osservano il digiuno religio- 
so durante il periodo di Ra- 
madan. 

«La nostra Costituzione 
protegge la libertà di religio- 
ne per tutti perché si ritiene 
che professare la propria fe- 
de sia un diritto inviolabile 
di ogni cittadino», ricorda 
innanzitutto il costituziona- 
lista, sottolineando come 
questo diritto «non si esauri- 
sca nel permettere alle per- 
sone di pregare nella pro- 
pria cameretta» ma abbia 
delle «ricadute sulla sfera 
pubblica». «In questo senso 
il Ramadan non è qualcosa 
di esteriore, bensì è una ca- 
ratteristica costitutiva del 
culto islamico — spiega — che 
va tutelata in ossequio al 
principio di libertà religio- 
sa». 

Nel caso specifico di Mon- 
falcone, Curreri fa notare co- 
me «il Comune si sia assun- 
to delle valutazioni che non 
gli competono»; e giudica i 


SALVATORE CURRERI 
COSTITUZIONALISTA, È DOCENTE 
ALL'UNIVERSITÀ DI ENNA "KORE" 


«L'amministrazione 
si è assunta 
valutazioni che non 
le competono 
Importante parlare 
con le famiglie» 


toni delle segnalazioni effet- 
tuate - la sindaca, Anna Ci- 
sint, ha inviato una lettera 
al ministero dell’Istruzione, 
all'Ufficio scolastico regio- 
nale e alla Regione — «sopra 
lerighe e privi di fondamen- 
to normativo e costituziona- 
le»in quanto «nessuno è sta- 
to messo in pericolo di vita 
e, inoltre, è responsabilità 
dei genitori, in prima battu- 
ta, valutare se la pratica del 
digiuno possa essere danno- 
saperifigli». 

«E chiaro che se dovesse- 
ro emergere delle evidenze 
del fatto che i bambini in 
questione soffrono fisica- 
mente o psicologicamente a 
causa del digiuno sarebbe 
necessario intervenire — 
non manca di precisare Cur- 
reri - ma generalmente i ge- 
nitori non vogliono il male 
dei propri figli e, per questo 
motivo, sarebbe meglio par- 
lare con le famiglie di questi 
bambini e cercare un punto 
d’incontro». 

E proprio la mancata ricer- 
ca di questo scambio di idee 
acostituire il problema prin- 
cipale secondo Curreri, il 
quale evidenzia come sareb- 
be stato «preferibile affron- 
tare la situazione attraverso 
il dialogo, utilizzando toni 
maggiormente concilianti». 

Ma c’è anche un altro te- 
masucui il docente universi- 
tario si focalizza, ed è quello 
rappresentato dall’inclusivi- 
tà e della convivenza tra di- 
verse culture. «Certamente 
è importante che i bambini 
non vengano esclusi perché 
osservano il digiuno, ed è 
compito delle maestre defi- 
nire le modalità per evitare 
che questo avvenga. Il tutto 
va gestito conclude Curre- 
ri- evitando sempre di crea- 
re questo genere di irrigidi- 
menti» che «immagino non 
siano bene accolti non sol- 
tanto dai genitori, ma 
dall’intera comunità musul- 
mana». — 
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LA PRIMA CITTADINA 


La posizione 


Quella di far osservare anche ai 
bambini, impegnati nelle consue- 
te attività quotidiane, la pratica 
del Ramadan senza consentire lo- 
ro di toccare cibo per numerose 
ore filate, viene ritenuto dalla sin- 
daca di Monfalcone Anna Cisint 
un'«inammissibile pratica». Per 
Cisint il rispetto delle usanze reli- 
giose «deve essere garantito a 
ogni culto» ma «non può esser in- 
vocato o assunto a giustificazio- 
ne quando queste pratiche si ri- 
percuotono» su «soggetti fragili 
e inconsapevoli». 


IL MINISTRO 


Il pressing 


La prima cittadina dopo una 
serie di «accertamenti» ha 
scritto a vari indirizzi, compre- 
so quello del ministro dell'l- 
struzione Giuseppe Valditara 
(foto), per «denunciare la si- 
tuazione di danno alla salute» 
e «pregiudizio al corretto fun- 
zionamento del sistema edu- 
cativo». Cisint definisce «gra- 
vissimo» che sinora non sia 
stato affrontato «in tutti i suoi 
risvolti un problema palese di 
tutela dei minori». 


L'UFFICIO SCOLASTICO 


Le direttive 


Sul caso è stata coinvolta dalla 
prima cittadina anche la direttri- 
ce dell'Ufficio scolastico regio- 
nale Daniela Beltrame. Contat- 
tata, ha preferito però «nonrila- 
sciare dichiarazioni su temi sen- 
sibili». Una linea, questa, esplici- 
tamente indicata dalle direttive 
ministeriali. Direttive che inve- 
ce non disciplinano in maniera 
altrettanto precisa vicende co- 
me quelle della scuola Duca 
d'Aosta: non risultano infatti esi- 
stere linee guida emanate dal 
ministero. 


sa” « 
dre Wei 


a 


Alunni a digiuno 
er il Ramadan 
Il Comune avvia 
le verifiche a scuola 


Ilcaso inuna primaria di Monfalcone. Cisint scrive al ministro 
«Inammissibile». La dirigente: rispettata la Costituzione 


Tiziana Carpinelli 


Non toccare cibo per almeno 
12 ore, 30 giorni di fila, conti- 
nuando a correre, scrivere, 
leggere. Da giovedì, per i mu- 
sulmani, è iniziato il nono me- 
se di Ramadan, il periodo nel 
calendario lunare islamico 
che prevede la pratica del di- 
giuno rituale dall’alba al tra- 
monto, con l’astensione, tra le 
altre cose, da cibo e bevande. 
Anche a Monfalcone, dove la 
percentuale di stranieri supe- 
rail30%elamaggioranzaè di 
nazionalità bengalese. E dove 
perla prima volta le istituzioni 
si sono trovate ad affrontare il 
caso di quattro bambini iscrit- 
ti a una scuola a tempo pieno 
che si cimentano in svariate 
ore di lezione e attività a sto- 
maco del tutto vuoto. 


La sindaca Anna Maria Ci- 
sint, che ha appreso la circo- 
stanza da alcune segnalazio- 
ni, ritiene la cosa inaccettabi- 
le. Di più, definisce testual- 
mente il Ramadan seguito dai 
minori come un'«inammissibi- 
le pratica». Perché «il rispetto 
delle usanze religiose, che de- 
ve essere garantito a ogni cul- 
to, non può essere invocato 0 
assunto come giustificazione 
quando queste pratiche si ri- 
percuotono a danno di sogget- 
ti fragili e inconsapevoli», 
obietta la prima cittadina. Ci- 
sint richiama «ricerche affida- 
bili» dove si chiarisce che «for- 
me di digiuno prolungato, an- 
che intermittente, possono in- 
cidere negativamente, specie 
sui più deboli, nel modificare 
le quote dell’ormone della cre- 
scita, indebolire l’attenzione e 


alimentare l’apatia». 

Così, dopo «accertamenti ef- 
fettuati conifunzionari dell’A- 
rea Istruzione» nell'istituto in 
questione, accompagnati alla 
richiesta di documentazione 
sulla mensa e alla «conferma 
della pratica» (all’amministra- 
zione infatti compete la re- 
sponsabilità della gestione, 
programmazione e controllo 
dellarefezione), la prima citta- 
dina ha scritto una lettera al 
ministro dell’Istruzione Giu- 
seppe Valditara, alla direttri- 
ce generale dell'Ufficio scola- 
sticoregionale Daniela Beltra- 
me eal presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga per 
«denunciare la situazione di 
dannoalla salute» e «pregiudi- 
zio al corretto funzionamento 
del sistema educativo». Nella 
missiva riferisce di «bambini 
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di famiglie islamiche» che 
«vengono esclusi dal consu- 
mo dei pasti nelle classi a tem- 
po prolungato». Tempo pie- 
no, in realtà. Ritenendo «gra- 
vissimo che, sinora, non sia 
stato affrontato intuttii suoi ri- 
svolti «un problema palese di 
tutela dei minori» né si siano 
«considerati gli aspetti peda- 
gogici, educativi e sanitari», 
assieme agli «effetti di un di- 
giuno, che preclude di norma 
persino l’assunzione della 
semplice acqua». 

Ma la scuola, che da anni a 
Monfalcone convive con l’inte- 
grazione di bambini di fede 
musulmana, come interviene 
in situazioni tali da lambire la 
libertà di credo religioso? «In- 
nanzitutto — spiega Gabriella 
Di Gregorio, dirigente dell’isti- 
tuto comprensivo Giacich, 
che comprende la primaria 
Duca d’Aosta — il caso ha coin- 
volto untotale di quattro bam- 
binisu 400. Entrambi i genito- 
ri di questi alunni, a partire da 
giovedì e fino a oggi, hanno fir- 
mato e consegnato un’assun- 
zione di piena responsabilità 
in caso di malessere del figlio 
o della figlia, comunicando 
che appunto osserverà il digiu- 
no religioso fino al 24 aprile». 
Nel medesimo lasso di tempo 
la dirigente ha diramato a inse- 
gnanti e collaboratori ata la ne- 
cessità di rafforzare «la vigi- 
lanza sui bambini e chiamare 
al primo segnale il 112», nu- 
mero dell’emergenza. Mentre 
lunedì, forse dopo il confron- 
toconl’ente, come le tempisti- 
che lasciano ipotizzare, la diri- 
gente ha diffuso una circolare 
incui chiede alle famiglie inte- 
ressate di «provvedere al riti- 


‘it PT——.i 

LA PREGHIERA 

UN BAMBINO INGINOCCHIATO DURANTE LA 
FESTA DI FINE RAMADAN (BONAVENTURA) 


| genitori dei bambini 
hanno firmato 
un'assunzione 

di responsabilità 

in caso di eventuale 
malessere dei figli 


Inseguito è stata 
anche inviata una 
circolare in cui si 
invitano le famiglie a 
tenere i bimbi a casa 
dalle 12.55 alle 14 


LA LETTERA-DENUNCIA 


«Stato di marginalità 
e trauma emotivo» 


«Negli accertamenti è emersa la 
condizione di marginalità in cui si 
sono venuti a trovare, durante la 
mensa, i ragazzi costretti al digiu- 
no e il profondo disagio vissuto 
da tutti gli altri minori nel condivi- 
dere la situazione». Lo scrive la 
sindaca nella lettera-denuncia, 
che cita l'«isolamento di bambini 
seduti a un tavolo diverso nella 
stanza dove altri consumavano il 
pasto», parlando di «doppio trau- 
ma emotivo». Mentre l'«invito a 
togliere i bimbi nel "tempo-men- 
sa" non diminuisce il problema». 


ro dei figli alle 12.55 e al rien- 
tro alle 14 per le lezioni pome- 
ridiane». Così evitando che i 
bambini a digiuno restino a 
guardare gli altri che mangia- 
no. La dirigente, da quest’an- 
no a Monfalcone, ammette di 
essersi trovata per la prima a 
fronteggiare il Ramadan dei 
bambini e ribadisce di aver 
«agito nel pieno rispetto delle 
libertà tutelate della Costitu- 
zione, compresa quella di cul- 
to». «Si tratta di bambini di 
9-10 anni — dice —, non solo 
bengalesi ma pure macedoni, 
che dicono espressamente di 
voler digiunare, nonostante 
talvolta abbiano la merendina 
preparata dalla mamma nello 
zaino, per emergenza. La scuo- 
la non può costringerli a man- 
giare contro la loro volontà, 
davanti peraltro a indicazioni 
precise della famiglia e sotto- 
scritte da entrambi i genitori. 
Qui si tratta del rispetto di di- 
ritti sanciti costituzionalmen- 
te». La Duca d’Aosta è stata tra 
le prime, anni fa, a proporre 
menù privi del consumo di car- 
ne del maiale, vietato dal Cora- 
no. «I genitori — termina — mi 
hanno spiegato che non c'è 
un’indicazione precisa sull’e- 
tàdiavvio al digiuno». 

Non risultano regole nette, 
del resto, neppure a livello mi- 
nisteriale. Insegnanti e istituti 
possono intervenire solo 
sull’alveo di principi generali 
e condotte consolidate su 
aspetti specifici. Mentre la di- 
rettrice dell'Ufficio scolastico 
regionale Daniela Beltrame 
preferisce «non rilasciare di- 
chiarazioni su temi sensibili». 
Da direttive ministeriali. — 
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LA PRESIDE 


La sorveglianza 


Gabriella Di Gregorio, la dirigente 
dell'Ic Giacich di Monfalcone, che 
annovera la primaria Duca d'Ao- 
sta, ha chiesto a maestre e colla- 
boratori di rafforzare la sorve- 
glianza dei bimbi nel periodo di 
Ramadan e di chiamare subito il 
112 in caso di malori. «A fronte di 
precise indicazioni delle famiglie 
- spiega - io non posso che muo- 
vermi nell'alveo del rispetto della 
libertà di culto, sancito costituzio- 
nalmente». Con una circolare ha 
invitato le famiglie a ritirare i figli 
neltempo-mensa. 


LE EMERGENZE 


La merenda 


I bambini interessati dalla vi- 
cenda, si apprende dalla scuo- 
la, hanno tra i 9 e i 10 anni. 
Non sono tutti bengalesi: nel 
gruppetto ci sono infatti an- 
che piccoli di origini macedoni, 
che dicono espressamente di 
volerosservare il digiuno ritua- 
le previsto durante i 40 giorni 
del Ramadan. Nonostante 
questo, però, spesso hanno la 
merendina preparata dalla 
mamma nello zaino, per emer- 
genza. 


I PRECEDENTI 


Menu senza carne 


La scuola primaria Duca d'Ao- 
sta, che fa parte dell'istituto 
comprensivo Giacich di Monfal- 
cone, è stata tra le prime, anni 
fa, a proporre menù privi del 
consumo di carne del maiale, 
vietato dal Corano. In relazione 
ai pasti dei più piccoli durante il 
periodo del Ramadan, i genitori 
degli alunni di fede islamica, ha 
fatto sapere la dirigente scola- 
stica, termina — hanno precisa- 
to che non esiste un'indicazio- 
ne precisa sull'età di avvio al di- 
giuno. 


Il presidente dell'Ucoi: «Va dato il giusto peso 
alle cose: no alle strumentalizzazioni» 


«Non siamo alieni 
che obbligano i figli 
a non mangiare 
Dateci ascolto» 


a regola d’o- 
ro del digiu- 
<< no è che può 


farlo  sola- 
mente chi è in grado di farlo 
eibambini e le bambine che 
non hanno ancora raggiun- 
to l’età della pubertà rientra- 
no tra le categorie di perso- 
ne-tra cuiimalati, le donne 
in gravidanza o, in genera- 
le, chiunque risenta fisica- 
mente o psicologicamente 
del digiuno — esentate 
dall’osservarlo durante il pe- 
riodo del Ramadan». La spie- 
gazione arriva da Yassine La- 
fram, presidente dell’Unio- 
ne delle Comunità Islami- 
che d’Italia, che — in riferi- 
mento al caso dei bambini 
della scuola primaria di 
Monfalcone che praticano il 
digiuno — fa notare come 
per la religione musulmana 
qualunque atto di culto non 
siavalido senonha alla base 
la libertà. «Se non è un atto 
libero non è un atto valido - 
chiarisce -, tanto che anche 
raggiunta la pubertà, ai ra- 
gazzi non può essere impo- 
sto di digiunare». «I genitori 
quindi non obbligano i figli 
a digiunare - evidenzia La- 
fram -, ma sono spesso que- 
sti ultimi che, per spirito di 
emulazione, per il desiderio 
di sentirsi adulti o semplice- 
mente per gioco, scelgono 
diprovarea farlo». 

Lafram ha anche spiegato 
come sia normale che ibam- 
bini spesso non riescano a di- 
giunare per tutto il giorno e, 
in questo caso, «nessuno, 
tantomeno i genitori, si op- 
pone a farli mangiare. Fir- 
mando quel foglio — Lafram 
fa riferimento all’assunzio- 
ne di piena responsabilità 
consegnata dai genitori — 
non sto quindi obbligando 
mio figlio a digiunare, ma 
storispettando il suo deside- 
rio di provare a farlo, altem- 
po stesso sto tutelando la 


scuola». 

Le problematiche che 
emergono dal caso Monfal- 
cone, individuate dal presi- 
dente dell’Ucoi, sono essen- 
zialmente due. In primo luo- 
go «la mancanza di dialogo 
e l'assenza della volontà, da 
parte del Comune, di com- 
prendere la situazione ascol- 
tando i cittadini musulma- 
ni. Se la questione riguarda 
una famiglia, ci si deve con- 
frontare con quest'ultima 
per capire le sue motivazio- 
ni— ha sottolineato il presi- 
dente, facendo presente di 
essere attualmente coinvol- 
to in diverse situazioni simi- 
li dove un approccio basato 
sul dialogo si sta dimostran- 
do efficace - cercando una 
soluzione che possa garanti- 
rela tutela di tutti, soprattut- 
to quella dei bambini, che 
dovrebbe essere la prima 
preoccupazione». La secon- 
da questione riguardailtipo 
di narrazione che viene fat- 
ta della comunità musulma- 
na. «Siamo più di due milio- 
ni in Italia, in gran parte fa- 
miglie con bambini che fre- 
quentano le scuole italiane. 
Spesso si parla di noi come 
fossimo degli alieni o dei 
barbari, che obbligano i pro- 
pri figli a digiunare, ma la 
realtà è ben diversa. Biso- 
gnerebbe evitare di stru- 
mentalizzare situazioni del 
genere ed iniziare a dare il 
giusto peso alle cose». — 

S.P. 


YASSINE LAFRAM 
PRESIDENTE DELL'UNIONE 
DELLE COMUNITA ISLAMICHE D'ITALIA 


«Per la nostra 
religione un atto non 
libero non è un atto 
valido: e anche 

nella pubertà viene 
lasciata la scelta» 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 


Il 2025 di Gorizia e Nova Gorica 
Grandi eventi nel nome del dialogo 


Nel 2025, sottolinea il presidente uscente Massimiliano Fedriga, il 
Friuli Venezia Giulia «ha in programma un anno di grandi eventi cul- 
turali legato a Nova Gorica e Gorizia Capitale europea della Cultura. 
Un appuntamento cui la Regione sta dedicando impegno economi- 
co e organizzativo importante, proprio nell'ottica di valorizzare il 
suo ruolo internazionale attraverso collaborazione e dialogo tran- 
sfrontalieri». Un ruolo, assicura Fedriga, «che è sempre stato un 
punto di riferimento chiave nelle scelte strategiche di legislatura». 


MASSIMO MORETUZZO 


Il riutilizzo delle caserme dismesse 
Centri di formazione senza confini 


Nel capitolo sul ruolo internazionale della Regione Massimo More- 
tuzzo parla anche di pace. «Questo obiettivo — così nel programma 
del candidato del centrosinistra — si costruisce attraverso il coordi- 
namento tra le Università e gli istituti di ricerca di Gorizia e Nova Go- 
rica, tra le strutture civiche e religiose dello spazio transfrontaliero, 
nonché con l'uso delle caserme dismesse per costituire un centro di 
riferimento europeo perle diplomazie di nazioni in guerra, di forma- 
zione di aspiranti diplomatici e di addestramento dei corpi civili». 


ALESSANDRO MARAN 


Partenariati con i Paesi più vicini 
enorme sul lavoro da armonizzare 


Sonotre i punti sottolineati da Alessandro Maran sulle politiche eu- 
ropee e sulle relazioni internazionali. Per il candidato del Terzo Polo, 
ilFvg deve rompere l'isolamento col suo «retroterra naturale», Cen- 
tro-Est Europa e Balcani occidentali, e promuovere partenariati ad 
hoc con questi Paesi. In agenda poi la promozione del Gect dell'Alto 
Adriatico con la partecipazione di governi, amministrazioni regiona- 
lie Autorità portuali e programmi di scambio internazionali «che va- 
lorizzino l'armonizzazione di normative e condizioni di lavoro». 


Dalla cultura alla logistica 
Le strategie dei 4 sfidanti 
er un territorio europeo 


Connessione con Balcani, collaborazione sul fronte energetico, trasporti: 
visioni diverse sui percorsi di sviluppo del ruolo internazionale della regione 


Marco Ballico 


Massimo Moretuzzo lo mette 
al primo punto del program- 
ma. Il titolo è “Regione che 
svolge una funzione interna- 
zionale e costruisce la pace”. 
Il tema è quello del ruolo di 
un territorio storicamente di 
confine, ma sempre più cen- 
trale e strategico da un punto 
di visto geopolitico ed econo- 
mico. 

Sul ruolo internazionale 
delFriuli Venezia Giulia, e pu- 
re sulla questione delicata del- 
le armi all’Ucraina (su cui 
non mancano posizioni diver- 
genti), non si sottraggono 
nemmeno gli altri candidati. 
«In tutte le scelte strategiche 
di legislatura il ruolo interna- 
zionale del Fvg è sempre sta- 
to un punto di riferimento 
chiave — spiega il presidente 
uscente Massimiliano Fedri- 
ga —. Basti pensare, per fare 
qualche esempio, alla Valle 
dell’Idrogeno, con l'accordo 
stipulato con Slovenia e Croa- 
zia, alla riorganizzazione logi- 
stica, attraverso la collabora- 
zione con gli interporti au- 
striaci e ungheresi, e all’au- 
mento di tre volte degli inve- 
stimenti esteri nel nostro terri- 
torio». Risultati, così Fedriga, 
raggiunti anche attraverso le 
missioni internazionali, in 
particolare negli Stati Uniti, 
«occasioni per mettere in evi- 
denza l'ancoraggio del nostro 
sistema all'economia occiden- 
tale, così da spostare un asse 
che in passato guardava altro- 
ve. Il Fvg oggi ha un ruolo di 


«i 

LE BANDIERE 

LA FACCIATA DEL PALAZZO SEDE DELLA 
REGIONE IN PIAZZA UNITÀ, A TRIESTE 


Posizioni divergenti 
anche sulla questione 
delle armi all'Ucraina, 
fra difesa della 
democrazia e soluzioni 
diverse da proporre 


porta verso i Balcani, ein que- 
sto, sul fronte della politica in- 
ternazionale, fanno da sup- 
porto società come Finest, In- 
formest e il ruolo di Iniziativa 
centro europea. Ma c’è natu- 
ralmente anche la dimensio- 
ne economica di connessione 
agli stessi Balcani con attività 
di nearshoring con i “vicini di 
casa” legate alle filiere pro- 
duttive». Le armi all’Ucraina? 
«Credo fermamente nella di- 
plomazia prima e dopo i con- 
flitti, ma di fronte a un attac- 
co bellico non ci può nonesse- 
relalegittima difesa di una de- 
mocrazia». 

Nel programma di More- 
tuzzo, il candidato di centrosi- 
nistra e autonomisti, premes- 
so che «i cinque anni di gover- 
noregionale del centrodestra 
hanno mortificato il ruolo in- 
ternazionale del Fvg, un ruo- 
lo invece rilevante dal punto 
di vista istituzionale, cultura- 
le, economico e di cooperazio- 


ne transfrontaliera», c'è l’im- 
pegno ad «affermare la cen- 
tralità strategica del Fvg, po- 
sto tra il Mediterraneo e l’Eu- 
ropa, in un mondo ipercon- 
nesso e in una fase della sto- 
ria dove guerre, rivolte e ten- 
sioni minacciano la pace e la 
libertà delle persone. Il soste- 
gno all’Ucraina è necessario, 
ma le armi non possono esse- 
re l’unica risposta messa in 
campo dall’Occidente». In 
questo spazio, la Regione 
svolge una fondamentale fun- 
zione di connessione e cernie- 
ra e rappresenta un fattore di 
integrazione europea». Una 
posizione centrale, prosegue 
Moretuzzo, «decisiva nel pro- 
cesso di integrazione dei Bal- 
cani perinstaurare, tra gli Sta- 
ti, solidi rapporti economici 
attraverso i quali avviare un 
percorso di superamento defi- 
nitivo delle divisioni e dei con- 
flitti. Tutto ciò contribuirà a 
fare emergere l'interesse ver- 
so il Fvg e ad attrarre investi- 
menti, imprese e competen- 
Ze». 

Alessandro Maran, candi- 
dato del Terzo Polo, dedica 
all'argomento il focus “Politi- 
che europee e relazioni inter- 
nazionali”. «Necessario met- 
tere in campo tutte le iniziati- 
ve per imprimere una svolta 
radicale alla connettività del 
Fvg- scrive — e rompere l’iso- 
lamento, con il resto del Pae- 
se, ma anche con Centro-Est 
Europa e Balcani occidentali, 
il retroterra naturale della re- 
gione, integrandola nell’am- 
bito delle reti transeuropee e 


promuovendo partenariati 
adhoc con i Paesi del vicinato 
extra Ue». Nel programma di 
Maranfigurano altri due pun- 
ti. Promuovere la nascita del 
Gect dell'Alto Adriatico, Grup- 
po europeo di cooperazione 
transfrontaliera che interessi 
le aree di Trieste e Kopere ilo- 
ro hinterland, con la parteci- 
pazione delle Autorità portua- 
li, della Regione Fvg e dei go- 
verni italiano e sloveno. E an- 
cora «favorire l’armonizzazio- 
ne delle normative e condizio- 
ni del mercato del lavoro e del- 
le opportunità socio-econo- 
miche con le zone transfronta- 
liere». 

Giorgia Tripoli, candidata 
di Insieme liberi, parte subito 
dal tema delle armi in Ucrai- 
na: «Siamo contrari e come 
Regione autonoma possiamo 
e dobbiamo fermare il transi- 
to attraverso il territorio». La 
nostra proposta programma- 
tica, prosegue Tripoli, «ri- 
guarda la revisione dello Sta- 
tuto regionale a partire 
dall'inserimento degli obbli- 
ghi derivanti dal Trattato di 
Parigi del 1947 in ambito di 
diritto internazionale, finora 
rimossi dallo Stato». A questa 
azione, prosegue, «deve se- 
guire la promulgazione di 
una efficace legge regionale 
sull’argomento, e l’inserimen- 
to del nuovo Trattato dell’O- 
nu sulla proibizione delle ar- 
mi nucleari entrato in vigore 
nel gennaio 2021, per dare 
un segnale preciso di contra- 
rietà».— 
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GIORGIA TRIPOLI 


Statuto rivisto con il Trattato di Parigi 
e la carta Onu contro le armi nucleari 


La nostra proposta programmatica, spiega la candidata di Insie- 
me Liberi Giorgia Tripoli, «riguarda la revisione dello Statuto re- 
gionale a partire dall'inserimento degli obblighi derivanti dal 
Trattato di Parigi del 1947 in ambito di diritto internazionale, fi- 
nora rimossi dallo Stato». «Deve seguire la promulgazione di 
un'efficace legge regionale sul tema, e l'inserimento del nuovo 
Trattato Onu sulla proibizione delle armi nucleari entrato in vigo- 
rea gennaio 2021, per dare un segnale preciso di contrarietà». 


I dem annunciano la visita della segretaria a Trieste e poi a Udine a sostegno dei candidati 
della coalizione. Liva: «Noi fra la gente ad affrontare i problemi veri, dalla sanità alle imprese» 


Pd, domani arriva Schlein 
«Dopo le parate di ministri 
ceEllva parlarci di futuro» 


ILPUNTO 


all'altra parte «la ca- 

lata degli Unni». 

Tradotto: i ministri 

del centrodestra. 
Dalla parte di Massimo More- 
tuzzo invecei politicinaziona- 
li «che vengono a parlarci di 
futuro». L'attesa è ora per Elly 
Schlein, neosegretaria dem, 
inFvg domani prima a Trieste 
poia Udine. In una sala dell’A- 
storia nelcapoluogo friulano, 
il Pd in conferenza stampa 
nonfatica a parlare dei big ne- 
mici in arrivo in regione. L’in- 
gresso dell’hotel è in piazza 
XX Settembre, lì dove venerdì 
a supporto di Massimiliano 
Fedriga e Pietro Fontanini il 
centrodestra schiererà la pre- 
mier Giorgia Meloni, il leader 
della Lega Matteo Salvini e il 
vicepresidente di Forza Italia 
Antonio Tajani. 

«Il tema è la parata — dice il 
coordinatore della segreteria 
regionale Salvatore Spitaleri 
—.I ministri non si presentano 
per un appuntamento istitu- 
zionale ma per imporre un 
marchio di filiera, suggestio- 
nando i cittadini e venendo 
meno al ruolo di governo». 
Nulla di confrontabile con la 
visita di Paolo Gentiloni, allo- 
ra premier, nel 2018 alla vigi- 
lia del voto, assicura Spitale- 
ri. Tanto meno con quella di 
Schlein, domani alle 18 in 
piazza della Borsa e poi a Udi- 
ne alle 20 al Palamostre. «El- 
ly, che avremmo invitato indi- 
pendentemente dalla campa- 
gna elettorale, viene per par- 
larci di futuro — sottolinea 
Renzo Liva, segretario del Pd 
Fvg-, non per promettere fon- 


ELLY SCHLEIN 
DA UN MESE È LA SEGRETARIA NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Spitaleri: esponenti di 
governo giunti per 
imporre un marchio di 
filiera suggestionando 
i cittadini 


di per risolvere problemi di 
tombiniotturatio spostamen- 
ti di binari come fanno i mini- 
stri del centrodestra». Anche 
perché, aggiunge il segreta- 
rio, «Moretuzzo non ha biso- 
gno dibenedizioni romane». 
Icolonnellimancatiincam- 
pagna elettorale? Liva esclu- 
de ci sia stato disinteresse: 
«Non sono mancati gli inter- 
venti sui temi concreti, soprat- 
tutto sulle crisi industriali, 
non ultimo quello su Electro- 
lux. Serracchiani? Sempre at- 
tenta nelle sue funzioni di par- 
lamentare e capogruppo». 


Quindi, presente anche la pre- 
sidente dell’assemblea cittadi- 
na di Udine, la dem Cinzia 
Del Torre, il punto sulla cam- 
pagna elettorale sia per la Re- 
gione che per il Comune di 
Udine, dove per il centrosini- 
stra corre l’ex rettore Alberto 
Felice De Toni. «Siamo stati 
nei mercati, tra la gente—spie- 
ga Liva—. Abbiamo affrontato 
con comunità e persone i pro- 
blemi reali della sanità, delle 
amministrazioni comunali, 
delle imprese e quindi di lavo- 
ro, anziani, case di riposo. E 
della necessità di accogliere i 
migranti con umanità, com- 
prendendo che il fenomeno è 
sì complesso, ma se affronta- 
toe gestito può aiutarci a dare 
risposte in una regione dove 
quello di denatalità e fuga dei 
giovani è un tema di cui Fedri- 
ganonsiè occupato». 

La partita è difficile, il Pd 
non lo nega, ma non ci sono 
dubbi sulla scelta delcandida- 
to. «Moretuzzo si conferma 
ogni giorno di più un combat- 
tente. Ein campo per giocarse- 
la fino in fondo, e non era tut- 
to scontato». In campo pure 
De Toni, la carta per riconqui- 
stare almeno un capoluogo. 
«Il candidato e la coalizione a 
suo sostegno, dove il Pd è una 
componente importante — co- 
sì Spitaleri —, hanno un man- 
dato: evitare di proseguire 
un'esperienza di governo cit- 
tadino come quella a guida 
del sindaco uscente Fontani- 
ni negli ultimi 5 anni, perché 
altri 5 vorrebbero dire la mor- 
te di questa città». L'ex rettore 
chiuderà la campagna vener- 
dì al parco Brun, mentre Mo- 
retuzzo sarà a Gemona con 
gli alleati. — 


Forza Italia aspetta Bernini 

Meloni attesa venerdì 
nel capoluogo friulano 
con Tajani e Salvini 


Ventiquattro ore dopo Elly 
Schlein, ecco Giorgia Meloni. 
La premier arriverà a Udine 
venerdì, per il gran finale del- 
la campagna elettorale del 
centrodestra: impossibile - a 
oggi - incastrare nell'agenda 
della leader di Fratelli d’Italia 
alvertice del governo ulterio- 
ri appuntamenti in regione, 
fa sapere il deputato e coordi- 
natore di Fdi in regione Wal- 
ter Rizzetto. Meloni sarà in 
Fvg per qualche ora, l’unica 
tappa pubblica prevista è ap- 
punto a Udine, in piazza XX 


Settembre, alle 17.30. Accan- 
to alla premier, per l’ultimo 
evento elettorale a favore di 
Massimiliano Fedriga, sali- 
ranno sul palco (prenotato da 
tempo) il numero due di For- 
zaItalia Antonio Tajani, Mau- 
rizio Lupi di Noi con l'Italia e il 
vicepremier Matteo Salvini: il 
leaderleghista è atteso nuova- 
mente inregione dopo la pun- 
tata del 17 marzo e quella - fra 
Pordenone, Udine e Trieste - 
dello scorsoweekend. 

E ancora a proposito di Le- 
ga, se l’arrivo di Salvini chiu- 


Giorgia Meloni 


derà giornate che hanno visto 
iministri del Carroccio nonle- 
sinare la propria presenza in 
regione (basti pensare ai quat- 
tro esponenti di governo saliti 
sul palco della Fiera di Porde- 
none sabato scorso, oltre alla 
viceministro Vannia Gava), 
un ulteriore evento a targa Le- 
ga è previsto per domani, 


quando alle 18.30 a palazzo 
D’Aronco arriveranno «I go- 
vernatori Lega per il Friuli Ve- 
nezia Giulia»: a sostenere Fe- 
driga sono attesi - fa sapere se- 
gretario regionale Marco 
Dreosto - Luca Zaia (Veneto), 
Attilio Fontana (Lombardia), 
Christian Solinas (Sarde- 
gna), Donatella Tesei (Um- 
bria) e Maurizio Fugatti (Pro- 
vinciaautonomadi Trento). 
Dadefinire sul versante For- 
za Italia data, luoghi e orari 
per la ministra Anna Maria 
Bernini: certo l’arrivo, confer- 
ma Sandra Savino come coor- 
dinatrice regionale Fvg, l’a- 
genda resta da precisare. 
Quanto al Terzo Polo, infine, 
oggi alle 20 a Pordenone (Ba- 
stia del Castello di Torre) con 
Alessandro Maran ci saranno 
il capogruppo del Terzo Polo 
alla Camera Matteo Richetti e 
gli onorevoli Ettore Rosato e 
Isabella De Monte. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Berlino 


nelmirino di Puti 


ILRACCONTO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


arrivo in Ucraina 

dei primi panzer 

Leopard 2 ha subito 

scatenato l’ira del 
Cremlino. «Sia direttamente 
sia indirettamente, la Germa- 
nia è sempre più coinvolta in 
questo conflitto», ha dichiara- 
to il portavoce di Putin, Dmi- 
try Peskov, tuonando che 
«azioni e decisioni simili non 
porteranno certamente a nul- 
la dibuono». Appena il giorno 
prima il governo ucraino ave- 
va annunciato di aver ricevu- 
to i primi carri armati pesanti 
Leopard 2 dalla Germania e 
Challenger 2 dalla Gran Breta- 
gna: armi di ultima generazio- 
ne che, secondo gli esperti, le 
truppe di Kiev potrebbero usa- 
reperlanciare una controffen- 
siva nel prossimo futuro. Mo- 
sca inoltre sostiene di aver ab- 
battuto per la prima volta un 
razzo a lunga gittata Glsdb di 
fabbricazione americana. La 
notizianon è al momentoveri- 
ficata, ma un mese e mezzo fa 
Washington aveva promesso 
alle forze ucraine l’invio di 
questi missili a lungo raggio, 
che con la loro gittata di 150 
chilometri consentirebbero 
potenzialmente alle truppe di 
Kiev di colpire qualsiasi zona 
dell'Ucraina occupata dai sol- 
datirussi. 

I cruenti combattimenti nel 
Donbass intanto proseguono 
senza sosta. A Bakhmut, una 
delle città più devastate dalla 
guerra ordinata da Putin, si re- 
gistrano ancora scontri san- 
guinosi. Il leaderlocale dei se- 
paratisti filorussi, Denis Pushi- 
lin, sostiene che la maggior 
parte dei militari ucraini sia- 
no stati costretti a ritirarsi da- 
gli impianti siderurgici Azom, 
sullato occidentale della città 
divisa in due dal fiume Bakh- 
mutka. «La cosa importante 
qui era ripulire la zona indu- 
striale dello stabilimento stes- 
so: si può praticamente dire 
che ora è stato fatto, con i ra- 
gazzi che hanno appena finito 
i combattenti» ucraini, «che 
sonorimasti solo in gruppi iso- 
lati», ha dichiarato Pushilin. 
Male sue parole sono in pieno 
contrasto con quelle delle for- 
ze armate ucraine, che - secon- 
do la Reuters - affermano che 
stanno respingendo gli attac- 
chi anche se la situazione re- 
sta «dinamica», e di Londra, 
secondo cui l'assalto dei solda- 
ti russi alla città sarebbe «in 
gran parte in fase di stallo». 

Il ministero della Difesa bri- 
tannico sostiene inoltre che 
nella zona di Avdiivka, an- 


ch’essa martoriata dalla guer- 
ra e dai bombardamenti, le 
truppe russe stiano riportan- 
do «progressi marginali» e il 
10° reggimento carristi russo 
abbia "probabilmente perso 
una larga parte dei suoi carri 
armati". 

Ciò che avviene al fronte re- 
sta spesso avvolto dalla neb- 
bia informativa e difficilmen- 
te verificabile. Le tensioni so- 
no però ben tangibili e non si 
sono certo ridotte quando, al- 
cuni giorni fa, Putin ha detto 
divoler schierare armi nuclea- 
ri tattiche in Bielorussia. Ieri 
Mosca ha dichiarato di averte- 
stato dei missili supersonici 
“Moskit” in un’esercitazione 
navale nel Mar del Giappone. 
Mentre resta un mistero la no- 
tizia, non verificata e rilancia- 
ta da alcuni media russi, se- 
condo cui nell’estrema perife- 
ria di Mosca sarebbero stati 
trovatiiresti di un piccolo dro- 
ne fatto amano inlegno e poli- 
stirolo dall'apertura alare di 
un paio di metri e con la scrit- 
ta “Gloria all’Ucraina”. 

Continua a preoccupare an- 
che la situazione attorno alla 
centrale nucleare più grande 
d’Europa, quella di Zaporizh- 
zhia, la cui area in questi me- 
si è più volte finita sotto peri- 
colosissimi bombardamenti 


periquali Mosca e Kiev si rim- 
pallano le accuse. Intervista- 
to dall’Ap, il capo dell’Agen- 
zia internazionale per l’ener- 
gia atomica, Rafael Grossi, 
ha denunciato che nella zona 
dell’impianto di fatto control- 
lato dalla Russia «c'è un au- 
mento del livello dei combat- 
timenti». «Le mie squadre lì ri- 
feriscono quotidianamente 
di attacchi, rumore di armi 


Il Cremlino reagisce all'invio 

dei Leopard 2: «La Germania 

è sempre più coinvolta» 

e poi testa missili supersonici 
L'Aiea:«Zaporizhzhia nel mirino» 


o ee cs 
Ma PR ente ZIE 


pesanti», ha avvertito Grossi, 
che lunedì ha incontrato Ze- 
lensky e oggi dovrebbe visita- 
re la centrale. Il numero uno 
dell’Aiea ha però anche detto 
di ritenere «vicino» un accor- 
do sulla protezione della 
struttura. 

Kiev accusa Mosca di aver 
lanciato 15 droni di fabbrica- 
zione iraniana contro il terri- 
torio ucraino nella notte tra lu- 


nedì e martedì, ma sostiene di 
averne abbattuti 14. «La logi- 
ca delle azioni dei russi è il ter- 
rore contro le infrastrutture ci- 
vili», ha commentato la presi- 
denza ucraina. I filorussi accu- 
sanoinvece le forze ucraine di 
aver sparato su Donetsk e af- 
fermano che i corpi senza vita 
di due persone sono stati tro- 
vati sotto le macerie di un edi- 
ficio. Si stima che decine di mi- 


Completatoiltraining 
L'addestramento dei soldati ucraini 
in Spagna a Zaragoza, per guidare i 
carri armati Leopard 2; a destra, il 
#-  presidenterusso Vladimir Putin 


E: 
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Le mie squadre 

alla centrale nucleare 
riferiscono di attacchi 
ogni giorno, rumore 
di armi pesanti 


Francis J. Gavin Lo storico: «La minaccia atomica è presa molto sul serio, ma cedere non è un'opzione» 


«La strategia dello Zar è quella della paura e del terrore 
ma così non fa che rendere più forti Ucraina e Europa» 


L’INTERVISTA 


Monica Perosino 


rancis J. Gavin è diret- 
tore dell’Henry Kissin- 
ger Center for Global 
Affairs all’Università 
Johns Hopkins, dove è profes- 
sore “Giovanni Agnelli”, catte- 
dra istituita in ricordo dell’a- 
micizia fra Avvocato e Kissin- 
ger. Storico, politologo, esper- 
to di Guerra Fredda, Nato e 
proliferazione nucleare, tenta 
di dare un senso a una guerra, 
quella scatenata da Putin, che 
un senso pare nonavere. 
Professore, la minaccia nu- 
cleare di Putin è reale? 
«Ela domanda fondamentale, 
maallo stesso tempo è una do- 
manda a cui non si può rispon- 
dere ex ante. Fortunatamente 
learminucleari sono state usa- 


te solo due volte nella Storia. 
Ci sono dunque pochi dati su 
cui basare delle ipotesi, non è 
un fenomeno su cui possiamo 
formulare congetture. Se vo- 
lessimo comprendere, ad 
esempio, come saranno le po- 
litiche fiscali italiane nei pros- 
simi cinque anni analizzerem- 
moidati di un numero impres- 
sionante di istituzioni, perso- 
nalità, persone comuni. Ma le 
armi nucleari sono nelle mani 
di un unico decision maker e 
io credo che neanche il presi- 
dente russo sappia se le userà 
o meno. Immagino che stia co- 
stantemente pensando alle 
conseguenze che una tale de- 
cisione potrebbe portare, sia 
in un verso che in un altro. Le 
armi nucleari rappresentano 
una sfida unica in quanto a mi- 
nacce: se il mio nemico ha cin- 
que tank più di me, è chiaro 


che alla fine dovrò cedere alla 


Francis Gavin 


superiorità numerica. Ma è ov- 
vio che questo discorso non si 
può applicare alle armi nuclea- 
ri. Quindi, da un lato dobbia- 
mo prendere molto seriamen- 
te qualsiasi minaccia nuclea- 
re, ma allo stesso tempo non 
dobbiamo esserne manipola- 
ti, dobbiamo evitare che il sen- 
so di responsabilità dell’Occi- 
dente venga utilizzato per ot- 
tenere vantaggi. E un gioco 
d’equilibrio delicatissimo» 


Elearmitattiche nucleari? 
«L'ipotesi che Putin possa usar- 
le è presa molto su serio: il 
99% de potenziale nucleare e 
delle risorse strategiche russe 
è stato investito nelle tattiche 
nucleari. E un dato che fa pau- 
ra. Diciamo che è plausibile 
che Putin, a un certo punto, po- 
trebbe decidere di usarle». 
Qualèla probabilità di un in- 
cidente nella centrale di Za- 
porizhzhia? 

«E facile che succeda. E devo 
ammettere che la strategia di 
Putinin questa guerra non sem- 
bra avere molto senso: come 
può comportarsi in una manie- 
racosì irresponsabile occupan- 
do militarmente una centrale e 
mettendo a rischio un numero 
impressionante di persone in- 
nocenti anche fuori l'Ucraina e 
pensare che sarebbe utile ai 
suo sforzi bellici? Questo é pro- 
prioil genere di azioni che spin- 


ge alleati e nemici contro di te. 
Permeè un mistero». 

Ela posizione della Cina? 
«La Cina si comporta in modo 
irresponsabile sotto diversi 
aspetti, ma non con le armi nu- 
cleari. Per questo Pechino è 
molto preoccupata delle mos- 
se di Mosca. Oggi Xi è in una 
brutta posizione: si è reso con- 
to di aver perso molti amici, 
nonpuò permettere che l’allea- 
ta Russia perda la guerra, per- 
ché lascerebbe troppo spazio a 
Stati Uniti e all'Occidente. Allo 
stesso tempo è preoccupato 
perché Mosca è un pessimo al- 
leato, che pasticcia conla sovra- 
nità degli Stati e minaccia con 
le atomiche e che, se vincesse, 
cambierebbe radicalmente le 
dinamiche a Taiwan». 
Qualèlastrategia di Putin? 
«Putin vuole essere la persona 
che tutti temono perché potreb- 
be fare qualcosa di folle da un 
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ATTUALITÀ 13 


L'invasione dell'Ucraina 


gliaia di persone siano morte 
nella guerra ordinata da Pu- 
tin, mentre milioni di ucraini 
sono stati costretti a lasciare 
le loro case. Gli Usa intanto si 
sono detti favorevoli a un tri- 
bunale speciale per persegui- 
re la Russia per il «crimine di 
aggressione» contro l'Ucrai- 
na: un'iniziativa promossa 
dall'Ue. — 
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momento all’altro. Stalin era 
un maestro in questo: voleva 
che tutti vivessero nella pau- 
ra. Putin lo fa a livello diplo- 
matico e sul terreno, come in 
Cecenia, in Siria, in Georgia, 
ma è uno schema che oggi 
non funziona, basta guarda- 
re la proporzione dei russi fe- 
ritieuccisi». 

Gli ucraini parlano spesso 
diuna guerraterroristica. 
«Tutti gli studi sulla storia mi- 
litare concordano una cosa: 
se terrorizzi la popolazione 
non la spezzi, ottieni invece 
l’effetto opposto, la rendi più 
forte, unita, arrabbiata. Se an- 
che Putin conquistasse altri 
territori sarebbe un disastro, 
in confronto l'occupazione 
americana dell'Iraq era un 
pic-nic. Conla sua “strategia” 
è perfino riuscito a spingere 
la Finlandia e la Svezia nella 
Nato, eha reso l’alleanza occi- 
dentale più unita che mai, 
perfino più salda che hai tem- 
pidella Guerra fredda...». 
Quindi è una strategia falli- 
mentare? 

«A volte sembra che non ab- 
bia unastrategia, che stia im- 
provvisando. Ed è questo a 
farveramente paura». — 
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ILRETROSCENA 


Foto dibimbiucrainima sono russi 
così il Cremlino inganna il mondo 


I Dipartimento di Stato Usa: «Mosca mente per coprire gli abusi spaventosi e gli allontanamenti» 
La rivelazione dopo il confronto di vecchie immagini di ragazzi ai campi ricreativi in Crimea 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


uando gli analisti e i di- 

plomatici del Diparti- 

mento di Stato Usa 

hanno notato leimma- 
gini dei bambini in un centro 
di accoglienza in Crimea che i 
social russi riportavano e che 
con grande enfasi l’ambascia- 
ta russa in Italia ha fatto sue 
nel profilo Twitter ufficiale il 
23 marzo scorso, hanno avuto 
l'ennesima conferma di come 
Moscanonsi discosti mai dal li- 
bretto delle istruzioni in mate- 
ria di fake news e disinforma- 
zione. Stavolta la cortina fu- 
mogena informativa serve per 
allontanare ancora di più la 
possibilità che i minori ucraini 
portati in Russia «possano es- 
sere identificati dal governo di 
Kiev per favorirne il ricongiun- 
gimento famigliare», dice un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. 

Il testo che accompagna il 
tweet dell'ambasciata russa è 
una risposta — si legge - «a tutte 
le speculazioni dei mass media 
sul presunto “spostamento for- 
zato e deportazione di bambini 
ucraini”. Quindi si specifica 
che: “La Russia ha dato #rifu- 
gio ai bambini costretti a fuggi- 
re conle loro famiglie dai bom- 
bardamenti e della atrocità 
dell’esercito ucraino”». 

L'immagine però non ritrae 
bambini ucraini, è la certezza 
che hanno a Washington, bensì 
ragazzi russi che partecipano a 
un programma annuale di atti- 
vità ricreative in Crimea. Il cen- 
tro si chiama Artek. Nella Peni- 
sola illegalmente annessa da 
Mosca nel2014 arrivano ragaz- 
zi da ogni regione della Russia 
edal confronto con altreimma- 
gini, rilanciate già il 21 gennaio 
del 2021 e il 26 settembre del 
2019, (ma ve ne sono altre sui 
vari canali Telegram e Face- 
book di Artek), è sicuro «che 
questi giovani ripresi nel tweet 
non sono ucraini». Un’ennesi- 
maesottile operazione di disin- 
formazione da parte di Mosca 
nel tentativo di «giustificare» 
evidentemente le operazioni di 
trasferimento forzato di fami- 
glie e minori dalle aree del Don- 
bass e del Sud dell'Ucraina e di 
farne perdere poi le tracce. D’al- 
tronde — nota il portavoce del 
Dipartimentodi Stato—«il siste- 
madiricollocazioni forzate, rie- 
ducazione e adozione dei bam- 
biniucrainiè un elemento chia- 
ve dei sistematici sforzi del 
Cremlino di negare e sopprime- 
re l’identità, la storia e la cultu- 
radell’Ucraina». 

La Corte Penale Internazio- 
nale ha emesso il 17 marzo un 
mandato di arresto per Putin 
perché «responsabile del crimi- 
ne di guerra di deportazione il- 
legale dibambini».Il 23 marzo, 


Lafotodiragazzeeragazzi 
inCrimea, pubblicata sui social 
dall'ambasciata russa in Italia 
il 23 marzo: sarebbero 

tutti russi, non ucraini 


rame 


L'UOMO È IRREPERIBILE DA GIORNI 


Due anni di cella al padre di Masha 
La bimba fece un disegno pacifista 


È stato condannato con un 
processo lampo a due anni 
di carcere - per aver scredi- 
tato l’esercito russo sui so- 
cial - Alexey Moskalev, 54 
anni, il padre di Masha, la 
bambina dodicenne che 
aveva fatto a scuola in Rus- 
sia un disegno pacifista 
contro la guerra in Ucrai- 


na. Ma, intanto, non è più 
reperibile ai domiciliari, 
come ha denunciato il tri- 
bunale. Il risultato era sta- 
to che, dopo una breve fu- 
gadi padre efiglia, la picco- 
la è stata mandata in orfa- 
notrofioinunalocalità sco- 
nosciuta e il padre arresta- 
to. 


poco dopo l’apparizione della 
foto sul canale Twitter dell’am- 
basciata russa in Italia, veniva 
rilanciata una dichiarazione di 
Maria Zakharova, portavoce 
del ministero degli Esteri rus- 
so, in cui citando il conflitto in 
Vietnam accusava gli america- 
ni di aver «iniziato nel 1975, a 
deportare in massa in bambi- 
ni», quasi in una sorta di invo- 
lontaria ammissione del trasfe- 
rimento forzato di minori ucrai- 
niinterritorio russo. 

La stessa Zakharova, notano 
alcuni diplomatici che seguono 
da vicino il dossier, ha cercato 
di ribaltare la questione delle 


condizioniin cui versanoibam- 
bini portati via dall’Ucraina in 
una dichiarazione rilasciata lu- 
nedì 27 marzo. «Considerati i 
problemi catastrofici di miglia- 
ia di minori ucraini nei Paesi 
della Ue, la falsa apprensione 
degli euro-atlantisti peril desti- 
no dei bimbi che la Russia ha 
evacuato dalle zone di guerra ri- 
sultaipocrita e cinica». 

I fatti raccolti dalle intelligen- 
ce occidentali vanno in tutt’al- 
tra direzione per quanto con- 
cerne il trattamento dei bambi- 
ni ucraini nei centri di acco- 
glienza. «Il Cremlino — spiega il 
Dipartimento di Stato - in alcu- 
ni casi ha tagliato le comunica- 
zioni fra le famiglie e i tutori di 
questi bambini, non ha provve- 
duto a fare un elenco dei ragaz- 
zi deportarti e ricollocati», im- 
pedendo così alle autorità 
ucraine di tenerne tracciati gli 
spostamenti. «Le azioni della 
Russia — precisa il portavoce — 
parlanodasole. La comunità in- 
ternazionale non può ignorare 
la realtà che gli spaventosi abu- 
sisonoil prodotto delle decisio- 
ni e delle azioni ad ogni livello 
del governo russo». Eadognili- 
vello altro non significa che Pu- 
tin. Come aveva detto Biden 
quando il 18 marzo dichiarò 
che è «giustificato il mandato 
di arresto» della Cpi per il capo 
del Cremlino. — 
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Sei giorni prima della fuga il dipartimento di Giustizia aveva consigliato l'arresto di Artem Uss 


Oligarca evaso dai domiciliari a Milano 
Washington aveva avvertito del rischio 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


ashington sape- 

va che ai domi- 

ciliari, Artem 

Uss sarebbe po- 
tuto evadere da un momen- 
to all’altro. Per questo il 29 
novembre, tre giorni prima 
che il ricchissimo imprendi- 
tore russo, figlio del governa- 
tore di una regione della Si- 
beria centrale, uscisse di pri- 
gione col braccialetto elettro- 
nico, la Criminal Division del 
Dipartimento di Giustizia 
americano ha inviato una let- 
tera formale per «esortare ri- 
spettosamente» il ministero 
di Giustizia «a prendere tutte 
le misure possibili per dispor- 
re nei confronti di Uss la mi- 
sura della custodia cautelare 
per l'intera durata del proce- 
dimento di estradizione», 


Artem Uss 


compreso un «ricorso in Cas- 
sazione» proprio per via dell’ 
«altissimo rischio di fuga». 

E, per supportare la loro ri- 
chiesta, gli americani aveva- 
no anche riportato nomi e co- 
gnomi di sei latitanti che, se- 
condo «uno schema consoli- 
dato»negli ultimi tre anni, so- 
no riusciti a evadere dagli ar- 
restiinItalia: «Ognuno di que- 
sti latitanti ha compromesso 
il rispettivo procedimento di 


estradizione italiano, ha vani- 
ficatorisorse giudiziarie e pro- 
cessuali sia dell'Italia che de- 
gli Stati Unitie si è sottratto al- 
la giustizia. Concedere a Uss 
lamisura degli arresti domici- 
liari aumenta indebitamente 
il rischio sostanziale che egli 
faccialo stesso». 

Ma le parole degli statuni- 
tensi sono rimaste lettera 
morta. E il giorno dopo il via 
libera della Corte d’Appello 
alla consegna del 40enne, ac- 
cusato di traffico di petrolio 
dalVenezuela e di tecnologie 
militari per conto del Cremli- 
no, lui è riuscito a scappare 
dall’appartamento a Borgo 
Vione di Basiglio, alle porte 
di Milano, che la moglie Ma- 
ria Yagodina aveva preso in 
affitto. Le telecamere della 
cascina, alle 14.07 del 22 
marzo, immortalano la fac- 
cia di un complice e la targa 
di un’utilitaria intestata a 
una persona residente in Ita- 


lia. Ma i carabinieri del Nu- 
cleo Investigativo, coordina- 
ti dalpm Giovanni Tarzia, so- 
no sempre più vicini alla rete 
di almeno 5 o 6 persone tra 
italiani e stranieri che hanno 
aiutato Uss. Le tracce sono po- 
che, i depistaggi molti. Come 
quell’auto, che sicuramente 
Uss ha cambiato più volte nel 
corso della fuga e il fatto che, 
per ritardare l’allarme del di- 
spositivo collegato al braccia- 
letto elettronico, potrebbe 
averutilizzato un disturbato- 
re di frequenze. Dietro l’orga- 
nizzazione che ha deciso e 
realizzato questo «chirurgico 
piano di fuga», l'ombra dei 
servizi segreti russi. Del resto 
già dopo l’arresto del figlio 
dell’oligarca, il portavoce di 
Putin, Dmitri Peskov, lo ave- 
va annunciato: «Le missioni 
diplomatiche russe faranno 
delloro meglio per protegge- 
re gli interessi di Uss». — 
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Incontro fra il premier sloveno e quello croato: sottolineata la volontà 
di un'azione comune per il controllo del confine esterno dell'Ue 


Slovenia e Croazia 

in campo con l'Italia 
per vigilare sugli arrivi 
lungo la via balcanica 


FOCUS 


MAUROMANZIN 


1 giorno in cui il governo 
sloveno assegna l’appalto 
all'azienda Minis per lo 
smantellamento del muro 
anti-migranti eretto lungo il 
confine con la Croazia dopo 
l’invasione del 2015 di profu- 
ghi, Lubiana e Zagabria si dico- 
no pronte con l’ausilio dell’Ita- 
lia a erigere un “muro”, anche 
se non fisico, di sicurezza con- 
tro l'immigrazione clandesti- 
na sul confine esterno di 
Schengen, soprattutto su quel- 
lo con la Bosnia-Erzegovina, 
vera autostrada della cosiddet- 
ta rotta dei Balcani che spinge 
migliaia di disperati verso l’Eu- 
ropacentrale o l’Italia. 

Il messaggio uscito dall’in- 
contro tenuto ieri fra il pre- 
mier sloveno Robert Golob e il 
suo omologo croato Andrej 
Plenkovic a Brdo pri Kranju (vi- 
cino aLubiana) è inequivocabi- 
le: la collaborazione italo-slo- 
vena-croata per il controllo 
dei confini esterni di Schen- 
gennascerà a Roma nell’incon- 
tro che sarà gestito dal mini- 
stro degli Esteri italiano, Anto- 
nio Tajani. Come ha spiegato 
Golob, l'ingresso della Croazia 
nell'area Schengen ha davve- 


———— 

LA ROTTA BALCANICA 

LUBIANA E ZAGABRIA PUNTANO A 
CCONTENERE GLI ARRIVI DALLA BOSNIA 


Si fa strada l'ipotesi 
di costituire pattuglie 
miste con agenti da 
dislocare lungo l'area 
che segna il valico 
con la Bosnia 


Lubiana e Zagabria 
puntano anche ad 
azioni comuni in 
materia di energia, 
dal rigassificatore 
di Veglia a KrSrko 2 


ro facilitato gli spostamenti 
per molti sloveni, ma ha ag- 
giunto che in Slovenia si regi- 
stra effettivamente più immi- 
grazione clandestina. «L'inte- 
resse è quello di creare il mag- 
gior controllo possibile tra i 
flussi illegali», ha detto, ag- 
giungendo che si cercheranno 
anche forme di cooperazione 
trilaterale con l'Italia. Secon- 
do il premier sloveno i migran- 
ti non vogliono restare in Slo- 
venia, ma continuano il loro 


viaggio, anche in Italia. Lubia- 
navuole rafforzare la coopera- 
zione con Zagabria nel campo 
della migrazione e sta cercan- 
do le modalità con Italia e 
Croazia per garantire congiun- 
tamente il confine esterno 
Schengen. Di questo dovrebbe- 
ro parlare i ministri degli Este- 
ridituttietreiPaesiin unariu- 
nione tripartita a Roma a giu- 
gno. Secondo dati non ufficia- 
li, il numero di migranti illega- 
li che arrivano in Slovenia at- 
traverso questa rotta dei Balca- 
ni occidentali è aumentato di 
due o tre volte dopo che la 
Croazia è entrata nell'area 
Schengen. La soluzione che, 
perora, sembra la più accredi- 
tata è quella di costituire pattu- 
glie miste di agenti italiani, slo- 
veni e croati per aumentare il 
controllo lungo il confine bo- 
sniaco dove, lo ricordiamo, la 
Croazia impegna già 6.700 
agenti. L’ideale poi, secondo 
indiscrezioni diplomatiche, sa- 
rebbe coinvolgere in modo più 
diretto con mezzi e uomini an- 
che Frontex, coinvolgendo co- 
sì direttamente anche l’Ue. 

Il resto dell’incontro è stato 
dedicato al tema dell’energia 
con la Slovenia che vuole par- 
tecipare all'ampliamento del 
sistema di rigassificatori a Ve- 
glia costruendo anche gasdot- 
ti verso la Slovenia e l’Unghe- 


ria per trasformare Veglia in 
un vero e proprio hub per l’e- 
nergia per l'Europa sudorien- 
tale. Plenkovié, dal canto suo, 
ha confermato la volontà della 
Croazia di partecipare alla co- 
struzione di Kr$ko 2, ossia il se- 
condo reattore nucleare. «E 
fondamentale che l'energia nu- 
cleare venga classificata come 
energia pulita e, allo stesso 
tempo, siano garantiti i fondi 
europei per lo sviluppo della 
tecnologia nucleare. Questo 


n 
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aprirà la porta per il secondo 
reattore a KrSko», ha detto Go- 
lob. 

Nessun accenno, infine, al 
tema dei confini marittimi nel 
Golfo di Pirano. Lubiana vuole 
attendere gli esiti del ricorso 
dei suoi pescatori al Tribunale 
europeo per i dirittidell’uomo 
con la sentenza prevista tra 
uno o due anni. Per ora è me- 
glio non stuzzicare il can che 
dorme.— 
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L'ACCORDO 


Il terminal gnl 


Come risultato più concreto 
dell'incontro di lavoro, Robert 
Golob (foto) ha annunciato 
che i due Paesi sono pronti a 
firmare un accordo di solidarie- 
tà nel settore energia, in parti- 
colare fornitura di gas natura- 
le. Nell'area dell'approvvigio- 
namento di gas naturale e del- 
la riduzione della dipendenza 
dal gas russo, la Croazia offre 
il suo terminale Gnl a Veglia 
per diventare un hub europeo. 


ECONOMIA 


Valoriin crescita 


La cooperazione economica 
tra Slovenia e Croazia (nella fo- 
to il premier croato Andrej 
Plenkovit) è per il resto eccel- 
lente. Secondo dati ufficiali, 
nel 2022 il commercio totale 
di merci ha raggiunto i 7,39 mi- 
liardi di euro, di cui 4,45 miliar- 
di di esportazioni e 2,94 miliar- 
di importazioni. Con questo, lo 
scorso anno la Croazia era al 
quinto posto tra i partner com- 
merciali più importanti della 
Slovenia. 


LA PARTITA APERTA 


Atene conforta Belgrado 
La Grecia resta contraria 
al Kosovo indipendente 


BELGRADO 


La posizione della Grecia 
contraria al riconoscimen- 
to dell'indipendenza del 
Kosovo non è cambiata. Lo 
hadetto la presidente Kate- 
rina Sakellaropoulou, invi- 
sita ieri a Belgrado. Parlan- 
doinuna conferenza stam- 
pa congiunta con l’omolo- 
go serbo Aleksandar 
Vucdi(, la presidente ha am- 
messo l'esistenza di pres- 
sioni a livello diplomatico 
da parte dell'Occidente su 
Atene, che tuttavia non ha 
cambiato la sua posizione 
al riguardo. La Grecia, ha 
osservato, appoggia il dia- 
logo tra Belgrado e Pristi- 
na diretto a normalizzare i 
loro rapporti e a trovare 


Aleksandar Vutic 


una soluzione duratura 
che garantisca pace e stabi- 
lità nella regione. «Soste- 
niamo il negoziato che ha 
l'obiettivo di arrivare a una 
soluzione con l'accettazio- 
ne della proposta europea 
di accordo», ha aggiunto 
Sakellaropoulou, sottoli- 
neando come la Grecia ab- 


bia sempre sostenuto che 
la Serbia appartiene alla fa- 
miglia europea. «Voglio di- 
re con chiarezza che il no- 
stro obiettivo strategico è 
l'adesione dell'intera regio- 
ne dei Balcani occidentali 
all'Unione europea», ha af- 
fermato la presidente gre- 
ca. La Grecia è uno dei cin- 
que Paesi Ue che non rico- 
noscono l'indipendenza 
proclamata dal Kosovo il 
17 febbraio 2008, insieme 
a Spagna, Romania, Cipro 
e Slovacchia. Ringrazian- 
do Atene, Vutié ha detto 
da parte sua che nel collo- 
quio di ieri Serbia e Grecia 
hanno ribadito l'appoggio 
reciproco all'integrità terri- 
toriale dei rispettivi Paesi, 
nel rispetto della Carta 
dell'Onu e delle risoluzio- 
ni del Consiglio di sicurez- 
za. 
Sottolineando gli storici 
rapporti di amicizia tra i 
due Paesi, Vucié ha infine 
auspicato una intensifica- 
zione dell'interscambio 
commerciale e l'arrivo di 
ulteriori investimenti gre- 
ciin Serbia. 


el - 


(Warmbaderhof ***** e Thermenhotel Karawankenho 
d’\ustria, è immerso in uno splendido e immenso parco natu 


LARE 


i suoi piro hotel 
) e con 
rale a soli 15 minuti dal confine 


e terme più moderne 


italiano di Tarvisio e gestito dalla stessa famiglia da più di 220 anni. 


Offriamo contratti a tempo indeterminato (part-time e 


ull time) per le seguenti posizioni: 


Camerieri, Portiere d'hotel (tempo pieno e tempo parziale), 
Responsabile delle pulizie ai piani (tempo pieno), 
p p p 
Addetti alle pulizie (tempo pieno e tempo parziale anche ad ore). 
bi p po p 


Si richiede una buona conoscenza della lingua tedesca e/o inglese. 
Il presente annuncio è rivolto a candidati ambosessi. 


di contratto 


* Massima flessibilità nell'alternazione dei 


turni di lavoro 


* Impiego annuale non solo stagionale 
* Contratto full-time con settimana di 5 giorni 
lavorativi e part-time a seconda del tipo 


Termale di 


* Programma di formazione e istruzione 

* Ampio programma ricreativo per i dipendenti 

* Centro estivo sportivo durante le vacanze 
pe i figli dei dipendenti 

. 


umerose agevolazioni all'interno del Resort 


'armbad e nelle aziende affiliate 


Si prega di inviare il Curriculum Vitae al seguente indirizzo E-mail: jobs@warmbad.at 


Mag. Christina Terle, ufficio personale ThermenResort Warmbad-Villach, 


Kadischenallee 22-24, 9504 Warmbad-Villach, www.warmbad.com/jobs 
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La rabbia dei familiari delle vittime: «Una vergogna». Il ministro Nordio: «Abbiamo fatto tutto il possibile» 


Dalla Francia uno schiaffo all'Italia 
Estradizione negata agli ex terroristi 


ILCASO 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


ulla da fare, gli ex ter- 
roristi rossi degli an- 
ni di piombo richiesti 
dall'Italia restano in 
Francia. A mettere definitiva- 
mente una pietra sopra il dos- 
sierriaperto nel 2021 ci ha pen- 
sato la Cassazione transalpina, 
che ha confermato la decisione 
presa dalla Corte d'Appello il 
29 giugno scorso, sostenendo 
che i «motivi» avanzati dai giu- 
dici sono «sufficienti» a negare 
ilrimpatrio del gruppo. 

Dieci in tutto i nomi sulla li- 
sta, otto uomini e due donne 
di un’età compresa tra i 62 e i 
79 anni, tra cui Giorgio Pietro- 
stefani, co-fondatore di Lotta 
continua con Adriano Sofri 
(entrambi condannati come 
mandanti dell'omicidio del 
commissario Luigi Calabresi) 
e gli ex brigatisti Giovanni Ali- 
monti, Enzo Calvitti, Roberta 
Cappelli, Marina Petrella, Ser- 
gio Tornaghi e Maurizio di 
Marzio. Ma anche Luigi Berga- 
min, l’ideologo dei Proletari ar- 


Da sinistra: Giorgio Pietrostefani, Marina Petrella, Luigi Bergamin, Enzo Calvitti e Maurizio Di Marzio. 
Nella seconda fila da sinistra: Roberta Cappelli, Sergio Tornaghi, Narciso Manenti, Alimonti Giovanni 


e Raffaele Ventura 


mati per il comunismo (Pac) 
dove militava anche Cesare Bat- 
tisti, Narciso Manenti dei Nu- 
clei armati per il contropotere 
territoriale e Raffaele Ventura 
che militava nelle Formazioni 
comuniste combattenti. 
TutticondannatiinItalia per- 
ché implicati in fatti di sangue 
conpene mai eseguite o sconta- 
te solo in parte grazie alla “Dot- 


trina Mitterrand”, dal nome 
dell’allora presidente francese, 
che negli Anni Ottanta fornì 
protezione ai militanti di estre- 
ma sinistra in cambio della pro- 
messa di abbandonare la lotta 
armata. La decisione ha suscita- 
toperdecenniattrititraParigie 
Roma, fino all'operazione Om- 
bre Rosse scattata nell’aprile 
del 2021 che portò all'arresto 


diquasi tutti inomi presenti sul- 
la lista richiesta da Roma (Ber- 
gamine Ventura si costituirono 
pocheore dopo, Di Marzio fu ar- 
restato in seguito). «Un mo- 
mento storico», secondo Ma- 
cron, che ha segnato una sorta 
di riconciliazione tra Francia e 
Italia sul dossier, complice so- 
prattutto l'intesa che regnava 
tra il presidente francese e il 


premier Mario Draghi. 

La sentenza della Cassazio- 
ne, però, era nell’aria, soprat- 
tutto dopo che la giustizia d’ol- 
tralpe si era pronunciata evo- 
candoilrispetto della vita priva- 
tadegliexterroristi, che vivono 
ormai in Francia da decenni, e 
del giudizio in contumacia pre- 
visto dagli articoli 8 e 6 della 
Convenzione dei diritti dell’uo- 
mo. Macron ha tentato fino 
all'ultimo con un ricorso pre- 
sentato dal procuratore Remy 
Heitz, nella speranza di accon- 
tentare le richieste italiane. 

Ma l’incertezza per qualcu- 
no c'è stata fino all’arrivo della 
notizia: «Soprattutto a causa 
dell'intervento politico di Ma- 
cron», ha commentato a La 
Stampa Jean-Louis Chalanset, 
legale di Calvitti, spiegando 
cheormaiilcaso è chiuso «a me- 
no che non arrivi una nuova ri- 
chiesta di estradizione, ma sa- 
rebbe ridicolo». Più ottimista 
Irène Terrel, che difende molti 
dei dieci ex terroristi: «Me l’a- 
spettavo», ha detto, prima di ag- 
giungere che «la più alta giuri- 
sdizione francese ha sostenuto 
il diritto d’asilo, in qualche mo- 
dosacralizzandolo». 


Forse complice la distensio- 
ne dei rapporti tra Emmanuel 
Macron e Giorgia Meloni, il mi- 
nistro della Giustizia Carlo 
Nordio ha mantenuto i toni 
bassi («Abbiamo fatto tutto il 
possibile»), ricordando l’ap- 
poggio ricevuto dall’omologo 
Eric Dupond-Moretti, che ha 
compreso «il bisogno di verità 
e giustizia», testimoniando la 
«piena fiducia» del governo 
francese nella magistratura 
italiana. Più dura la reazione 
della maggioranza politica: la 
Lega in una nota ha parlato di 
«sconcertante decisione», 
mentre Fabio Rampelli di Fra- 
telli d’Italia ha denunciato «lo 
schiaffo» da parte della magi- 
stratura francese. 

La rabbia vera, però, è esplo- 
sa tra i familiari delle vittime. 
Adriano Sabbadin, figlio del 
macellaio Lino ucciso dai Pac 
nel 1979, è sbottato: «Sono dei 
disgraziati». Poi ha definito l’e- 
stradizione come un «modo 
perridare onore» a chi ha perso 
lavitanegli attentati. «La nozio- 
ne di amnistia e perdono esiste 
dalla Grecia antica», si è limita- 
toacommentate Chalanset. 

Ma peruna strana coinciden- 
za, ieri dalla Francia è arrivata 
labocciatura definitiva anche a 
un’altra estradizione: quella di 
Vincenzo Vecchi, rifugiatosi in 
Bretagna con una condanna 
per «devastazione e saccheg- 
gio» durante il G8 di Genova. 
La procura generale ha deciso 
che nonfaràricorso dopo chela 
Corte d'Appello di Lione non 
ha dato il via libera alle richie- 
ste dell’Italia. Un altro capitolo 
chiuso, ma non come avrebbe 
voluto il governoitaliano. — 
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GAMMA 
TOYOTA CHR HYBRID 


COUPE. SUV. IBRIDO. 


WEHYBRID BONUS 


= F102250 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


TI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA. 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota C-HR 1.8 Hybrid Active. Prezzo di listino € 33.500. Prezzo promozionale chiavi in mano € 28.750 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
valido con WeHybrid Bonus Toyota. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2023, per vetture immatricolate entro il 30/09/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, 
presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 1/100 km, emissioni CO2 121 g/km, emissioni NOx 0,005 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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IL RAPPORTO PRESENTATO ALLA SEATRADE CRUISE GLOBAL 


L’anno d’oro delle crociere 
verso il3muilioni di passeggeri 


Trieste si conferma fra i primi 10 porti. | turisti movimentati saranno nel 2023 
12,8 milioni (+37,6%). Fra le compagnie al top Msc con 4 milioni di persone 


TRIESTE 


Il traffico delle crociere tor- 
naagli anni d’oro pre-pande- 
mia. RisposteTurismo, nel 
suo report annuale, aveva sti- 
mato quest'anno il supera- 
mento dei 12,4 milioni di 
passeggeri (+33%) grazie a 
quasi 5.000 toccate nave in 
più nei cinquanta porti italia- 
ni. Ipasseggeri accolti lo scor- 
so anno sono stati 9,3 milio- 
ni, con quasi 4.900 toccate 
nave in 57 porti fra cui Trie- 
ste che quest’anno, nelle pre- 
visioni del report, si dovreb- 
be mantenere stabile sui 425 
mila passeggeri rispetto alre- 
cord dello scorso anno. Vari- 
levato che secondo il report 
nel2022 Trieste è stato addi- 
rittura il terzo homeport na- 
zionale dopo Civitavecchia 
(oltre 1 milione di passegge- 
ri imbarcati e sbarcati) e Ge- 
nova (oltre 300.000 passeg- 


Il traffico delle crociere torna agli anni d'oro pre-pandemia. 


geri). 

Nell'ambito del Seatrade 
Cruise Global in corso a Fort 
Lauderdale, la fiera mondia- 
le più importante del setto- 
re, Cemar Agency Network 
ha ritoccato al rialzo queste 
stime: a fine anno saranno 
circa 12,8 milionii passegge- 
ri movimentati nei porti del- 
la penisola (+37,6% rispet- 
to al 2022 e +9,2% rispetto 
al 2019, che fu l’ultima sta- 
gione pre-pandemica). Le 
toccate nave saranno invece 
leggermente inferiori a quel- 
le registrate nel 2022: 4.915 
contro le 4.955 dell’anno pre- 
cedente. Secondo il numero 
uno dell’agenzia marittima, 
Sergio Senesi, l’anno in cor- 
so sarà da record per l’Italia 
delle crociere che, archiviata 
lapandemia, ha ripreso a cre- 


scerearitmo sostenuto: «Ab- 
biamoricevuto e analizzato - 
dice Senesi - forti segnali di 
crescita, in particolare per 
quanto riguarda il numero 
dei passeggeri movimentati 
nei porti italiani, rispetto al- 
letoccate nave». 


«L'Italia si riconferma 
prima destinazione 
fra gli home port nel 
Mar Mediterraneo» 


Saranno 168 le navi in 
transito nelle acque italiane 
inrappresentanza di 52 com- 
pagnie di navigazione. Prose- 
gue il primato di Civitavec- 
chia (2,8 milioni), seguita a 
pari merito da Genova e Na- 


poli (1,4 milioni rispettiva- 
mente). Trieste si conferma 
fra i primi 10 porti con Savo- 
na, La Spezia, Palermo, Mes- 
sina, Livorno e Venezia. 

Per quanto riguarda il traf- 
fico crocieristico su base re- 
gionale, la Liguria (3,2 milio- 
ni) si confermerà prima in 
classifica, oltre a essere la re- 
gione in cui si concentra 
183% delle agenzie che gesti- 
scono gli scali delle navi da 
crociera in Italia, seguita da 
Lazio (2,9 milioni), Campa- 
nia (1,6 milioni) e Sicilia 
(1,5 milioni). 

Tra le compagnie che nel 
2023 movimenteranno il 
maggior numero di passeg- 
geri nei porti italiani, spicca 
Msc Crociere che si avvicine- 
rà ai 4 milioni di passeggeri 
movimentati. Seguiranno 


Costa Crociere (2,4 milioni), 
Royal Caribbean (1,2 milio- 
ni), Norwegian Cruise Line 
(1,1 milioni) e Celebrity 
Cruises (0,8 milioni). I mesi 
più densi saranno quelli di ot- 
tobre (725 scali), settembre 
(639 scali), maggio (636 sca- 
li) eagosto (625 scali). In ba- 
se alle prime valutazioni ef- 
fettuate da Cemar Agency 
Network, la crescita prose- 
guirà anche nel 2024, quan- 
do i passeggeri movimentati 
nei porti italiani dovrebbero 
superare i 13 milioni: «L’Ita- 
lia si riconferma prima desti- 
nazione crocieristica nel 
Mar Mediterraneo, con forti 
segnali di crescita per tutto il 
biennio 2023-2024, che ve- 
drà inoltre l’arrivo di nuove 
navi sempre più green» ha 
concluso Senesi. PCF 
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#GENERALITALKS 


GENERALI i i 


Valdis Dombrovskis ospite di Generali Talks a Bruxellesi 


IL VICEPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
Dombrovskis ospite 

dei Generali Talks: 
«Banche europee solide» 


TRIESTE 


L’Unione Europea arriverà 
alla riforma del Patto di stabi- 
lità entro quest'anno: lo ha 
detto il vice presidente della 
Commissione europea Val- 
dis Dombrovskis nel corso 
della prima edizione di Gene- 
rali Talks, il ciclo di incontro 
con personaggi europei di 
primo piano che il gruppo 
triestino organizza a Bruxel- 
les: «Siamo nel tratto finale 
per la presentazione della 
proposta della Commissione 
europea sulla riforma che 
fornirà una maggior leva 
agli Stati membri nei percor- 
si di aggiustamento fiscale 
con anche un'applicazione 
più forte e un trattamento 
equo degli Stati membri», ha 
detto il vicepresidente Ue 
che a proposito delle crisi 
bancarie ha aggiunto di rite- 
nere la situazione del credi- 
to in Europa «complessiva- 
mente stabile e pronto ad af- 
frontare eventuali choc. «Ab- 
biamo imparato le lezioni 
della crisi finanziaria globa- 
le -ha aggiunto Dombroskis- 
e dopo il nostro intervento il 
settore bancario europeo è 
stabile. 

Sulla questione dell’utiliz- 
zo del Recovery Fund, gli Sta- 
ti membri compresa l’Italia 
devono fare in fretta. Non ci 


sarà una proroga della sca- 
denza del 2026 per spende- 
re i fondi: «Bisogna cambia- 
re la legge sulla decisione fi- 
nanziaria che richiede l'una- 
nimità e richiede un voto in 
tutti i Parlamenti degli Stati. 
Quindi sconsiglio agli Stati 
di pensare a questa ipotesi e 
di concentrarsi invece sull'at- 
tuazione dei piani approva- 
ti». Ai Generali Talks, il vice- 
presidente dell’Unione si è 
anche soffermato sulla que- 
stione energetica dopo il piz- 
zo dei prezzi dello scorso an- 
no: «Il riempimento degli 
stoccaggi di gas per il prossi- 
mo inverno sarà più difficile 
-ha detto- perchè l'anno scor- 
so abbiamo comunque potu- 
to contare su una parte della 
fornitura del gas russo. E que- 
st'anno c'e' un aumento glo- 
bale della domanda di Gnl, 
in particolare dalla Cina che 
ha abbandonato le restrizio- 
ni peril Covid». Infine la can- 
didatura dell'Ucraina all’U- 
nionme Europea: - «Solo 
due anni fa se mi avessero 
chiesto della candidatura 
dell'Ucraina all'Ue avrei det- 
to che era improbabile. Ora 
spero nell'adesione. Da par- 
te delle autorità di Kievvedo- 
no assoluto impegno perl'in- 
tegrazione europea», ha spie- 
gato. 

PIERCARLO FIUMANÒ 


TRST 
GORICA 


RAPPORTI DORMIENTI 

La ZKB Zadruzna kraska banka Trst Gorica Zadruga — ZKB Credito 
Cooperativo di Trieste e Gorizia Società Cooperativa comunica che 
presso la stessa sono presenti rapporti per i quali ricorrono le con- 
dizioni di dormienza di cui al D.P.R. 116/07 e le cui somme saranno 
inoltrate al Fondo istituito presso il Ministero dell'Economia e delle Fi- 
nanze entro il 31 maggio 2023. Per ogni ulteriore informazione, i titolari 
dei conti/rapporti di cui sopra possono rivolgersi alla Banca. L'elenco 
dei rapporti/conti per i quali ricorrono le condizioni di dormienza sarà 
inoltre pubblicato sul sito www.zkb.it nonché sui siti del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze e di Consap S.p.A. ZKB Zadruzna kra$ka 
banka Trst Gorica Zadruga — ZKB Credito Cooperativo di Trieste e Go- 
rizia Società Cooperativa. Sede legale e contatti: via del Ricreatorio, 2 
— 34151 Opicina TS / info@zkb.it / tel. 04021491 


TRIESTE 
GORIZIA 


FEDRIGA SULL'OFFERTA PER LE TESTATE GEDI 
«Quotidiani, tutelare 
personale e territorio» 


Sull’annunciata offerta di ac- 
quisto de Il Piccolo e Messag- 
gero Veneto (conle altre 5 te- 
state Gedi del Nordest), 
«qualsiasi volontà di coinvol- 
gere realtà imprenditoriali lo- 
cali nel processo di acquisi- 
zione dei due quotidiani» è 
«un elemento qualificante» 
nell'ottica del permanere del 
«legame forte tra le storiche 
testate del Fvgeilterritorio», 
commenta il presidente del- 
la Regione Massimiliano Fe- 
driga. Ferma restando la ter- 


zietà della parte pubblica, 
«ogni decisione che saprà tu- 
telare il personale e vorrà por- 
re la nostra comunità al cen- 
tro del nuovo progetto edito- 
riale non potrà che godere 
del pieno supporto dell'am- 
ministrazione regionale». In- 
tanto la deputata triestina di 
FdI Nicole Matteoni auspica 
che «la probabile nuova pro- 
prietà - la cordata veneta di 
Banca Finint - faccia chiarez- 
za nel più breve tempo possi- 
bile circa le intenzioni». 


AL CEO GROUP 7 MILIONI 


Il Leone riduce del 6,3% 
il compenso di Donnet 


MILANO 


I pacchetti retributivi per il 
nuovo presidente di Genera- 
li Andrea Sironi e per il ceo 
Philippe Donnet «sono stati 
significativamente ridotti ri- 
spetto alla precedente politi- 
ca di gruppo». È quanto scri- 
ve, nella lettera agli azioni- 
sti in vista dell'assemblea, la 
presidente del comitato re- 
munerazioni della compa- 
gnia assicurativa, Diva Mo- 
riani. Moriani spiega che co- 


sì siè andati incontro alle sol- 
lecitazioni degli investitori 
istituzionali e dei proxy advi- 
sor. I compensi totali per 
Donnet nel 2023 (e nei due 
anni successivi) scenderan- 
no del 6,3% a 7 milioni ri- 
spetto i 7,4 milioni che 
avrebbe ricevuto se Genera- 
li avesse mantenuto il prece- 
dente trattamento. Per Siro- 
niil compenso annuale scen- 
de del 20% rispetto a 1,1 mi- 
lioni che percepiva il suo pre- 
decessore Gabriele Galateri. 
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SCHEDA 


Un comparto 
da 7,4 milardi 
di fatturato 


Fiera internazionale del 
vinoitaliano, Vinitaly a Ve- 
ronafiere dal 2 al 5 aprile, 


sempre più orientata al "238 


business e all'internazio- 
nalizzazione. 

Anche per fugare le om- 
bre dopo gli attacchi a de- 


nominazioni di successo 


come il Prosecco, e la re- 
cente polemica accesa dal- 
la proposta di etichette 


con moniti salutistici da 


parte dell'Irlanda. Com- 
parto passato negli ultimi 
dieci anni dal quarto al pri- 
mo posto della bilancia 
commerciale con un ex- 
port che vale 7,4 miliardi 
di euro, secondo dati 
dell'Osservatorio Uiv-Vi- 
nitalyePrometeia. 


Trai temi più sensibili falso Prosecco, etichette salutiste ed esportazioni 
Il ministro dell'Agricoltura Lollobrigida: faremo controinformazione positiva 


Piu di cento aziende 
del Friuli Venezia Giulia 
in vetrina a Vinitaly: 
obiettivo mercati esteri 


MAURIZIO CESCON 


Conto alla rovescia per Vinita- 
ly 2023. La più importante ras- 
segna italiana dedicata al vino 
si apre domenica a Verona. Sa- 
rà la prima senza alcuna restri- 
zione Covid, dopo che l’anno 
scorso molte delegazioni asiati- 
che non avevano potuto parte- 
cipare. Quest'anno lo scenario 
nazionale mette il mondo 
dell’enologia di fronte a nuovi 
problemi tra falso made in Ita- 


ly, etichette proibizioniste in Ir- 
landa, gli attacchi al Prosecco. 
Numeroso e di alto livello il 
gruppo del Friuli Venezia Giu- 
lia: 90 aziende nella collettiva 
Ersa e altre 21 con stand priva- 
ti, anche se c’è qualche defezio- 
ne di rilievo. Molte le speranze 
di poter ottenere, come di con- 
sueto, successo di visitatori e di 
buyers. 

Ersa organizza, nel tradizio- 
nale padiglione 6 della Fiera di 
Verona, su una superficie di ol- 


tre 1.390 metri quadrati, lo 
stand allestito per ospitare la 
collettiva regionale, l’enoteca 
e la saletta incontri. La parteci- 
pazione collettiva è composta 
da 90 aziende co-espositrici di 
Ersa, selezionate con un appo- 
sito bando a evidenza pubbli- 
ca, dotate ciascuna di postazio- 
ne individuale. Si tratta di 
aziende produttrici di vino 
Doc rappresentative di tutto il 
territorio. Altre 21 aziende sa- 
ranno presenti invece con 


stand proprio: da Livon a Mar- 
co Felluga-Russiz Superiore, 
da Collavini a Butussi, da Spe- 
cognaaBastianich. Aimprezio- 
sire la delegazione regionale, 
lo stand dei distillatori Noni- 
no, con Giannola, le figlie e la 
nipotein prima linea a decanta- 
re grappe e aperitivi. L’enoteca 
regionale è poi l'elemento che 
riunisce, in un’unica vetrina, i 
vini della regione prodotti dal- 
le aziende della collettiva e dal- 
le aziende esterne. L’enoteca 
valorizza la produzione enolo- 
gica regionale di vini Doc o Do- 
cg, inpurezza, fermi o spuman- 
tizzati, da vitigni internaziona- 
li e da vitigni autoctoni, forniti 
dalle 111 aziende partecipan- 
ti. Previsto un focus dedicato al- 
la valorizzazione della Ribolla 
gialla. La saletta incontri sarà 
dedicata prevalentemente ad 
attività B2B in collaborazione 
con il UniDoc Fvge con gli altri 
consorzi di tutela. All’inaugu- 
razione di domenica non è pre- 
vista la presenza di esponenti 
politici della Regione, in quan- 
toinFriuli Venezia Giulia si vo- 
taproprioil2e3 aprile. 

In un contesto sempre più 
orientato al business e all’inter- 
nazionalizzazione, il governo 
italiano si fa parte attiva per 
presentare questo settore di 
punta del made inItalyintuttii 
suoi aspetti identitari, cultura- 


IN SCENA IL VINITALY 
LA FIERA INTERNAZIONALE DEL VINO 
ITALIANO A VERONA 


Appuntamento 
con il meglio 
del territorio 

al padiglione 6 
dal 2 al 5 aprile 


li, nutrizionali oltre che come 
polo attrattivo del turismo. An- 
che per liquidare, tra tante lu- 
ci, quelle ombre portate dal 
conflitto in corso in Ucraina, 
gli attacchi a denominazioni 
di successo come il Prosecco 
(non si è ancora chiusa la dia- 
triba conicroati per il Prosek), 
e la recente polemica accesa 
dalla proposta di etichette con 
moniti salutistici da parte 
dell'Irlanda. Il comparto è pas- 
sato negli ultimi 10 anni dal 
quarto al primo posto della bi- 
lancia commerciale con un ex- 
portche vale 7,4 miliardi di eu- 
ro, secondo dati dell’Osserva- 
torio Uiv-Vinitaly e Prome- 
teia. Tuttavia «quest'anno sul 
vino è entrata una partita dan- 
nosa, — ha detto il ministro 
dell'Agricoltura, Sovranità ali- 
mentare e foreste Francesco 
Lollobrigida alla conferenza 


stampa di presentazione della 
55/maedizione—-a partire dal- 
la proposta di etichette saluti- 
stiche chieste dall’Irlanda. Vi- 
nitaly sarà la nostra trincea di 
controinformazione positiva, 
e su questo il governo sarà pre- 
sente con una compartecipa- 
zione attiva alla manifestazio- 
ne internazionale più impor- 
tante perilvino italiano». 
Intanto Vinitaly 2023 si qua- 
lifica come «la più grande am- 
basciata del vino italiano al ser- 
vizio delle 4 mila aziende espo- 
sitrici presenti». In arrivo oltre 
mille top buyer (+43% sul 
2022) da 68 Paesi, ospitati da 
Veronafiere, in collaborazio- 
ne con Ice Agenzia. «Abbiamo 
attuato un programma di inve- 
stimenti eccezionali per poten- 
ziare il panel di top buyer a Ve- 
rona—ha sottolineato l’ammi- 
nistratore delegato della Spa 
fieristica, Maurizio Danese —. 
Garantire business e nuove op- 
portunità commerciali per le 
aziende espositrici è la nostra 
priorità. Stiamo lavorando per 
un Vinitaly orientato alla do- 
manda internazionale». In 
contemporanea, sugli oltre 
100 mila metri quadrati di su- 
perficie espositiva, gli altri due 
saloni professionali — Enolite- 
ch con Vinitaly Design e 
Sol&Agrifood..— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


€ 8, 90 
oltre al prezzo 
del quotidiano 


= Alpi Giulie 


15 itinerari in Friuli VENesia Giulia 


7ambon 
Davide £ 


Escursioni sulle 
Alpi Carniche 
e Alpi Giulie 


15.itinerari in Friuli Venezia Giulia 


in collaborazione con 
editoriale ®rogramma 


Dal 25 marzo in edicola con IL PICCOLO 


18 ECONOMIA 


Confcommercio: costano alle aziende 33 miliardi e mettono a rischio 268mila posti di lavoro 


Illegalità eusura minacciano le imprese 


ILCONVEGNO 


Michele Di Branco 


e l'illegalità è un terre- 

motocapace di scuote- 

re le imprese italiane 

mangiando 33 miliar- 
didi euro l’anno, l’usura è l’e- 
picentro del fenomeno. Conf- 
commercio all’attacco delle 
insidie criminali che minac- 
ciano le botteghe italiane. 
Nel corso del convegno “Le- 
galità, ci piace”, l’organizza- 
zione ha reso noto che unim- 
prenditore su 4 percepisce 
una crescita del problema 
usura e che ben 31 mila picco- 
le aziende del commercio e 
dei pubblici esercizi sono 0g- 
gi ad elevato rischio di fini- 


re nei guai. L’ufficio studi di 
Confcommercio ha stimato 
anche le perdite complessi- 
ve annuali dei settori colpi- 
ti: 8,9 per cento del fattura- 
to e del valore aggiunto 
(7,2 miliardi di euro), per 
268mila posti di lavoro re- 
golari a rischio. 

Unavera catastrofe, in pra- 
tica. “Ifenomeni criminali co- 
me l’usura — ha spiegato il 
presidente di Confcommer- 
cio, Carlo Sangalli — si nutro- 
no delle crisi, personali e so- 
ciali. Gli strascichi dell’emer- 
genza pandemica, la crisi dei 
costi energetici, l'inflazione, 
ilribaltamento dei mercati fi- 
nanziari, rappresentano un 
vero e proprio detonatore 
dell’usura. Anche per questo 
— ha sottolineato Sangalli — 


quando chiediamo morato- 
rie, fiscali e creditizie, non 
chiediamo’salvagenti per le 
imprese, ma strumenti che 
possono essere decisivi per 
non appigliarsi altrove, sulla 
pinna della criminalità orga- 
nizzata. Certo, noi l'abbiamo 
sempre detto e lo ripetiamo: 
denunciare si deve, si può 
e conviene. Si deve, perché è 
un dovere civile. Si può, per- 
ché è una scelta di cui ciascu- 


noèresponsabile”. 
Le indagine di Confcom- 
mercio evidenziano che 


un’impresa su dieci del terzia- 
rio percepisce un peggiora- 
mento dei livelli di sicurezza 
nel 2022. Il dato è più accen- 
tuato al Sud (16%), per gli al- 
berghi (18,1%), i bar (16%) 
e nel commercio al dettaglio 


alimentare (14,6%). A Paler- 
moilvalore è pari al 13,4%, a 
Roma è dell’11,9% e a Mila- 
no del 6,3%. Il ministro degli 
Interni, Matteo Piantedosi, 
ha promesso un forte impe- 
gno da parte del governo nel- 
la lotta all'usura, accennan- 
do anche ad un sostegno psi- 
cologico individuale in favo- 
re delle vittime. “Gli strumen- 
ti ci sono, possono non esse- 
re esaustivi ma ci sono, an- 
che se va studiato un salto 
di qualità” ha riconosciuto 
Piantedosi ricordando il la- 
voro svolto sia dal Fondo di 
solidarietà gestito dal mini- 
stero dell’Interno sia del 
Fondo di prevenzione am- 
ministrato dal ministero 
dell'Economia. — 
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Premiati i giovani designer 
perla filiera delle batterie 


Il raccoglitore delle batterie 
diventa “smart”: da strumen- 
to per il conferimento a pun- 
to d’incontro fra cittadini sul 
territorio. Per ogni pila confe- 
rita, sullo schermo del totem 
si attiva un gioco a tempo e il 
punteggio realizzato regala 
buoni peresperienze cultura- 
lie acquisti sostenibili. È que- 
sto il concept del progetto di 
circolarità peril settore delle 
batterie premiato nell’ambi- 
to di “Ecodesign the future: 
batteries edition”, il corso di 
alta formazione promosso 
daErion energy in collabora- 
zione con Economiacircola- 
re. com e finalizzato a pro- 
muovere la pratica e la cultu- 
ra dell’eco-progettazione. Al 
secondo posto si è classifica- 
toilprogetto di una piattafor- 


ma di ricarica, alimentata da 
pannelli fotovoltaici di batte- 
rie modulari che permetto- 
no di alimentare piccoli elet- 
trodomestici, all’interno di 
un sistema basato sul concet- 
to di multiciclicità. Il terzo 
gradino del podio è stato con- 
quistato dall’idea di un nuo- 
vo ecodesign per le e-cig, ad 
oggi non scomponibili, per 
permettere il corretto riciclo 
delle diverse componenti, e 
dal relativo contenitore che 
consente di conferire in ma- 
niera differenziata batteria 
e involucro della sigaretta. I 
progetti scelti dalla giuria si 
sono distinti, in particolare, 
per la componente forte- 
mente innovativa, capace di 
integrare funzionalità e cir- 
colarità. — 
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ATTUALITÀ 19 


IL PARITTO DEL NON VOTO 
INCOMBE SULLE REGIONALI 


a qualche tempo avanza e 

conquista terreno in Italia un 

partito sempre più “robu- 

sto”. Al punto da affermarsi, 
di recente, in talune occasioni come il 
“primo partito”, destando preoccupa- 
zioni di vario genere, fino a quella del- 
la potenziale crisi sistemica della legit- 
timità politica. E, non vi è dubbio, ap- 
punto, riguardo al fatto che la crescita 
dell’astensione tra gli elettori italiani 
costituisca un problema generale dal 
punto divista della lettura sostanziali- 
stica della democrazia rappresentati- 
va. Anche se, nelle liberaldemocrazie, 
ha “ragione” solo chi vota sotto il profi- 
lo dei risultati, e un certo tasso di asten- 
sionismo risulta fisiologico, come se- 
gnala la scuola politologica anglosas- 
sone. Anche ciò non vale più per quel- 
lo recente, che continua a lievitare in- 
cessantemente un’elezione dopo l’al- 
tra. 

Il tema, dunque, si pone anche alla 
vigilia delle elezioni regionali del Friu- 
li Venezia Giulia di questa domenica e 
lunedì (a cui si aggiungono quelle per 
24 Comuni della regione), che vedo- 
no tredici liste in competizione, a so- 
stegno di quattro candidati presiden- 
ti:l’uscente Massimiliano Fedriga (de- 
stracentro), Massimo Moretuzzo (sini- 
stracentro col Movimento 5 Stelle), 
Alessandro Maran (Terzo polo) e Gior- 
gia Tripoli (antisistema e novax). 

In regione i votanti sono stati l’8,9% 
in meno nelle elezioni politiche del 25 
settembre 2022 rispetto alla stessa 
consultazione precedente; ed è per- 
tanto ragionevole prevedere che il 
trend continuerà anche il 2 e 3 aprile. 
Il riferimento più immediato è rappre- 
sentato dai numeri del- 


MASSIMILIANO PANARARI 


ivota perle regionale il 2 e 3 aprile conl'incognita dell'astensionismo 
Sivot | leil2 e8 april I ta dell'ast 


I fattori che incidono sul nonvoto so- 
no plurimi, e tra questi vanno sottoli- 
neati anche alcuni elementi peculiari 
delle singole consultazioni elettorali, 
comela sensazione di una competizio- 
ne troppo squilibrata oppure l'assenza 
di un candidato in grado di mobilitare 
e persuadere a recarsi alle urne deter- 

minate fasce di eletto- 


le regionali del Lazio e 


rato che, pur collocan- 


della Lombardia, dove Inr egione TAQIARI dosi in quell’area di 
effettivamente la vitto- sono stati 8,9% in opinione, non reputa- 
riadelpartito dell’asten- menonelle elezioni no la proposta politi- 
sione ha costituito un politiche del 25 ca o la personalità in 
puro dato di fatto, con settembre 2022 lizza abbastanza con- 
un’affluenza crollata, ri- vincenti. Una situa- 
spettivamente, al 37% zione che, nel nostro 
eal42%. Paese, si verifica in maniera particola- 


E con una maggiore penalizzazione 
delle fragili coalizioni progressiste 
(per giunta a geometrie variabili) ri- 
spetto al fronte delle destre, diviso al 
proprio interno, ma in grado comun- 
que di presentarsi in maniera più com- 
patta e con un'immagine di maggiore 
unitarietà. 


T 


reasinistra. 

L’età dei neopopulismi (e della tec- 
nocrazia) fa emergere fenomeni socio- 
politici sempre più estremi. In Fran- 
cia, dove la tradizione dell’insorgenza 
è molto radicata (e legittimata), la ri- 
forma previdenziale patrocinata da 
Emmanuel Macron sta riempiendo le 


CAV. T 


E' mancata 


piazze e facendo scatenare insurrezio- 
ni violente (con reazioni repressive a 
loro volta esecrabili da parte di certi re- 
parti di polizia). 

In Italia, dove la tradizione politica 
è piuttosto diversa, stiamo invece per 
lo più assistendo da qualche tempo, 
per l’appunto, alla “secessione silen- 
ziosa” dalle urne di una parte dei citta- 
dini-elettori (incentivata anche dal 
fatto che ilvoto nonrientra più tra i do- 
veriilcui mancato adempimento risul- 
tasanzionabile). 

E questo massiccio incremento di 
“fuoriuscita” dalla partecipazione elet- 
torale è da ricondurre anche — nella 
molteplicità dei fattori—alla crisi del si- 
stema dei partiti che ha trovato il pro- 
prio apice nella stagione di Tangento- 
poli, con il diffondersi di leadership 
sempre più intermittenti, che riman- 
gono soggette a una fiducia “a tem- 
po”. Mentre la delusione e la disillusio- 
ne nei confronti dell’offerta politica si 
faviaviasempre più strutturale... — 
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PERICOLO NUCLEARE 
TRA DISINFORMAZIONE 
SUGGESTIONI 
E PURA FANTASIA 


VINCENZO MILANESI 


iamo dunque sull'orlo di una guerra nucleare? La 

domanda viene spontanea, dopo che Vladimir Vla- 

dimirovic ha ordinato di posizionare "armi nucleari 

tattiche"in territorio della Bielorussia, alleato fede- 
le a Mosca in Europa. Sono armi che possono essere usate 
sulcampodibattaglia, data la loro bassa intensità e maneg- 
gevolezza, ad esempio contro infrastrutture militari, o con- 
tro mezzi corazzati. Il che ovviamente non ne mitiga la pe- 
ricolosità anche per le popolazioni civili del teatro di guer- 
ra. L'armamento nucleare russo ne ha a disposizione quasi 
2000; alcune sono molto più potenti di quelle di Hiroshi- 
maeNagasaki. Certo il loro uso segnerebbe un salto di qua- 
lità nella guerra in corso. Ma non sarebbe, necessariamen- 
te, il prodromo dell'Armageddon atomico che distrugge- 
rebbe l'umanità, come in caso di uso delle "armi nucleari 
strategiche". Si è detto che questa è la risposta all'invio di 
"bombe all'uranio impoverito" da parte della Gran Breta- 
gna all'esercito ucraino. Ma si tratta solo di un pretesto, 
perché non c'è alcuna relazione di tipo "simmetrico" tra le 
due tipologie di armamento. Il Regno Unito non fornirà 
"bombe all'uranio impoverito", come si è letto sui media. 
Ma proiettili perforanti con punte rinforzate con uranio 
impoverito, cioè munizioni convenzionali in grado di pe- 
netrare più efficacemente mezzi corazzati e carri armati. 
C'è una differenza sostan- 
ziale con le "armi atomi- 


Il Regno Unito fornirà che" perché non si tratta 
all’Ucraina solo di ordigni nucleari il cui 
proiettili perforanti —usocomporta una disper- 
conpunte rinforzate  Sione di materiali radioat- 


tiviinzone più o meno va- 
ste del territorio nemico, 
come invece le armi nu- 
clearitattiche, o come le armi chimiche in generale.Ogni si- 
stema d'arma è fatto, purtroppo, per offendere, per colpire 
il nemico, per uccidere. Tutte, indistintamente. E gli uomi- 
ni saranno degni di essere definiti come "esseri umani" 
quando distruggeranno tutti gli armamenti che hanno co- 
struito. Tutti, indistintamente. Ma, oggi come oggi, va det- 
to chiaro che i proiettili con punte rinforzate con uranio im- 
poverito sono in dotazione a molti eserciti, compreso quel- 
lo russo, enon sono stati messi al bando da alcuna conven- 
zione internazionale, come invece è per le "bombe a grap- 
polo" usate costantemente in Ucraina dai russi, o l'uso di 
quelle incendiarie contro popolazioni civili. Nella guerra 
in Kosovo sono state usate invece, a suo tempo, vere e pro- 
prie "bombe all'uranio impoverito" sganciate da aerei, e 
questo ha fatto la differenza, con le note conseguenze an- 
che sui militari, compresi quelli italiani impegnati in quel 
teatro di operazioni. Non sono, queste, annotazioni detta- 
te da una sgradevole, macabra pedanteria, ma cose da te- 
ner presente quando si leggono notizie la cui imprecisione 
ed inesattezza possono indurre l'opinione pubblica nei 
Paesi occidentali, in Italia più che altrove, a ritenere che le 
cose stiano diversamente da come in realtà stanno. Con 
tutte le conseguenze sull'orientamento dei cittadini, che, 
almeno in questi Paesi, possono influire sulle scelte dei lo- 
ro governi. Il supporto della Gran Bretagna all'esercito 
ucraino non potrà mai essere spacciato come "casus belli" 
perl'uso del nucleare in Europa. — 


da uranio impoverito 


Marcella Rossi 
in Tunini 


Ci hai insegnato ad essere 
forti e lo hai dimostrato fi- 
no all'ultimo, sopportando 
con dignità e tenacia la tua 
lunga malattia. Sei stata la 
nostra roccia e sarai sem- 
pre nei nostri cuori. 

Con dolore ne annunciano 
la perdita il marito Walter, 
le figlie Lavinia ed Elisa con 
Marco e il piccolo Nicholas. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 31 marzo alle 11.00 
presso la Chiesa di Beata 
Vergine del Rosario a Trie- 
ste. 


Non fiori ma libere 
donazioni all’AIRC. 


Trieste, 29 marzo 2023 


Sergio Zabini 


Ne danno il triste annuncio 
i cugini CLAUDIO con la 
moglie ANNAMARIA e Il fi- 
glio ROBERTO, e la cugina 
MARTA con le figlie LUCIA 
e LAURA. Si aggiunge al lut- 
to BARBARA che l'ha accu- 
dito con tanto amore negli 
ultimi anni. 


Lo saluteremo sabato 1 
aprile alle 9.20 presso la 
cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 29 marzo 2023 


ONORANZE TRASPORTI E 


(800 99177 


Rita Alemanno 


Lo annunciano la figlia AN- 
TONELLA con ALBERTO e 
nipoti. 

Trieste, 29 marzo 2023 


Si uniscono al grande dolo- 
re di PATRIZIA, dei figli, dei 
familiari e amici per l'im- 
provvisa scomparsa di 


Alessandro Ambrosi 


MAURIZIO con SUSANNA, 
LORIANA coni familiari, gli 
amici FABIO con LUCIA e 
MASSIMO conELISA. 

.. Ci mancherai ... Fai un 
buon viaggio ... 


Trieste, 29 marzo 2023 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


= 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 
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CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


La carica dei 900 
all’Allianz Dome 
inseguendo il sogno 
del posto fisso 


Prima giornata del concorso per 62 assunzioni in Regione 
o inComunisparsi nel Fvg.«Farcela sarebbe un bel colpo» 


Francesco Codagnone 


Chi ieri mattina fosse passato 
davanti all’Allianz Dome, in 
via Miani, avrebbe forse pensa- 
to che si stesse disputando un 
qualche evento sportivo: più 
di900 persone, infila per pren- 
dere posto sugli spalti del pala- 
sport. Questa mattina la scena 
sarà probabilmente molto si- 


mile: nessuna partita di ba- 
sket, bensì un concorso per ac- 
ciuffare un lavoro in Regione o 
inunComunedelterritorio.In 
palio 62 posti, a fronte di mi- 
gliaia di candidati: si tratta di 
occupazioni con contratto a 
tempo indeterminato, nell’am- 
ministrazione regionale o in 
quella comunale in municipi 
sparsi per il Fvg. Per iscriversi 


era sufficiente essere in posses- 
so del diploma: in tutto sono 
pervenute oltre 5.800 doman- 
de. La prima metà dei candida- 
ti, cognomi dalla A alla L, ha so- 
stenuto il test a crocette già ie- 
ri: alla prova si sono presenta- 
te più di 900 persone, secondo 
i candidati stessi. 

Oggi la seconda metà e, per 
chisupererà la prova scritta, se- 


guirà nei mesi a venire una se- 
condae ultima prova, in forma 
orale: la competizione, dun- 
que, non sarà roba da poco. In- 
tanto ieri, terminato il test 
scritto, centinaia di candidati 
si sono riversati fuori dal cen- 
tro sportivo, abbracciando i 
propri cari lì ad aspettarli: la 
scena era a metà tra la fine di 
un lungo esame universitario 
e una vera e propria gara spor- 
tiva. Federica, 27 anni, tira un 
sospiro di sollievo: «E andata». 
La giovane triestina è disoccu- 
pata: ieri era a tentare il con- 
corso sognandola stabilità eco- 
nomica. Una posizione in Re- 
gione o in Comune, poi, non le 
dispiacerebbe affatto: «In pas- 
sato ho già avuto occupazioni 
in ambito amministrativo». Le 
precedenti esperienze erano 
però a tempo determinato: 
«Questo sarebbe davvero un 
bel colpo». Insieme a lei c'è Eli- 
sabetta, 27 anni, pordenone- 
se. Lavora già in Comune, ma 
ha provato il concorso per cu- 
riosità: «Se dovesse andar be- 
ne, non so se accetterei o me- 
no». La posizione, però, era in- 
vitante: «Perché non provar- 
ci?». 

In pochi minuti, i candidati 


DOPO LA PROVA SCRITTA 
TUTTI VERSO LE AUTO PARCHEGGIATE 
OLE FERMATE BUS DELLA 20 E DELLA 21 


Questa mattina 

si replica con gli altri 
candidati iscritti 

Le testimonianze: 

«E un'occasione, 
perché non provarci?» 


si dileguano: chi verso la mac- 
china, chi verso la fermata del- 
le linee bus 20 e 21. Persone di 
tutte le età, perlopiù triestine 
o provenienti dal resto della re- 
gione: «Di solito, per gli altri 
concorsi, arrivavano sempre 
pullman pieni di persone da 
fuori», commenta una signo- 
ra, appena uscita dall’Allianz. 
«Secondo me eravamo quasi 
tutti triestini, cerano molti vi- 
si familiari». 

In molti casi, poi, come per 
Elisabetta sembrerebbe trat- 
tarsi di persone già occupate 
in lavori simili, soprattutto in 
aziende o altri enti privati: ieri 
erano a sostenere il test forse 


aspirando a una posizione me- 
glio retribuita. C'è chi si ferma, 
per un paio di battute, nella 
massima parte chiedendo l’a- 
nonimato: «Se il mio capo sco- 
prisse che ero qui, stamatti- 
na...». In tanti, poi, ricoprono 
già posizioni nell'amministra- 
zione regionale o comunale: 
«Non fatemi apparire sul gior- 
nale! Che figura ci farei?». Nel- 
la maggior parte dei casi, ad 
ogni modo, si tratta di ragazzi 
giovani, laureandi o freschi di 
studi, e tentati dal sogno del 
posto fisso. Michele Bessi, trie- 
stino di 24 anni, è da poco lau- 
reato: «Ho provato diversi con- 
corsi, questa però è davvero 
una bella occasione». Insieme 
a lui c'è Margherita Gobbo, di 
28 anni, anche lei triestina. In 
passato ha avuto diversi lavo- 
ri, sempre a tempo determina- 
to: ormai prossima alla laurea, 
guarda al futuro. Di questi tem- 
pi, dice, «noi giovani abbiamo 
ben poche prospettive, ancora 
meno sicurezze». La competi- 
zione, di nuovo, è tanta: centi- 
naia di candidati per pochi po- 
sti. «Io, però, ci provolo stesso: 
un posto fisso e sicuro, sareb- 
be un sogno». — 
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- avvocato 


lf - 44 anni 


Alberto POLACCO 


- FI capogruppo 


Tcen 


Polacco dal suo programma elettorale: 


REGIONE: ASCOLTARE LE PERSONE 
TRASFORMARE IN LEGGI LE ASPETTATIVE 


pis ta; 


DnLE e 


MESSAGGIO ELETTORALE. MANDATARIO E 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Arresto cardiaco 


Una 62enne è stata soccorsa ie- 
ri all'interno del ricreatorio Toti. 
La donna, che ha accusato un 
grave malore con arresto cardia- 
co, è stata rianimata. Foto Bruni 


L'ultimo saluto a Gelci 


Commozione ieri mattina al cimi- 
tero di Sant'Anna, per l'ultimo sa- 
luto a Giuliano Gelci, il presiden- 
te regionale di Arci servizio civile 
morto a 65 anni. Foto Silvano 


TRIESTE 21 


Selezione in Comune 


Selezione pubblica per due posti 
atempo pieno e indeterminato da 
"funzionario direttivo (affari co- 
munitari)" cat. Din Comune. Do- 
mande entro le 12 del 28 aprile. 


Nell'antico scalo 


IL CENTRO CONGRESSI IN PORTO VECCHIO 


Tec conferma Morelli presidente 
Ventimila presenze in tre mesi 


L'assemblea dei soci di Trieste convention center ha approvato il bilancio 2022 
Primi dati 20283 molto positivi. E ora entrano in gioco anche le sale più piccole 


Laura Tonero 


Nel primo trimestre di que- 
stanno il Trieste convention 
center (Tcc) ha registrato ben 
20 mila presenze. Un dato che 
testimonia come la struttura 
congressuale che anima il vec- 
chio scalo navighi ormai con il 
vento in poppa. Considerando 
poi che il 2023 sarà, viste quel- 
le che eranole restrizioni detta- 
te dalla pandemia, il primo an- 
no in cui la realtà potrà dare 
espressione delle sue reali po- 
tenzialità. 


163 soci—itre di maggior pe- 
so sono Generali (48,98%), Il- 
lycaffè (12,85%) e Biovalley 
(8,3%) — possono così guarda- 
re con ottimismo al futuro del 
centro, forti di previsioni di bi- 
lancio e di un interesse per la 
struttura in netta crescita. Lo 
scorso lunedì sera l'assemblea 
degli azionisti di Tcc ha raccol- 
to la partecipazione del 90% 
del comparto societario. Due i 
punti all'ordine del giorno: il 
rinnovo degli organi societari 
e l'approvazione del bilancio 
2022. Il cda è stato conferma- 


to per altri tre anni, così come 
all’unanimità è stato confer- 
matoil presidente Roberto Mo- 
relli (nelcda anche Joram Bas- 
san, Massimo Iesu, Paolo Mar- 
chesi, Federico Pacorini, Fran- 
cesco Rossetti Cosulich e la 
nuova entrata Emma Ursich). 
La sua squadra di lavoro conta 
attualmente su cinque perso- 
ne (incluso lo stesso presiden- 
te) e a breve potrà avvalersi di 
un’altra figura. Ma veniamo ai 
dati di bilancio. Il 2022 ha vi- 
sto ricavi per 1 milione e 540 
mila euro, il margine operati- 


Roberto Morelli 


vo lordo è positivo per 373 mi- 
la euro, la perdita di esercizio 
è stata di 514 mila euro: «Una 
perdita sensibilmente inferio- 
reaquella che era stata preven- 
tivata, grazie a maggiori ricavi 
e un contenimento dei costi», 
precisa Morelli che ha anche il 
ruolo di direttore generale. Il 
piano triennale prevede un 
«2023 in miglioramento, sep- 
pur ancora in perdita, mentre 
nel 2024- anticipa il presiden- 
te- aspiriamo a un pareggio di 
bilancio». A incidere sul piano 
del 2023 sarà il mancato svol- 
gimento dell'assemblea degli 
azionisti di Generali, che inve- 
ce il 28 aprile si terrà da remo- 
to. Un altro dato: l’indebita- 
mento bancario che a fine 
2022 era di 8,2 milioni di euro, 
quest’annosiridurrà a 7,1. 

Ma veniamo alla parte ope- 
rativa e organizzativa. Mentre 
fino allo scorso anno le sale 
più piccole venivano concepi- 
te e gestite prevalentemente 
come spazi accessori dell’audi- 
torium, e quindi il sistema dei 
prezzi poteva risultare com- 
plessivamente oneroso per 
eventi più piccoli, con la gestio- 
ne attuale quelle sale sono sta- 


te “svincolate”, in modo da 
consentire l'utilizzo anche di 
una singola sala. Ad esempio, 
lo scorso lunedì, mentre era in 
corso l'importante evento di 
Confindustria Alto Adriatico, 
le sale minori ospitavano altri 
3 eventi. Così le porte si apro- 
no pure a feste private, cene, 
iniziative rivolte anche un nu- 
mero ridotto di persone. Tra 
l’altro, Morelli sta incontran- 
do le realtà oggi operative al 
MoloIV, pervalutare la compa- 
tibilità delle loro attività con 
gli spazi di Tcc, «perché il no- 
stro interesse è far lavorare il 
centro congressi, renderlo atti- 
vo, pieno di iniziative e di gen- 
te», sottolinea. Tra le novità, ol- 
tre all'interesse presentato da 
Tcc al Municipio per acquisire 
il magazzino 27/b, «abbiamo 
manifestato al Comune stesso 
la nostra disponibilità anche a 
gestire l’area esterna prospi- 
ciente il magazzino 18, pertra- 
sformare Tccin un centro espo- 
sitivo aperto sul mare». Inoltre 
è stata avviata una collabora- 
zione con l’Università per un 
utilizzo periodico degli spazi 
di Tcc da parte degli studenti 
dei corsi di Infermieristica. — 
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Verso le regionali 


Il forzista chiude la campagna elettorale 
Babuder punta a rilancio 
del mercato coperto 

e sportelli per gli artigiani 


L’INIZIATIVA 


a concluso la sua 

campagna eletto- 

rale evocando il 

fantasma di un suo 
antenato che da 300 anni la 
leggenda vuole che faccia ca- 
polino nelle segrete del ca- 
stello di San Giusto. In con- 
trapposizione a quelli che so- 
no i fantasmi della politica, 
Michele Babuder si è presen- 
tato in carne ed ossa, illu- 
strando le istanze che, se 
eletto, porterà nel prossimo 
consiglio regionale. A comin- 
ciare dall’attivazione di spor- 
telli per la consulenza alle 
imprese artigiane del territo- 
rio, «per favorire una gestio- 
ne dell'impresa con il suppor- 


DI 


(I) 


Il consigliere e candidato Michele Babuder in conferenza. Bruni 


în | 


to di professionisti del setto- 
re, in modo da anticipare e 
scongiurare le crisi del setto- 
re». E poi contributi e forma- 
zione perla formazione di di- 
soccupati e potenziamento 
degli istituti tecnico-scienti- 
ficitramite una collaborazio- 
ne fattiva con le imprese. 
Dal candidato di Forza Italia 
arriva anche un progetto per 
il futuro del mercato coper- 
to: «La mia idea è quella di 
creare alsuo interno una sor- 
ta di “piazza dei mestieri” sul 
modello di quanto già realiz- 
zato a Torino, all’interno del 
quale coinvolgere le attività 
artigianali e gli istituti scola- 
stici, per rigenerare la strut- 
tura tramite coworking for- 
mativi e aziendali». — 

LD. 


SCOCCIMARRO E FAMULARI IN DUE EVENTI DISTINTI 
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Sopra, l'incontro con Scoccimarro. Sotto, quello con Famulari. Silvano 


Sport e sociale: 
sfida a distanza 
fra FdI e il Pd 


Tappa in città con Autonomia responsabile 
L'ex ministro Castelli 

con Tondo a SOSTEgno 

del “giovane Marchesich” 


nà 


Roberto Castelli, Giovanni Marchesich e Renzo Tondo 


L’INCONTRO 


’erano anche l’ex go- 


vernatore Renzo 

Tondo e l’ex mini- 

stro di grazia e giu- 
stizia Roberto Castelli, arri- 
vato per l’occasione diretta- 
mente da Bergamo, alla pre- 
sentazione del più giovane 
candidato alle regionali di 
domenica e lunedì. Un sup- 
porto speciale per Giovanni 
Marchesich, 18enne figlio 
d’arte candidato nelle liste di 
Autonomia Responsabile. 
«Una delle ragioni che mi 
danno ancora entusiasmo 
per la politica - questa la pre- 
messa di Tondo - è quella di 
aiutare i giovani come Gio- 
vanni ad emergere in questo 


mondo». Per nulla emoziona- 
to, Marchesich junior ha di- 
mostrato di avere le idee 
chiare a proposito dei temi 
da portare avanti se eletto 
fra gliscrannidi piazza Ober- 
dan. «Per me è già una vitto- 
ria essere il più giovane can- 
didato alle regionali - così il 
candidato -e se eletto cerche- 
rò di portare avanti le istanze 
dei giovani sullo sport e l’au- 
tonomia: quella regionale e 
soprattutto di Trieste». Infi- 
ne una stoccata ai suoi pari 
età e alla loro disaffezione 
per la politica. «Invito i miei 
coetanei a non lamentarsi e 
provare a metterci la faccia, 
perché solo in questo modo 
si potrà cercare di cambiare 
lostato delle cose». — 

LD. 


Francesco Codagnone 


Sport come inclusione e salu- 
te sociale, accessibile a tutti e 
senza barriere. Per Fabio Scoc- 
cimarro, lo sport può essere 
«un modo per stare assieme, 
giocare di squadra e rispetta- 
rele differenze». PerLaura Fa- 
mulari, l’attività sportiva è 
«socializzazione, educazione 
e prevenzione sociale». 
Inconsapevole derby a di- 
stanza per i candidati delle 
due squadre avversarie. Nei ri- 
spettivi incontri di ieri sera, il 
candidato di FdI per Massimi- 
liano Fedriga e la candidata 
dem per Massimo Moretuzzo 
hanno affrontato iltema dello 
sport, declinandolo in modo 
diverso pur con un punto in co- 
mune cheli ha trovati d’accor- 
do:ilvalore dell’attività sporti- 
va quale forma di inclusione e 
salute sociale. L'assessore re- 
gionale all'Ambiente ha af- 
frontatoiltemainrelazione al- 
la disabilità, quale «veicolo di 
valori intrinsechi: lo sport ac- 
cessibile alle persone disabili 
—incalza Scoccimarro—accre- 
sce il benessere sociale, sanita- 
rio e personale dell’intera co- 
munità». Con questa premes- 
sa, il candidato meloniano ha 
lasciato spazio agli interventi 
dei suoi ospiti, per l'occasione 
tradotti nel linguaggio dei se- 
gni. Lo sport, ricorda Hubert 
Perfler, campione olimpico 
nel’92 e presidente dell’Istitu- 
to Rittmeyer, è «integrazione, 
socializzazione, svago». E, 
perché lo sport sia «realmente 
inclusivo», aggiunge l’ex sot- 
tosegretario alle Disabilità 
Vincenzo Zoccano, è necessa- 
rio «investire su centri aperti a 
tutti, persone disabili e non». 


In regione, tuttavia, sebbene 
siano presenti più campioni 
paraolimpiaci, «molti palaz- 
zetti, o piscine, non sono ac- 
cessibili ai disabili», ricorda 
Giovanni De Piero, presiden- 
te del Comitato Paralimpico 
regionale. Scoccimarro, in tal 
senso, ha garantito il proprio 
«impegno affinché la nuova li- 
nea di Barcola sia accessibile 
atutti». 

Palla al centro, è il turno di 
Famulari. La vicepresidente 
del Consiglio comunale, rico- 
noscendone il «forte valore 
educativo», ha parlato di 
sport quale «forma di preven- 
zione e coesione sociale», of- 
frendo soprattutto ai più gio- 
vani «spazi per stare insieme e 
apprendere valori sani, l’impe- 
gno e il gioco di squadra». 
Sport dunque come collante 
sociale: non fosse che a Trie- 
ste «le strutture sportive pub- 
bliche agibili sono sempre me- 
no». Partendo dal palazzetto 
di Chiarbola, chiuso in piena 
stagione agonistica, poi par- 
zialmente riaperto, e passan- 
do per la palestra della Ca- 
prin, ilpolo di San Giovanni, il 
Ferrini: «Non si investe in 
strutture chiave per interi seg- 
menti della popolazione — de- 
nuncia Famulari—, dagli atleti 
ai bambini, dalle persone con 
ridotta disponibilità economi- 
ca agli anziani, per i quali la 
palestra è occasione per muo- 
versi e rimanere in salute». 
Una situazione testimoniata 
anche dal dirigente sportivo 
WalterRusich, che ha notifica- 
to l'elevato numero di fami- 
glie rimaste senza uno spazio 
pubblico per praticare attività 
sportiva. — 
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Da Atin lista con il Patto per l'Autonomia 
Massolino sui trasporti: 
«Vanno ridotti i costi 
dei mezzi pubblici» 


# \\ { f. Î 
a è VARDN 
a 


LA PROPOSTA 


postarsi all’interno 

della città «è un dirit- 

to», eiltrasporto pub- 

blico è «uno strumen- 
to fondamentale nella lotta 
al cambiamento climatico». 
Per questo dovrebbe essere 
«accessibile, comodo ed eco- 
nomico». Giulia Massolino, 
candidata del Patto per l’Au- 
tonomia con Massimo More- 
tuzzo, crede che questa sia la 
strada da percorrere: «la ri- 
duzione dei costi, verso una 
progressiva gratuità, è fonda- 
mentale per incentivare l’u- 
so del mezzo pubblico —attac- 
ca—. Andare in treno o in au- 
tobus non può costare più 
che usare l'automobile priva- 


La candidata del Patto per l'Autonomia Giulia Massolino 


ta». La candidata guarda 
all’Austria, «che con un “bi- 
glietto climatico” consente 
alla cittadinanza di muover- 
si con tutti i mezzi pubblici 
su tutto il territorio naziona- 
le per soli 3 euro al giorno». 
Non solo oltralpe: «A Bari 
l'abbonamento urbano è pas- 
satoda250euro a 20 euro an- 
nuali». Spostarsi non può es- 
sere un lusso: «non tutti pos- 
sono permettersi gli elevati 
costi di un’auto privata, ab- 
bassare i costi del tpl va nella 
direzione di coniugare giusti- 
zia ambientale e sociale». Ed 
è anche «un’opportunità per 
rendere il nostro territorio 
più vivibile e sicuro». Il mez- 
zo pubblico, insomma, «fa be- 
neatuttee tutti». — 

F.C. 


L'aspirante presidente con alcuni candidati 


Maran e il Terzo Polo: 
«Il calo demografico 


dev'essere affrontato» 


Da sinistra: Grim, Maran, Governa e Ferluga. Foto Bruni 


ILDIBATTIT 
obbiamo 
generare 
gli strumen- 
ti adatti per 


attirare i giovani nella nostra 
regione, perché il Fvg è, in 
Italia, una delle aree in cui si 
registra il massimo decre- 
mento demografico e una 
delle punte di abbandono 
del territorio da parte delle 
giovani generazioni. Se con- 
tinueremo di questo passo, 
senza intervenire, ci trovere- 
mo in un contesto preoccu- 
pante». Così si è espresso ieri 
Alessandro Maran, candida- 
to presidente del Terzo polo, 
in vista del voto di domenica 
e lunedì, nel corso di un pub- 


blico incontro, nel corso del 
quale è stato affiancato dai 
candidati consiglieri Anto- 
nella Grim, Arturo Governa 
e Alessandra Ferluga. «E nor- 
male che, in un’Europa che 
conta mezzo miliardo di per- 
sone, tutti, soprattutto i gio- 
vani, cerchino opportunità 
senza badare ai confini — ha 
precisato — bisogna perciò 
contrastare questo fenome- 
noattrezzando il welfare, in- 
centivando le assunzioni dei 
giovani, garantendo un ade- 
guato percorso formativo». 
Aiuti poi «per chi pratica lo 
sport e l’arte», ha continua- 
to, «in quanto il nostro impe- 
gno di amministratori deve 
essere quello di portare qui 
le persone». — 

U.SA. 
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TRIESTE 23 


Progetti 


La conferenza stampa del comitato No ovovia, ieri al Circolo della stampa di Corso Italia. Al centro del banco dei relatori, l'architetto 


de. 


«Preparatele osservazioni 
alla variante dell’ovovia» 


Ilcomitato anti-cabinovia chiama a raccolta i cittadini:«Tempo fino al 22 aprile» 


Presentata un'istanza al Comune in cui si chiede di sospendere tutti gli atti 


Giovanni Tomasin 


«C'è tempo fino al 22 aprile 
per presentare osservazioni e 
opposizioni alla Vas e alla va- 
riante dell’ovovia». Il comita- 
to No Ovovia chiama all’adu- 
nata i cittadini desiderosi di 
mettere il proverbiale granel- 
lo di sabbia nell’impianto a fu- 
ne, ricordando l’apertura dei 
termini. Ma nonbasta, perché 
nella conferenza stampa di ie- 
riannuncia anche di aver «pre- 
sentato un’istanza di autotute- 
lacon cui chiediamo al Comu- 
ne di ritirare tutti gli atti pre- 
sentati finora per il progetto, 
e l’abbiamo inviata anche alla 
Corte dei Conti e all’autorità 
di vigilanza sugli appalti pub- 
blici». 

La conferenza si svolge ieri 
mattina al Circolo della stam- 
pa. In cattedra la formazione 
ormai consolidata: l’architet- 
to William Starc, l’ex rettore 


Maurizio Fermeglia, l’archi- 
tetta Gabriella Robba, An- 
drea Wehrenfennig di Legam- 
biente, la portavoce del comi- 
tato di Barcola Elena Declich. 
La variante “Accesso Nord” al 
piano regolatore e la Valuta- 
zione ambientale strategica 
sono state pubblicate sul bol- 
lettino regionale il 22 marzo 
scorso, ha spiegato Starc: 
«Chiunque potrà presentare 
osservazioni alla variante, e 
chi subirà l’esproprio o l’asser- 
vimento potrà portare opposi- 
zioni. È aperto altresì il proce- 
dimento di consultazione pub- 
blica della Vas, a cui chiunque 
può presentare osservazio- 
ni». 

Il comitato punta il dito sul- 
la maratona burocratica che 
l’amministrazione sta condu- 
cendo per portare l’opera a 
cantiere quanto prima: «Vo- 
gliamo sottolineare che sia- 
moin presenza di una forzatu- 


ra dei procedimenti da parte 
dell’amministrazione, un’ope- 
ra da 60 milioni che non ha 
conformità urbanistica». Il 
tratto Barcola-Bovedo-Opici- 
nadel progetto, opina il Comi- 
tato, è stato inserito «illegitti- 
mamente nell’accordo di pro- 
gramma» per Porto vecchio, 
ma«nonè nel piano». Starc de- 
finisce questa situazione «una 
sovversione completa delle 
leggi vigenti e delle normati- 
VE». 

A questo si aggiunge la que- 
stione di Natura 2000, ilvinco- 
lo europeo di tutela delle aree 
di nidificazione che insiste sul 
bosco Bovedo. La deroga a 
questo genere di vincoli è con- 
cessa solo in caso di necessità 
sanitarie o rilevanti migliora- 
menti ambientali: «La valuta- 
zione d’incidenza è a tutt'oggi 
negativa— afferma Starc- per- 
ché il ministero ha ribadito 
nelsuo parere che gliimpianti 


IL RENDERING 
LA CABINOVIA NELLE IMMAGINI 
DIFFUSE DAL COMUNE 


Per gli esponenti 

della battaglia 
ecologista assistiamo 
a «una sovversione 
completa delle leggi 

e delle normative» 


William Starc. Foto di Massimo Silvano 


a fune semplicemente non si 
possono fare nelle zone di Na- 
tura 2000». Assenti le necessi- 
tà sanitarie, il comitato conte- 
sta con i numeri le previsioni 
sul taglio alle emissioni: «Alla 
fine dei conti la cabinovia 
emetterà Co2 tanto quanto, 
se non di più, di quanto do- 
vrebbe risparmiare», spiega 
Fermeglia. 

Infine l’istanza di autotute- 
la, presentata dopo gli ulterio- 
ri passi in avanti burocratici 
del Comune: il comitato l’ha 
inviata al Comune, oltre che a 
Corte dei conti e all’Anac. L’i- 
stanza «invita il sindaco a so- 
spendere e ritirare i provvedi- 
menti predisposti fino a que- 
sto momento, in attesa del 
pronunciamento dell’autori- 
tà giudiziaria a cui sono stati 
presentati i ricorsi». Sono cin- 
que, finora, i ricorsi noti: tre 
presentati da privati, uno da 
un gruppo di 11 famiglie inte- 
ressate, quello di Legambien- 
te, Wwfe Lipu. «Se i ricorsi do- 
vessero andare a buon fine — 
conclude ilcomitato—le azien- 
de poi chiederebbero i danni, 
e il decreto di assegnazione 
dei fondi Pnrr è cristallino nel- 
lo specificare che eventuali 
contenziosi sono a carico del 
Comune. Il rischio è che il co- 
sto venga riversato sui cittadi- 
ni, che non hanno mai avuto 
occasione di esprimersi su 
un’opera così dannosa». — 
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IN MUNICIPIO 


Sartore 
nominata 
“disability 
manager” 


Ora anche il Comune di 
Trieste ha il suo “disabili- 
ty manager”. Lo comuni- 
ca l’ente, che ieri ha visto 
attribuire il nuovo incari- 
co — richiesto dalla legge 
— alla dirigente delle Ri- 
sorse umane Manuela 
Sartore. 

Il “disability manager” 
è il responsabile dei pro- 
cessi di inserimento delle 
persone con disabilità 
nell’amministrazione 
pubblica; secondo la nor- 
ma nazionale, le ap con 
più di 200 dipendenti 
hanno l’obbligo di nomi- 
nare una persona incari- 
cata di garantire un’effi- 
cace integrazione 
nell'ambiente di lavoro 
delle persone con disabili- 
tà. 

Commenta la dottores- 
sa Sartore: «La nuova fun- 
zione è indirizzata al mi- 
glioramento delle politi- 
che relative all’inclusio- 
ne delle persone con disa- 
bilità. La svolgerò grazie 
alla collaborazione con il 
medico e la psicologa del 
lavoro, con i quali stiamo 
già lavorando per l’inseri- 
mento di 12 nuovi colla- 
boratori amministrativi, 
appartenenti alle catego- 
rie protette». Prosegue 
ancora Sartore: «Si tratta 
di trovare non solo una 
corretta collocazione alle 
persone disabili ma an- 
chedirealizzare postazio- 
ni idonee per le persone, 
che possono avere disabi- 
lità diverse, e che talvolta 
possono avere bisogno, 
anche di tecnologie assi- 
stive. A tal proposito il Co- 
mune di Trieste ha parte- 
cipato a un bando del 
Pnrr Citizen inclusion — 
Miglioramento dell’ac- 
cessibilità dei servizi pub- 
blici digitali per l’acquisi- 
zione mirata di tecnolo- 
gie assistive, come ad 
esempio video terminali 
con schermi più grandi, 
lettori vocali o tastiere in 
braille». — 
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Larisposta del dicastero alla Cultura alla petizione inviata nella capitale 
per il recupero dell'area: «Gia sollecitati proprietà e concessionario» 


Piscina dell’Ausonia, il ministero 
verifica «l'interesse culturale» 


L'INIZIATIVA 


LAURA TONERO 


eprime mille firme rac- 
colte dalla petizione 
che mira a chiedere il 
restauro dell’antica pi- 
scina da 50 metri dello stabili- 
mento Ausonia, sono state spe- 


dite al ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano, per sol- 
lecitare un suo intervento. E 
un primo riscontro a quell’ap- 
pello è già arrivato, con una 
rassicurazione inviata via pec 
dalla segreteria tecnica del mi- 
nistero, che sottolinea «la So- 
printendente del Friuli Vene- 
zia Giulia assicura la massima 
attenzione sul caso», infor- 


mando come l'Autorità portua- 
le, ente proprietario dell’area 
dove insiste lo stabilimento, 
«ha avviato un complesso lavo- 
rofinalizzato a sottoporre a ve- 
rifica di interesse culturale gli 
immobili del compendio im- 
mobiliare». A rendere noto il 
contenuto della missiva è sta- 
ta ieri Lucia Starace Cattona- 
ro, presidente del Centro studi 


Fvg Ceresdonne, traiprimi fir- 
matari dell’istanza assieme al 
presidente di Lega Ambiente 
Andrea Weherenfennig. 

Il capo della segreteria tecni- 
ca del ministero, Emanuele 
Merlino, indica inoltre come 
«considerata la situazione, il 
direttore generale Archeolo- 
gia Belle Arti Paesaggio ha invi- 
tato la Soprintendenza a valu- 
tare l'opportunità di avviare 
d’ufficio il procedimento di ve- 
rifica dell'interesse culturale, 
requisito peraltro necessario 
peraccedere ai contributi mini- 
steriali». Il pontile dello stori- 
costabilimento balneare Auso- 
nia è crollato sul lato della pi- 
scina dell’agosto del 2019. Da 
allora quell’area è interdetta, 
limitandola fruizione dello sta- 
bilimento e tante delle attività 
collaterali. Il ministero eviden- 


IPROMOTORI 
DELLA PETIZIONE PER IL RECUPERO 
DELLA PISCINA (FOTO DI F. BRUNI) 


Roma si augura 
l'avvio quanto prima 
<da parte degli enti 
locali di programmi 
di utilizzo pubblico 
del bene» 


zia di «aver sollecitato, a segui- 
to del crollo, la proprietà e il 
concessionario invitando a 
predisporre un progetto di re- 
cupero, a cui però ancora non 
è stato dato seguito», e si augu- 
ra si avvii «da parte degli enti 
locali un programma di utiliz- 
zo pubblico del bene». Soddi- 
sfatta della disponibilità del 
ministero, Starace Cattonaro 
ritiene «finalmente la procedu- 
ra perilrecupero di quegli spa- 
zi dello stabilimento sia stata 
correttamente impostata, così 
da sbloccare i fondi necessari: 
siamo a un primo importate 
traguardo del percorso rag- 
giunto dalla petizione peril re- 
stauro delle Piscina di mare 
dello storico stabilimento». 
Perla presidente ora serve una 
«conferenza dei servizi». — 
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Verdi Trieste 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


Orfeo ed Euridice, da 252 anni 

una delle opere più eseguite al mondo 
Perché è l’archetipo di ogni storia d'amore 
Perché è musica bellissima, libera, aperta, moderna 
Al Verdi di Trieste dal 14 al 23 aprile 

con un cast d’eccezione: 

Daniela Barcellona, Ruth Iniesta, Olga Dyadiv 
Guidate da due giovani talenti italiani 

tra i più promettenti del globo: 

Igor Pison alla regia, ENRIco PAGANO sul podio! 
E una grande sorpresa: il balletto! 


OLGA DYADIV 


VI ASPETTIAMO 


PER LA FESTA 

DI NOZZE 

PIU BELLA 

DELLA STORIA 

7 DELLA MUSICA! 
ENRICO PAGANO IGOR PISON 
Opera di Ì. 
CHRISTOPH WILLIBALD GLUCK Personaggi e Interpreti! N 
Versione “Vienna 1762” * Ed. musicali: Baerenreiter — Alkor ì 
Orfeo DANIELA BARCELLONA 

Maestro Concertatore e Direttore ENRICO PAGANO MICHELA GUARRERA 
Regia IGOR PISON Euridice RUTH INIESTA 
Scene NICOLA REICHERT CHIARA NOTARNICOLA 
Costumi MANUELA PALADIN Amore OLGA DYADIV 
Coreografie LUKAS ZUSCHLAG 
Maestro del Coro PAOLO LONGO A Venerdì 14 aprile 2023 ore 20.30 
NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE C Sabato 15 aprile 2023 ore 2030 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE D Domenica 16 aprile 2023 ore 1600 
ORCHESTRA, CORO E TECNICI DELLA FONDAZIONE B Venerdì 21 aprile 2023 ore2030 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


SOLISTI DEL CORPO DI BALLO DELLA S Sabato 22 aprile 2023 cre609 
SNG OPERA IN BALET LJUBLJANA E Domenica 23 aprile 2023 ore 16.00 


INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E VENDITA 
BIGLIETTERIA DEL TEATRO VERDI DI TRIESTE 
boxoffice@teatroverdi-trieste.com 


BIGLIETTI A PARTIRE 
pa 18 EURO 


PROMOZIONI SPECIALI 
PER I GIOVANI UNDER 34 ANNI 


Efo RISTERS 
CULTURA 


SO ta © reatroverdiTs teatroverdìts 
www.teatroverdi-trieste.com [ 800 898 868] NEON PE S 


|f) Teatro Lirico Giuseppe Verdi-Trieste —@D TeatroVerdiTrieste 


DS Si ringrazia per il supporto 
Allianz (1D) | Fondazione CRTrieste 
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TRIESTE 25 


IL CASO 


Nonnismo in caserma, caporale condannata 


Dieci mesi di reclusione a una militare graduata che aveva maltrattato una ventottenne offendendola e strattonandola 


Gianpaolo Sarti 


Il piazzale della caserma non 
pulito a dovere. Il motivo? 
Un mozzicone di sigaretta 
trovato a terra. Evidentemen- 
te un pretesto: in effettitanto 
è bastato per suscitare l’ira, 
gli insulti e i maltrattamenti 
delsuperiore. In altre parole: 
“nonnismo”. Stavolta tra 
due donne in divisa, i cui rap- 
portierano giàtesi. 

È successo a Trieste il 31 
marzo di due anni fa nella ba- 
se militare del Reggimento 
Piemonte Cavalleria (2°) di 
Opicina. La vicenda è culmi- 
nata con una denuncia e un 
processo concluso con una 
condanna in primo grado a 
dieci mesi di reclusione mili- 
tare (pena sospesa) a carico 
della quarantacinquenne 
Clementina Padovano, origi- 
naria della provincia di Ca- 
serta, all’epoca dei fatti capo- 
ralmaggiore dell’Esercito. 

La graduata, si legge nella 
documentazione giudizia- 
ria, «non ricorrendo cause 
estranee al servizio o alla di- 
sciplina militare, usava vio- 
lenza contro l’inferiore— una 
ventottenne di Cosenza in 
quel periodo volontario in 
ferma prefissata — afferran- 


dola per il braccio destro e 
strattonandola violentemen- 
te sino a trascinarla per dueo 
tre metri». Il gesto aveva ca- 
gionato nella vittima una 
contusione al braccio destro 
euna «sindrome ansiosa reat- 
tiva», viene specificato negli 
atti, refertata dal Pronto soc- 
corso di Cattinara. 

Il processo è stato celebra- 
to davanti al Tribunale milita- 
re diVerona.Ilcaso è stato ac- 
certato nei dettagli grazie al- 


Il fatto era avvenuto 
a Opicina, nella base 
del Reggimento 

Piemonte Cavalleria 


le testimonianza della ven- 
tottenne e di alcuni colleghi 
che avevano assistito alla sce- 
na in caserma. Altri militari, 
inbuona sostanza. 

Era circa la fine del turno 
di servizio, quindi attorno al- 
le quattro del pomeriggio. Il 
caporal maggiore a un certo 
punto aveva ordinato alla 
ventottenne di pulire un piaz- 
zale all’interno della caser- 
ma. Ma, stando a quanto 
emerso, in realtà non ci sareb- 


be stato alcunché da pulire. 
Era già tutto a posto. Sareb- 
be stata proprio la graduata, 
secondo quanto emerso dal- 
le testimonianze, a gettare 
perterra il mozzicone di siga- 
retta sgridando e insultando 
la subordinata. Poi l’aveva 
presa per il braccio, stratto- 
nandola. La ragazza aveva 
avuto un attacco di pianto ed 
era stata soccorsa dai colle- 
ghi. La volontaria si era poi ri- 
volta ai Carabinieri e quindi 
al Pronto soccorso, deciden- 
do di sporgere denuncia. Nel 
contempo era stato informa- 
to il comandante del Reggi- 
mento per le comunicazioni 
inProcura. 

Il reato è stato inquadrato, 
in base all’articolo 195 del 
Codice penale militare di pa- 
ce, in «violenza contro infe- 
riore». L’imputata è stata di- 
fesa dall'avvocato Carmine 
Pullano del Foro di Trieste, 
mentre la vittima dall’avvo- 
cato Laura Presot del Foro di 
Pordenone. 

Oltre ai dieci mesi di reclu- 
sione, la condanna prevede 
anche un risarcimento alla 
parte civile, quantificato in 
1.500 euro, e il pagamento 
delle spese legali. — 
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INCIDENTE IN VIALE 25 APRILE A MUGGIA 


Auto cappottata, due feriti 


Incidente ieri pomeriggio in viale 25 aprile, a 
Muggia. Un'automobile si è cappottata. Due 
feriti lievi. Il sinistro si è verificato attorno alle 
18.15. Disagi alla viabilità dellazona, comesi 
può immaginare. 


to. 


Sul posto, oltre all'ambulanza e alla Poli- 
zia, anche i mezzi dei Vigili del fuoco. Le squa- 
dre dei pompieri sisono occupate di rimette- 
reincarreggiata il veicolo che si era rovescia- 


L'INDAGINE DA PALERMO A TRIESTE 


Le Fiamme Gialle sgominano 
unarete nazionale di caporalato 


Paghe irregolari, contratto col- 
lettivo nazionale disatteso, ce- 
dolini fittizi con “voci artificio- 
se” per corrispettivi mai eroga- 
ti al dipendente. E, di conse- 
guenza, un notevole flusso di 
denaro mai confluito nel siste- 
ma fiscale nazionale. 

È un fenomeno (esteso da 
Palermoa Trieste) che la Guar- 
dia di Finanza di Venezia ha in- 
dividuato nel corso di un’attivi- 
tà avviata da almeno cinque 
anni: sono quasi duemila (per 
la precisione 1.951) ilavorato- 
ri impiegati nella cantieristica 
navale irregolarmente inqua- 
drati all’interno del meccani- 
smo a scatole cinesi che gravi- 
ta attorno al mondo di appalti, 
subappalti e agenzie interinali 
aloro volta legate all’universo 
delle società affidatarie dei la- 
vori di carpenteria meccanica. 
Parliamo di manodopera in 
molti casi bengalese, ma an- 
che albanese e dell'Europa 
dell'Est. La maggior parte del- 
le società e cooperative nel mi- 
rino lavorano per cantieri col- 
legati a Fincantieri. Ma non so- 
lo. Il flusso di denaro non sotto- 
posto a imposizione né contri- 
buzione è pari a 6 milioni di eu- 
ro. 

L'attività investigativa diret- 
ta dalla Procura della Repub- 
blica di Venezia alla quale ha 
collaborato anche l’Ispettora- 
to del Lavoro, ha portato alla 
luce sistematiche condotte di 
sfruttamento della manodope- 
ra specializzata all’interno dei 
cantieri navali veneziani e in 


Fiamme Gialle al lavoro inuna immagine dall'archivio 


altre cinque regioni. Ilavorato- 
ri erano «retribuiti con paghe 
irregolari e spesso privati dei 
più elementari diritti sanciti 
dai contratti collettivi». 
Un'indagine che parte da 
lontano, e che vede diversi 
tronconi sul tappeto, alcuni fi- 
niti già in Tribunale, di cui la Fi- 
nanza fa sintesi, e tira le fila a 
distanza di qualche anno. So- 
no state raccolte montagne di 
documentazione in tutti i can- 
tieri dove i lavoratori sono sta- 
ti impiegati in giro per la peni- 
sola. Le investigazioni sono ini- 
ziate dai cantieri veneziani, 
ma mano a mano che i finan- 
zieri andavano ad acquisire 


materiale per decifrare le posi- 
zioni, le retribuzioni, i contrat- 
ti, sisono allargate a tuttii can- 
tieri dove venivano impiegati i 
lavoratori e dove avevano con- 
tratti le stesse società di appal- 
ti e subappalti — oltre a Vene- 
zia figurano Trieste, Genova, 
Monfalcone, Gorizia, Ancona 
e Palermo - le relative sedi e 
quelle delle diverse società e 
agenzie interinali con le quali 
siinterfacciavano. Sarebbe sta- 
to chiarito, in talsenso — fanno 
sapere le Fiamme Gialle — il si- 
stematico ricorso, da parte del- 
le imprese appaltatrici, almec- 
canismo della cosiddetta “pa- 
ga globale”».— 


Da sinistra: Silveri, Di Stefano, Ostuni e Carignani. Foto Lasorte 


Il questore Ostuni, ospite dell'Ande, ha parlato 
anche dell'importanza di andare a votare 


«Le donne vittime 
di violenza contino 
sulla Polizia di Stato» 


L’INCONTRO 


MARTINA SELENI 


9 onestà, ilri- 
spetto de- 
<< gli altri, la 


capacità di 
dare il buon esempio: sono 
questi i nostri valori fonda- 
mentali. Perché servire la col- 
lettività è una cosa meravi- 
gliosa, che arricchisce inte- 
riormente». Lo ha detto il 
questore di Trieste Pietro 
Ostuni, intervenuto assieme 


alla dirigente della divisione 
anticrimine Delfina Di Stefa- 
noealla funzionaria Roberta 
Silveri ad un incontro con le 
iscritte all’Ande (Associazio- 
ne Nazionale Donne Elettri- 
ci), ieria casa della marchesa 
Etta Carignani. 

Iltemaal centro dell’incon- 
troè stato la violenza di gene- 
re, ma prima di affrontare 
questo discorso la Carignani 
e Ostuni si sono confrontati 
su un altro argomento di 
grande attualità: ilvalore del 
voto come elemento fondan- 
te della nostra democrazia. 


«Recarsi alle urne—ha sottoli- 
neatolamarchesa—è una del- 
le forme più alte che abbia- 
mo di libertà e uguaglianza, 
enon farlo significa non ono- 
rare chi si è battuto per que- 
sto diritto». Il questore ha 
confermato l’importanza del 
voto, «perché altrimenti dele- 
ghiamo a pochi il governo 
della cosa pubblica, cui inve- 
ce siamo tutti chiamati a par- 
tecipare. In questi giorni, gli 
operatori della sicurezza so- 
no impegnati anche nel ga- 
rantireche la campagna elet- 
torale si svolga senza tensio- 
ni e nel rispetto dell’opinio- 
ne altrui». Tornando al tema 
della violenza di genere, 
Ostuni ha illustrato la campa- 
gna “Questo non è amore”, 
che si realizza con un’azione 
informativa ed educativa. 
«Abbiamo un camper — ha 
spiegato il questore — con cui 
giriamo per le strade e ci fer- 
miamonelle piazze per parla- 
re con le donne, per spiegare 
che se subiscono violenza 
non devono chiudersi in se 
stesse o peggio sentirsi re- 
sponsabili. Le donne non so- 
no sole e possono rivolgersi 
alla Polizia, che ha strumenti 
efficaci per tutelarle». Tra 
questi, l’ammonimento e la 
possibilità di collocare le vit- 
time in case protette. Duran- 
te l’incontro è stato rimarca- 
to anche il ruolo sempre più 
importante delle donne nel- 
la Polizia di Stato: molte rico- 
prono il ruolo di questore, 
prefetto e direttore centrale. 
«Non applichiamo “quote ro- 
sa” — ha affermato Ostuni — 
ma semplicemente credia- 
monella meritocrazia: quan- 
do vengono assegnati gli in- 
carichi non si guarda al ses- 
so, ma solo alla qualità pro- 
fessionale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


26 TRIESTE 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


Il responsabile del servizio Erario: «Nella gran parte dei casi la riconsegna al proprietario è rapida grazie al microchip» 


Ogniannoin media trecento cani smarriti 
finiscono nel canile sanitario di via Orsera 


ILFOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


gni anno una me- 

dia di 300 cani pas- 

sa dal canile sanita- 

rio di via Orsera. La 
cattiva notizia è che si tratta, 
quasi sempre, di animali sfug- 
giti al controllo dei proprieta- 
ri. La buona è che solitamente 
vengono riportati a casa 
nell’arco di un tempo molto 
breve. 

Un servizio veloce ed effi- 
ciente grazie al lavoro dell’A- 
sugi, conil responsabile, Mas- 
simoFErario, che sottolinea co- 
munque alcune criticità, che 
avrebbero bisogno di una ri- 
sposta adeguata. Come ad 
esempio situazioni di stallo 
dovute a padroni ricoverati, 
che non possono prendersi cu- 
ra del proprio amico a quattro 
zampe. 

Ma andiamo con ordine. 
Quando viene segnalato un 
cane vagante, viene attivato il 
cinovigile convenzionato: 
«Se l’animale è munito di mi- 
crochipeil proprietario è facil- 
mente raggiungibile, di solito 
la restituzione avviene subito 


— spiega Erario — ma se nessu- 
no risponde, se la persona 
non si trova o se non è presen- 
te il chip di riconoscimento, 
viene portato in canile. Da qui 
le ricerche continuano, fino a 
quando il cane non viene ri- 
consegnato. E questo accade 
in oltre il 90% delle situazio- 
ni. Sono circa 300, in media, 
le catture a Trieste ogni anno, 
fortunatamente il microchip 
è molto diffuso ormai da tem- 
po, e questo facilita la rapida 
risoluzione dei casi». 
Arendere più difficoltosa la 
ricerca c’è ogni tanto «il fatto 
che il cane sia registrato a un 
nome sbagliato, se nel corso 
degli anni è stato ceduto ad al- 
tre persone ma non è stato no- 
tificato l'avvenuto passaggio 
— aggiunge — e questo implica 
unrallentamento delle proce- 
dure, perché serve risalire a 
chi realmente si occupa dell’a- 
nimale». Capita anche che, tal- 
volta, il padrone non si trovi 
proprio: «Succede raramen- 
te, per due o tre cani all’anno, 
la legge nazionale dice che 
può essere affidato dopo ses- 
santa giorni se nessuno lo re- 
clama. Da noi resta dieci gior- 
ni, poi viene indirizzato alla 
pensione convenzionata con 


ra 


Cani nel canile di via Orsera, dopo un sequestro della Guardia di Finanza, in una foto di qualche anno fa 


il Comune di Trieste. Ma in 
realtà la gran parte degli affi- 
di riguarda animali rinunciati 
ocanioggetto di sequestro. Ri- 
cordiamo anche che, per for- 
tuna, il fenomeno del randagi- 
smo qui da noi non esiste più 
ormai datantianni». 

Tra i quadrupedi smarriti 
c'è chi è scappato da giardini, 
cortili o abitazioni, e chi si è 
perso durante passeggiate o 
escursioni, quando non viene 
utilizzato il guinzaglio e l’ani- 
male si allontana perdendo 
poi la strada del ritorno. Tra i 
casi registrati dal canile risul- 
ta anche qualche “fuggiasco 
recidivo”, entrato nella strut- 
tura anche cinque volte in un 
solo anno. In caso Fido non 
sia munito di microchip viene 
segnalato alla Polizia locale, 
che dovrà certificare la man- 
canza al proprietario se l’ani- 
maleviene reclamato. «Abbia- 
moanche uno scambio costan- 
te di informazioni con il Mini- 
stero sloveno—racconta anco- 
raErario—perché capita di tro- 
vare da noi cani con micro- 
chip sloveno e grazie a questa 
collaborazione riusciamo a in- 
dividuare da dove arrivino». 

L’unico aspetto su cui servi- 
rebbe lavorare secondo il re- 
sponsabile del servizio è «la si- 
tuazione preoccupante dei ca- 
ni di persone interessate da 
lunghi ricoveri ospedalieri. In 
talsensolalegislatura è un po’ 
vacante. Alle volte li teniamo 
in canile, ma non è un luogo 
idoneo a una permanenza pro- 
lungata, perché è nato per sta- 
zionamenti brevi. Su questo 
fronte andrebbe trovata una 
soluzione adeguata». — 
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ILCONVEGNO PROMOSSO DALLA LILT FVG CON LA REGIONE 


«Tumore del colon retto: 
insistere sulla prevenzione» 


Giulia Basso 


È il secondo tumore più diffu- 
so al mondo, con circa 50 mi- 
la nuovi casi all'anno in Italia. 
Ma ha quasi il 90% di possibi- 
lità di essere sconfitto se dia- 
gnosticato — precocemente, 
partecipando alle campagne 
discreening. 

Marzo è il mese europeo 
della prevenzione deltumore 
del colon retto: per l’occasio- 
ne ieri a Trieste, nella sala Pre- 
donzani del palazzo della Re- 
gione, si è tenuto un conve- 
gno promosso da Lilt Fvg per 


fare il punto sullo stato dell’ar- 
te e le indispensabili sinergie 
con il terzo settore per la pro- 
mozione della salute sul terri- 
torio. Da 15 anni, dice Bruna 
Scaggiante, coordinatrice di 
LiltFvg, leRegioniorganizza- 
no la prevenzione attraverso 
delle campagne di screening: 
il tasso d’adesione in Fvg a 
queste campagne organizza- 
te, stando ai dati dell’Istituto 
superiore della sanità, è stato 
del 67% nel 2020-21. Un da- 
to di molto superiore alla me- 
dia nazionale, ma che deve 
ancora migliorare. 


«La prevenzione è fonda- 
mentale—spiega Catrin Sime- 
th, gastroenterologa e vice- 
presidente di Lilt Trieste —: 
nel 10% dei casi questo tumo- 
re è dovuto a fattori genetici, 
ma nel 90% dei casi è dovuto 
a fattori dirischio modificabi- 
li, a partire dallo stile di vita». 
A ogni persona dai 50 anni in 
suviene inviata ogni due anni 
una lettera che invita a fare 
un esame per la ricerca del 
sangue occulto: è un test mol- 
to semplice e gratuito da fare 
nelle proprie case. Se viene ri- 
scontrata una positività, cosa 


Un momento del convegno organizzato dalla Lilt Fvg. Foto Bruni 


che avviene solo nel 5% dei ca- 
si, si organizza una colonsco- 
pia peraccertamenti. 

La Regione, ha evidenziato 
Gianna Zamaro, direttore del- 
la Direzione centrale salute, 


ì 


quest'anno ha investito il 5% 
del suo budget in prevenzio- 
ne. Ma per migliorare ancora 
sul fronte della lotta contro 
questo tipo di tumore sono es- 
senziali le sinergie tra sanità 


pubblica e terzo settore, per 
raggiungere e sensibilizzare 
il maggior numero di persone 
possibili, il lavoro nelle scuo- 
le e nel mondo giovanile del- 
lo sport, anche per fare in mo- 
do che i ragazzi convincano i 
propri genitori a recarsi a fare 
lo screening, un abbassamen- 
to dei tempi d’attesa perla co- 
lonscopia dopo la positività 
del test sul sangue occulto, la 
formazione degli specialisti e 
i progressi della ricerca. 

L’auspicio, dice Antonio 
Poggiana, direttore di Asugi, 
è che grazie alla prevenzione 
primaria si liberino risorse af- 
finché i pochi che avranno bi- 
sogno di cure importanti per 
questo tumore possano usu- 
fruire delle migliori terapie a 
disposizione, che sfruttano la 
farmacogenetica per unatera- 
pia sempre più mirata e perso- 
nalizzata. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 27 


LA TAPPA MUGGESANA DELLA CAMPAGNA NAZIONALE 


Polizia e autorita 


agli studenti: «Social 
attenzione ai rischi» 


Aula didattica multimediale allestita nel camion degli agenti 
Coinvolti giovani degli istituti comprensivi Lucio e Roli 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Un grande camion parcheggia- 
to in piazzale Caliterna ieri 
mattina ha accolto tanti bambi- 
ni e ragazzi provenienti dalle 
scuole primarie e secondarie 
di primo grado di Muggia 
dell’istituto comprensivo “Lu- 
cio” e del comprensivo “Roli” 
di Borgo San Sergio per l’ap- 
puntamento conla tappa mug- 
gesana della campagna educa- 
tiva nazionale realizzata dalla 
Polizia di Stato “Una vita da so- 
cial”. Decima edizione che ve- 
de la presenza di agenti della 
Polizia Stradale e di quella Po- 
stale per realizzare momenti 
formativi anche in materia di 
sicurezza ed educazione stra- 
dale. Oggitappa a Monfalcone 
edomania Palmanova. 

Si è parlato di cyberbulli- 
smo, di scambio di messaggi, 
dell'importanza di sensibiliz- 


zare i ragazzi sull'uso corretto Signoriello, Ostuni, De Nicolo, Roberti e Polidori. Foto Silvano 


dei social, di rischi e conse- 
guenze che ci possono essere 
quando l’uso non è corretto. 
Tanta curiosità sia per letema- 
tiche affrontate ma anche per 
l'aula multimediale allestita 
all’interno del grande veicolo. 
Presenti diverse autorità che 
hanno salutato e invitato bam- 
bini e ragazzi a utilizzare lo 
strumento social con parsimo- 
nia e grande attenzione, invi- 
tando a parlarne con genitori e 
insegnanti appena sorge un 
qualche sospetto, perché alle 
volte affrontare prima l’argo- 
mento può fare la differenza 
prevenendo che possa accade- 
re qualcosa di più grave. Quel- 
lo dell’attenzione è stato il leit 
motiv degli interventi del sin- 
daco di Muggia, Paolo Polido- 
ri, che ha raccontato anche 
esperienze personali per evi- 
denziare l’importanza della 
prevenzione e del dialogo, 
dell’assessore regionale Pier- 
paolo Roberti che ha sottoli- 
neato come «i rischi dei social 
siano subdoli in quanto con- 
nessi a un mondo chiuso, in 
cuiil minore si trova da solo da- 
vanti al pericolo di rapportarsi 
con chi non è quello che dice di 
essere», del questore Pietro 
Ostuni, del prefetto Pietro Si- 
gnoriello, del procuratore del- 
la Repubblica Antonio De Ni- 
colo, che ha sottolineato an- 
che il fatto che si può essere vit- 
time ma anche autori. 

Intervenute anche tre atlete 
della Pallanuoto Trieste, Lu- 
crezia Cergol, Sara Inganna- 
morte e Loredana Sparano, ol- 
tre all’atleta paralimpica di 
nuoto Giorgia Marchi, che han- 
noraccontato le loro esperien- 
ze e dispensato consigli. — 


IL 6 APRILE ALL'HOTEL SAVOIA A TRIESTE 
ATeranum vignaioli 
del Carso e di Muggia 


TRIESTE 


Saranno i vignaioli del Car- 
so, del Collio, di Muggia, ac- 
canto ai quali ci saranno pro- 
duttori siciliani ospiti, i pro- 
tagonisti dell'edizione 2023 
di “Teranum”, manifestazio- 
ne imperniata sulla degusta- 
zione dei vini rossi, in pro- 
gramma giovedì 6 aprile, dal- 
le 16 alle 21, al Savoia Hotel. 

Organizzata dall’associa- 
zione dei viticoltori del Car- 
so, “Teranum” si propone 


nel contesto dei numerosi ap- 
puntamenti dedicati all’eno- 
gastronomia locale. Si po- 
tranno scoprire terrani e re- 
foschi dai molti volti. Grazie 
alla collaborazione con i cuo- 
chi di “Sapori del Carso”, sa- 
ranno proposti anche piatti 
in cui l’ingrediente principa- 
lesarà la carne locale. Infine, 
è previsto l’assaggio di alcu- 
ni vini di vignaioli ospiti di 
Menfi, succeduta al comune 
di Duino Aurisina quale Cit- 
tàitalianadelvino.— U.SA. 


IN BREVE 


Muggia 
Domani presentazione 
del volume "Riflessioni" 


Domani alle 18 nella biblio- 
teca Guglia di Muggia sarà 
presentato il volume “Rifles- 
sioni - Odsevi”, ultimo nato 
di una collana curata dal 
Poem, l’Associazione per le 
pari opportunità di Capodi- 
stria. Presenti 15 contributi 
letterari, sia in prosa che in 
poesia, di altrettante donne 
slovene e italiane che insie- 
me collaborano con il 
Poem. Il direttivo della Fa- 
meia Mujesana ha coorga- 
nizzatol’evento. 

LP. 


San Dorligo della Valle 
Drozina presidente 
della Trasparenza 


Roberto Drozina, capogrup- 
po della lista civica “Territo- 
rio e ambiente”, che sta 
all’opposizione, è stato elet- 
to presidente della Commis- 
sione per la Trasparenza di 
SanDorligo della Valle. Dro- 
zinarimarrà incarica fino al 
termine dell’attuale consi- 
liatura. Il neo presidente ha 
anche depositato un’inter- 
rogazione in cui chiede lu- 
mi sulla possibile contami- 
nazione del territorio comu- 
nale, in particolare nella fra- 
zione di Domio. U.SA. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


AVENGER > BOOM DI RICHIESTE PER IL NUOVO MODELLO DELLA CASA STATUNITENSE, ELETTO AUTO DELL'ANNO 2023 E APPREZZATO ANCHE DAL PUBBLICO TRIESTINO DI BLIZ SRL 


Grande successo per il Suv di Jeep 


ento richieste di test drive in 
soli due giorni per la nuova 
arrivata in casa Jeep e boom di 
contratti per la concessionaria 
Bliz. Le dimensioni, il design e la tecno- 
logia della Jeep hanno fatto innamorare 
anche il pubblico di Trieste e Gorizia, 
visto che è già stata riconosciuta come 
“Car of the year 2023”. 
Vera e propria rivoluzione peril marchio 
Jeep, il modello Avenger rappresenta il 
primo Suv completamente elettrico re- 
alizzato dal brand. Il veicolo, presentato 
in occasione del Salone dell'automobile 
di Parigi, si pone attualmente come la 
punta di diamante della nuova filosofia 
sostenibile della casa americana. Anche 
il pubblico da casa ha potuto apprezza- 
re le novità, grazie alle dirette live sui 
social Bliz. 


POTENZA DI SLANCIO 

Avenger è innanzitutto dotata di un si- 
stema di propulsione elettrico di nuo- 
va generazione, che unisce un motore 
elettrico e una batteria all'avanguardia. 
Il propulsore da 400 Volt di seconda ge- 
nerazione è il primo lanciato da Emo- 
tors, una joint venture tra Stellantis e 
Nidec Leroy-Somer Holding: fornisce 
115 KW, corrispondenti a 156 cavalli, e 
260 Nm di coppia massima. La nuova 
batteria da 54 kWh, anch'essa prodotta 
da Stellantis, offre un’elevata densità di 
energia e un ottimo rapporto tra ener- 
gia nominale ed energia utilizzabile. In 
particolare, il pacco batterie è compo- 
sto da 17 moduli e 102 celle che utiliz- 
zano il modello NMC 811 agli ioni di li- 
tio e offre 400 chilometri di autonomia 
nel ciclo WLTP, che diventano 550 chi- 
lometri nel ciclo urbano. 


Per quanto riguarda il design esterno, 
spiccano l’iconica griglia a sette ferito- 
ie sulla parte anteriore del veicolo e gli 
imponenti cerchi diamantati da 18 pol- 
lici. La silhouette, invece, esprime mas- 
sima aerodinamicità. Gli interni del vei- 
colo sono caratterizzati dalla filoso- 
fia “Design to function” Tra i dettagli 
emergono la fascia funzionale orizzon- 
tale sulla parte superiore della plancia 
e il touchscreen centrale da 10,25 polli- 
ci. Il comfort è inoltre assicurato dai se- 
dili in pelle regolabili elettronicamente, 
con funzione massaggio. La tecnologia, 
però, è la vera e assoluta protagonista a 
bordo di Jeep Avenger. Tutte le versio- 


IL LOOK DEL SUV HA FATTO INNAMORARE IL PUBBLICO DI TRIESTE E GORIZIA 


ni sono infatti dotate di schermo radio 
Uconnect Infotainment da 10,25 polli- 
ci; tra le altre soluzioni ci sono poi la na- 
vigazione integrata di TomTom con ri- 
conoscimento vocale e la gestione delle 
funzioni da remoto. 

Il marchio Jeep ha ormai intrapreso da 
diversi anni una strada ben definita, 0s- 
sia quella dell’elettrificazione. Lo di- 
mostra per esempio il programma Zero 
Emission Freedom, portato avanti dal- 
la casa, senza mai snaturare le caratte- 
ristiche tipiche dei veicoli firmati Jeep: 
versatilità, eleganza, stile e robustez- 
za continuano ad essere capisaldi della 
casa automobilistica statunitense. 


> INTERNI 
Spazi ottimizzati 
per il massimo comfort 


Gli interni della Jeep Avenger sono fedeli 
alla promessa “design to function”. 

Il design solido e pulito degli interni, 

che ruota intorno alla plancia snella, si 
ispira alla storia del marchio Jeep e in 
particolare della Jeep Wrangler. 
Un'unica fascia funzionale orizzontale 
comprende tutte le bocchette, oltre a un 
touchscreen centrale da 10,25 pollici. 


28 SEGNALAZIONI 
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LA CONVIVIALE 


AI Rotary Club Trieste storia ed economia nol Film ORUIISSICIE 


La storia, gli sviluppi e gli in- 
vestimenti sul territorio nel 
campo della cinematografia 
sono un argomento quanto 
mai attuale, viste anche le ri- 
cadute in termini d'immagi- 
needeconomiche. 

Se ne è parlato nel corso di 
una conviviale organizzata 
dal Rotary Club Trieste all'Ho- 
tel Savoia dal titolo "'La Friuli 
Venezia Giulia Film Commis- 
sion e il valore del cinema in 
regione", tema articolato da 
Chiara Valenti Omero, coordi- 
natrice della Film Commis- 
sion Fvg e neo socia del più 
antico club rotariano di Trie- 
ste. 

L'incontro ha posto l'accento 
su diversi spunti, dai primi 
passi del progetto Commis- 
sion negli Anni '40 negli Stati 
Uniti, all'approdo in Europa si- 
no aglisviluppi in Italia. 
Chiara Omero ha dettagliato 
agilmente il quadro che ri- 


LE LETTERE 


Porto vecchio 
La serietà 
è d'obbligo 


Albert Finstein scrisse “il 
mondo non è minacciato dal- 
le persone che fanno il male 
ma da quelle che lo tollera- 
no”. A mio avviso un esem- 
pio a tale proposito sono le 
evidenti speculazioni e gli 
abusi elettorali ispirati alla in- 
capacità indiscussa a risolve- 
re con saggezza il problema 
di Porto vecchio. Mentre scri- 
vo sono a colazione a Porto 
Madero in Buenos Aires che 
assieme ad Amburgo rappre- 
senta una concreta intelligen- 
te formula di rivalutazione 
urbanistica di aree dismesse 
ma con grande attenzione al- 
lericadute sugli equilibri am- 
bientali. 

Sono argomenti a Trieste 
ben conosciuti solo ed esclu- 
sivamente dalla professores- 
sa Antonella Caroli e da lei ri- 
petutamente quanto invano 
segnalati. Prediche a sordi o 
achinon vuol sentire per il ti- 
more di sapere. Il Comune di 
Trieste va a Cannes per il Mi- 
pim, pur famosa fiera e così 
sufficiente a impressionare 
le masse, a vendere su una 
bancarella “l’affare” Porto 
vecchio? Miricorda la canzo- 


guarda la regione, eviden- 
ziando gli strumenti, le finali- 
tà, gli investimenti e le conse- 
guenti ricadute economiche 
e turistiche legate ai "'set"' ci- 


netta “Alla fiera dell'Est”! Mi 
sorge più di un dubbio! Ma 
quali esperienze hanno i no- 
striamministratori, purcapa- : 
ci nei loro compiti ma da di- 
pendenti comunali o statali, 
senza introduzioni nei setto- 
ri apicali dove bisogna avere 
contatti ad alto livello ma 
conrelativi “cellulari”? 

Disperatamente o forse fur- 
bescamente con iniziative 
pseudo promozionali però a 
costi pubblici, si tirano fuori 
dalcilindro occasionali archi- : 
tetti mentre quelli seri ovvia- | 
mente sono scappat, impossi- ' 
bilitati a correre dietro a ripe- 


tute elucubrazioni notturne ' 


disordinate e confusema suf- | 
ficienti per fatturare parcelle ‘ 
per “concorsi di idee“ o a 
strutture come già avvenuto 
in passato. Si specula a mio 
avviso sull’incapacità dei 
committenti per cercare alla 
fine quelli operativi impor- | 
tanti che però erano già qui 
in Trieste e sono stati ignora- 
tiecacciati: miriferisco aver- 
tici internazionali a livello di 
costruttori, investitori, gesto- 
ri di società alberghiere e per- 
fino, vista l’altissimo livello ' 
dei convenuti, alla presenza 
dell’Unione europea rappre- 


sentata da alto esponente ' 


del Comitato economico e so- 
ciale europeo (Cese): confer- 
mò che queste serie cordate 
avrebbero potuto essere con- 
fortate da finanziamenti Ue ' 
e non da quelli legati al Pnrr, 


nematografici supportati nel 
territorio. Tra gli aspetti inno- 
vativi, anche le continue ri- 
chieste di collaborazione e 
"apprendistato" da parte de- 


: non ancora in atto e forse in 
: revoca all'Italia come giusta- 
O mente vuole l'Europa scanda- 
: lizzata dagli “assalti alla dili- 
i genza” degliitaliani. 
: Ecositemosarà! Era venerdì 
: 25 maggio 2018 in Comune 
: di Trieste come riportato dal 
: Piccolo il lunedì 28 maggio 
: 2018! Sultavolo 2 miliardi di 
euro, la disponibilità del più 
importante settore di costru- 
: zioni ad anticipare i costi di 
| tuttii lavori, certo della giu- 
| sta finalizzazione e uso visti i 
presenti autorevoli garanti 
di tali realizzazioni. Qualco- 
: sa non funziona! Che il pro- 
blema debba restare una “ca- 
: rota elettorale“ per il popo- 
lo? O non deve essere perso 
| unostrumento per giustifica- 


: reparcelle a chi perfino chie- 
: se dov'è Trieste? Non si met- 
: tea rischio l'identità e storia 
| e tradizioni e piccolo com- 
: mercio di una città perché 
non se ne conoscono storia, 
ambiente e cultura! 
L’unicarealizzazione è il Cen- 
tro congressi, promosso in 
maniera indiscutibile e deve 
essere così ricordato dall’in- 
gegner Diego Bravar, che in- 
: ventò il Tec coordinando con 
: faticaforze estranee edetero- 
genee che forse agebdo sin- 
: golarmente non avrebbero 
: dasoleavitola forza necessa- 
ria alla realizzazione. 

: Certo in buona fede il presi- 

: dente della Regione Fvg che 
: di fatto al di là dell’apparte- 


gli studenti universitari del 
Dams. 

Nella foto Chiara Omero con 
il presidente del Rotary Club 
Trieste, Alessandro Cosenzi. 


: nenza politica ha operato be- 
: nee da solo, oggi si arrischia 
: in una complicata operazio- 
i ne amministrativa nella spe- 
! ranza di vivificare l’area ma 
: ricordo al presidente che la 
: Defanse in Parigi, la City in 
: Londra, il centro direzionale 
: diBruxellesdopole 170 mas- 
: simole 18 delpomeriggio so- 
: noil“deserto deitartari”“. An- 
: cheitaxinoncivanno se non 
! a chiamata. Trieste tace, si 
: perdetempoinsterili contra- 
i sti, ovovia sì ovovia no, il vec- 
: chio tram di Opicina, i dop- 
: pioni di zone verdi con pol- 
! moni verdi naturali a pochi 
: minuti, conle navi bianchele 
: cui soste a Trieste chi è del 
! mestiere “legge” come ripie- 
: gamenti di “scali tecnici”. Il 
: Porto non può negarlo: navi 
: chesifermano24orerappre- 
: sentano a mio giudizio un 
! problema non una risorsa, 
: però sono di effetto le foto ri- 
: cordo! 

; Tullio Cappelli Haipel 


Stagioni 
L'ora "illegale" 
porta guai 


Autorevoli studi hanno asso- 
ciato il cambio dell’ora ad un 
aumentato rischio di inciden- 
ti stradali e sul lavoro e ad 
una riduzione delle presta- 
zioni scolastiche e lavorati- 


UFFICIALI INCONGEDO 


Conferenza medica all’Unuci 


Di fronte a un folto numero di soci della Sezione di Trieste dell'U- 
nuci (Unione nazionale ufficiali incongedo) Giorgio Mazza, urolo- 
go ex primario a Gorizia, già campione italiano e olimpionico di 
atletica, ha tenuto una conferenza sulle patologie della prostata 
elemoderne tecniche chirurgiche e mediche di guarigione. 


ve. Benefici economici? Nei 
sette mesi in cui sarà in vigo- 
re l'ora legale l'Italia rispar- 
mierà circa 220 milioni di eu- 
ro, grazie a un minor consu- 
mo di energia elettrica pari a 
circa 410 milioni di kWh: 
quindi un risparmio di circa 
3,5 euro a testa. E per il costo 
diun caffè e cornetto dobbia- 
mo subire il biennale danno 
biologico dello stravolgimen- 
to dei nostri ritmi circadiani? 

Mauro Luglio 


Eliminacode 
Alle Poste 
è una roulette 


Ormai andare alle Poste è di- 
ventato un incubo: anche se 
timancano pochi numeri del- 
la sezione che ti interessa 
puoi metterci un buon tre 
quarti d’ora. Il fatto è che la 
scelta delle lettere abbinate 
alle diverse operazioni sono 
affidate ad una macchina, 
ben poco intelligente e bizzo- 
sa. Non esiste alcuna logica 
nell’alternanza di numeri 
sparatisugli schermi lumino- 
sicon quelbreve suono che ti 
induce alla speranza: vengo- 
no infatti scelti senza mini- 
mamente valutare la consi- 
stenza del pubblico in coda. 
E il computer a decidere l’u- 
scita alla rinfusa delle lettere 
E, A, C, confezionando lun- 


ghe sequenze che penalizza- 
no la lettera P, la meno nobi- 
le perché riguarda pacchi e 
corrispondenza; è meglio da- 
respazio alle operazioni di ti- 
po economico, visto che Po- 
stae Italiane ormai fa anche 
levecidiuna banca. 
Se, esasperato dall’attesa, 
vaia lamentarti con gli addet- 
ti allo sportello, ti rispondo- 
no cheloro non possono farci 
niente, perché tutto dipende 
dal “cervellone”. Il colmo 
dell’irritazione poi viene rag- 
giunto nel vedersi passare 
avanti persone appena arri- 
vate, che hanno la fortuna di 
tenere in mano la lettera giu- 
sta. Alle volte può perfino 
succedere che l’ufficio si 
svuoti prima di giungere, di- 
sfatti, alla meta. Beatiitempi 
dioscurantismo, quando esi- 
steva uno sportello per ogni 
operazione postale e si face- 
va la fila. Allora si poteva al- 
meno calcolare, dalla gente 
che avevi davanti, se valeva 
la pena aspettare il tuo tur- 
no. 

Giorgetta Dorfles 


Questuante controllata 
Fare elemosina 
è reato? 


Ho assistito a una scena che 
definirei surreale. Il luogo do- 
ve è avvenuto il fatto è via 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


29 MARZO 1973 


- Il consiglio comunale di Sgonico ha deciso all'unanimità la contrarie- 
tà al passaggio nel territorio del comune di tubazioni, che colleghino la 
raffineria Aquila al costruendo serbatoio di Palmanova. 


- Il rumeno Horia Maicu, uno dei più grandi architetti viventi al mondo, 
è stato ieri a Trieste. Ospite della nostra Università degli studi, accolto- 
vi dal rettore, prof. Gianpaolo de Ferra. 


- Dopo circa un anno e mezzo dalla sua elezione a Presidente della Re- 
pubblica, finora, negli uffici pubblici locali non è stato ancora esposto 


ilritratto dell'on. Giovanni Leone. 


- Si chiede il motivo per il quale sono stati tagliati, senza obiettiva ne- 
cessità, alcuni ippocastani posti nel terreno appartenente alla scuola 
elementare "Saba" di strada del Friuli. 


- Continua, nelle quattro sedi provinciali, la regolarizzazione dei libret- 
ti INAM dei pensionati della provincia di Trieste: Le operazioni di conva- 
lida hanno portato alla formazione di vistose file. 


GIOCO DEL 


LOTTO 


Estrazione del 
28/3/2023 
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LUIGI 

Sono 70 anni portati... alla 
grande... 

Tanti auguri da tua figlia 
Giorgia 


DI 


FLORIANO 

Un augurio speciale per questo 
giorno importante da parte di 
parenti e amici: 90 primavere! 
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ALBUM 


Scuola Visintini, riunita la Quinta B del 1983 


I 
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| 
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Gli ex alunni della classe Quinta B della Scuola Fratelli Visintini di Borgo San Sergio si sono ritro- 
vati dopo ben 40 anni (1983/2023) per condividere i ricordi dei tempi andati quando frequenta- 
voinsieme l'istituto. 
Alla simpatica rimpatriata ha partecipato anche la loro maestra di un tempo, la signora Alda 
Luis. 


Cassa di Risparmio, nel pie- 
nocentro città. Una donna se- 
duta per chiedere l'elemosi- 
na viene attorniata da quat- 
tro agenti della Polizia loca- 
le. Le vengono sequestrati la 
tazza con gli oboli ricevuti e 
le viene altresì richiesto di 
aprire la borsetta e vuotare le 
tasche del giubbotto di ogni 
denaro contante in suo pos- 
sesso. La donna, contrariata 
eumiliata, dopo avere atteso 
senza resistenza a tutte le ri- 
chieste degli agenti se ne va. 
Gli agenti prendono la tazza 
con il contenuto del denaro 
confiscato e la sistemano in 
auto, si presume con impor- 
to verbalizzato per successi- 
vo versamento presso fondi 
(comunali?) di cui non sono 
aconoscenza. 

Mi chiedo: in base a quale 
norma o regolamento viene 
esercitata questa azione? Mi 
domando se ciò sia possibile 
anche su danaro non diretta- 
mente riferibile alla questua; 
secondo quale logica infatti 
il denaro nelle sue tasche 
non poteva provenire da al- 
tre fonti? Voglio sperare non 
in base a un pregiudizio, dal 
momento che noi viviamo in 
unostato didiritto. 
Michiedo altresì: è ancora le- 
cito dare una moneta a chi vo- 
glio io? O devo desumere che 
fare l'elemosina è un atto cri- 
minoso tanto quanto ricever- 


ca. Sulle loro idee non mi 
esprimo, non conoscendo di 
persona i soggetti in questio- 
ne e posso solo fare delle sup- 
posizioni personali, che reste- 
ranno personali. Però il loro 
cambiamento non sarà, così 
credo, solo di facciata ma do- 
vrà essere concreto e totale. 


ne morale, religiosa o altro: 

qui si tratta di applicazione 
deldiritto. 

Paolo Parisini 

presidente 

Comunità Sant'Egidio 


Elezioni Mi chiedo come mai non sia- 

" " no confluiti nel Partito demo- 
Troppi cambi cratico o nel centrosinistra, 
dicasacca dati per perdenti, ma si siano 


accasati nelle lista Fedriga e 
inFratelli d’Italia, partiti dati 
per vincenti. La risposta l'ho 
data prima e credo sia veritie- 
ra, sempre secondo me: i 5 
anni in piazza Oberdan non 
glieli leverà nessuno. 

Abbiamo dalle nostre parti 
uno che ha cambiato più par- 
titi che vestiti nell'arco di un 
anno. Auguri per lui e per la 
sua campagna elettorale. Un 
altro, untempo facente parte 
dei Cinque Stelle, si è accasa- 
to con Fratelli d’Italia. Nel 
corso della vita bisogna cam- 
biare anche idea, e anche il 
grillino l’ha fatto. Forse que- 
sto repentino cambio lo por- 
terà dove non sarebbe mai ar- 
rivato coni Cinque Stelle. La- 
scio perdere tutti gli altri, 
ognuno è padrone delle sue 
azioni e dei suoi cambiamen- 
tie sta a colui che ha il compi- 
to civico del voto di mettere 
un nome o l'altro sulle sche- 
da elettorale. L'importante è 


Un mio carissimo amico, con 
cui parlo anche di politica, si 
chiedeva, facendomi l’oc- 
chiolino, come mai certi poli- 
ticipossano cambiare partito 
e adeguarsi alle idee di altre 
realtà, magari molto distanti 
dal loro precedente modo di 
pensare. La risposta viene da 
sé. Opportunismo e furbizia, 
secondo me, vanno a braccet- 
to in questo contesto. Mi 
astengo dal parlare dei pro- 
grammi, perchè le promesse 
sono allettanti e il mantener- 
le sarà arduo compito per tut- 
ti, anche per i più navigati. 
Sempre questo mio amico ha 
fatto collezione di "gadget" 
offerti dai candidati. Ne ha ti- 
rato su aqualche decina. Per 
chi voterà se questi omaggi 
possono influire sul volto? Ci 
sonotutti! 

Leggevo sul giornale che un 
terzo degli aspirantia un am- 
bito posto nel parlamentino 


ILCALENDARIO 


Il santo Bertoldo (priore generale) 
Il giorno è il88°, ne restano 277 
Ilssole sorge alle 6.54 tramonta alle 19.27 
Laluna  sorgeallell.2lecalaalle 3.24 
Il proverbio Le api sagge 

inmarzo dormono ancora 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-139 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630218; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2,040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391;Via Mazzini, 
1/A- Muggia 040 271124; Sistiana, 45 - 
Sistiana (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040208781. 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via dell'Istria, 33 040 638454 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03in pg/Nm: 
26 marzo 10 87 
27 marzo 4 89 
28 marzo 12 TO 
29marzo 18 67 
30 marzo 16 gl 
31 marzo 14 87 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


Il David di Michelangelo 
sarebbe pornografico? 
Teniamocelo stretto 
così come la scuola pubblica 


FRANCO DEL CAMPO 


La celebre statua di Michelangelo Buonarroti 


la pietra dello scandalo. Ma è una pietra molto, molto 

particolare. E antica, più di 500 annie all’origine era an- 

che un po’ rovinata. Poi, un 25enne Michelangelo Buo- 

narroti, su incarico del Comune di Firenze, si è messo a 
dare martellate, con sudore e ingegno, e un po’ alla volta da quel- 
la pietra è emerso il David, in tutta la sua scandalosa magnificen- 
za. Adesso, aTallahassee, antico insediamento degli indiani apa- 
lachee e prima capitale della Florida, una professoressa di storia 
dell’arte è stata licenziata, o indotta alle dimissioni, perché la 
sua lezione sul David, che ha mostrato in foto, ha fatto scandalo. 
O meglio, ha suscitato la reazione scandalizzata di alcune fami- 
glie dei suoi allievi. Una famiglia, in particolare, ha considerato 
quel giovane gigante di pietra, nudo e corrucciato, un’opera 
“pornografica” e la professoressa ha dovuto dimettersi. Si po- 
trebbe dire: chi se ne frega di Tallahassee, così oscura e lontana 
da noi. Potremmo arroccarci, con un po’ di sussiego, nella nostra 
storia, alle nostre “pietre”, nella nostra cultura classica, senza cu- 
rarci di loro, eppure nonè così. 

In questo mondo globale tutto arriva ovunque in pochi istanti 
e più che mai un battito di ali di farfalla può creare un uragano 
dall’altra parte del mondo. 

Questo piccolo scandalo, da qualsiasi parte lo si guardi, sia 
con gli occhi di quel paio di famiglie che si sono ribellate alla le- 
zione della professoressa di storia dell’arte, sia con inostri occhi, 
che sono -più o meno distrattamente- colmi delle meraviglie 
dell’arte che ci circondano, forse ci sta dicendo dove stiamo an- 
dando o piuttosto dove è meglio non andare. Quella piccola e 
lontana scuola privata della Florida, con i genitori che fanno 
pressione sul preside perché non sono contenti dell’insegnamen- 
to di una professoressa, non inizia a rassomigliare alla nostra 
scuola, dove i docenti vengono addirittura picchiati se non dan- 
no un buon voto ai nostri figli? Siamo sicuri che, prima o poi, ma- 
gari con l'autonomia differenziata che alcune Regioni vorrebbe- 
ro acquisire anche nel campo dell’istruzione, i programmi scola- 
stici non verranno costruiti “ad usum delphini”, per non fare ar- 
rabbiare genitori troppo indulgenti o esigenti? Se la “sinistra” 
statunitense si è messa ad abbattere statue sgradite di generali 
sudisti, confederali, segregazionisti e schiavisti, durante la Guer- 
ra civile (1861-65), non rischiamo anche noi di riscrivere la Sto- 
ria, per esempio della Resistenza, a partire dell’eccidio delle Fos- 
se Ardeatine da parte dei nazifascisti (24 marzo 1944)? Tenia- 
moci stretta, allora, la nostra vecchia scuola pubblica, che possia- 
mo migliorare, a condizione che l'insegnamento dell’arte e della 
scienza siano libere (art. 32 della Costituzione), e soprattutto sia 
aperta a tutti, che i capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
possano raggiungere i più alti gradi di istruzione (art. 34 Costitu- 


la? La domanda che rivolgo ! regionale di piazza Oberdan : votare! VigiliUrbani servizio rimozioni 040366111 zione). E guardiamo negli occhi, con affetto e ammirazione, 
esula da qualsiasi valutazio- : ha cambiato casacca politi- Pino Podgornik quel David meravigliosamente scandaloso. — 
ELARGIZIONI LAFOTO DEL GIORNO ILRICORDO 


Inmemoria dei propri cari da parte di 
Cattarini Serena 100 pro AIL 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO 
LEUCEMIE LINFOMI E MIELOMA ONLUS 


Inmemoria dei propri cari da parte di 
Cattarini Serena 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Biasina Nerina da parte 
delle amiche del mercoledì 80 pro 
A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Franco Vendola da parte 
di Egle, Isa, Dino, Grazia, Gabry e 
Giorgio, Nino 120 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER | BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


“Un villaggio pieno di pescatori” 


VELA An 


SFR 


“Unvillaggio pieno di pescatori” è la foto della lettrice Natasa 
Peric che ha immortalato un angolo del... Villaggio del Pesca- 
tore. Inviate le vostre immagini a segnalazioni@ilpiccolo.it 
conuntitolo eun breve commento in merito. 


Ottantadue anni fa l’eroismo del triestino Crisciani 


Il 3 aprile 1941, 82 anni fa al 
largo di Gedda nel Mar Rosso 
chiudeva la sua giovane vita il 
tenente di vascello triestino Ar- 
mando Crisciani (foto), classe 
1902, comandante in 2° del 
Cacciatorpediniere Daniele 
Manin: si immolava per il suo 
ideale di Patria; il suo atto d’e- 
roismo gli valse la Medaglia 
d’oro alValor militare “alla me- 
moria”. 

Il “Manin” di base a Mas- 
saua salpò con altre unità per 
un’ultima disperata missione 
contro Porto Sudan, venendo 
attaccato dall'aviazione britan- 
nica. Fu una missione suicida. 
Gli uomini del “Manin” otten- 


nero in tale occasione il massi- 
monumero delle più alte deco- 
razioni al Valor militare date a 
uno stesso equipaggio: tra que- 
ste 4 Oro “alla memoria”, tra i 
quali oltre che a Crisciani all’al- 
tro triestino capitano del Ge- 
nio navale Rodolfo Batagelj, il 
romano sottocapo Ulderico 
Sacchetto tutti periti con la na- 
ve sulla quale erano tornati, 
nonostante il raid nemico per 
assicurarne l'affondamento, e 
il bulucbasci di Marina Ibra- 
him Farag Mahammed, che ri- 
nunziò al proprio posto sulla 
zattera per assicurare l'altrui 
salvezza. Crisciani sarà ricor- 
dato con una messa. 
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CULTURE 


Lo scrittore, drammaturgo e regista triestino riceve oggi il riconoscimento alla sua lunga 
carriera nell'ambito del festival internazionale Castello di Gorizia. Dialogo con Paolo Quazzolo 


Il Premio Macedonio 
vaaFurio Bordon 
l’autore delle Ultime lune 


L’INETRVISTA 


Gabriele Sala 


1Terzo Teatro omaggia Fu- 

rio Bordon. Oggi conse- 

gnerà all'autore triestino 

il Premio Macedonio. Si 
tratta della seconda edizione 
del premio. La prima era stata 
assegnata all'attrice Ariella 
Reggio. L'iniziativa conclude 
il 32.mo festival internaziona- 
le “Castello di Gorizia”. L’in- 
contro è fissato al Ridotto del 
teatro Verdi del capoluogo 
isontino, che è intitolato pro- 
prio alregista Francesco Mace- 
donio. Nell'occasione, Bordon 
dialogherà con Paolo Quazzo- 
lo, docente di Storia del teatro 
all’Università di Trieste. Lettu- 
re a cura di Giorgio Amodeo. 
L'appuntamento è aperto al 
pubblico. 

Furio Bordon, classe 1943, 
commediografo e scrittore, ha 
scritto a 19 anni la sua prima 
commedia,”Scherzoso ma 
nontroppo”, realizzata in tele- 
visione dalla Rai. Da allora ha 
scritto molti altritesti, realizza- 
tisullascena, in radio, e in tele- 
visione. Nel 1974 esordisce 
con Mondadori nella narrati- 
va con “Giochi di mano”, pri- 
mo di una lunga serie di ro- 
manzi. Regista e drammatur- 
go, ha guidato il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, il 
Teatro Romano di Trieste, il 


Furio Bordon. Riceve oggi il Premio Macedonio 


Mittelfest Prosa di Cividale. Il 
suo testo teatrale di maggiore 
successo Le ultime lune, inter- 
pretato per la prima volta in 
Italia da Marcello Mastroianni 
(1995/96) alla sua ultima in- 
terpretazione teatrale, poi da 
Gastone Moschin (1998), e in- 
fine per dieci stagioni consecu- 
tive (2000-2010) da Gianrico 
Tedeschi, è stato tradotto e al- 
lestito nel mondo in più di 20 
lingue ein 30 paesi. 

Com'è stato il suo rappor- 
to con Macedonio? 

«La sua prima messinscena 
per lo Stabile - risponde Furio 
Bordon - è stata “Gorizia 
1916” di Vittorio Franceschi, 
ma poi, sempre per lo stesso 


teatro, ha fatto “Il mio Carso” 
di Scipio Slataper, nella mia ri- 
duzione. E in questa occasione 
che l'ho conosciuto bene. La 
nostra amicizia, fatta di stima 
reciproca, è stata poi sempre 
più stretta, pur non vedendoci 
molto. In fondo, io avevo co- 
minciato a collaborare con lo 
Stabile come drammaturgo e 
a tutte le sue regie c'ero pure 
io. Ho quindi assistito alle sue 
bellissime Maldobrie, “Casa di 
bambola”, a un bellissimo “L’i- 
dealista di Ivan Cankar” con 
Corrado Pani». 

“Le ultime lune” hanno ot- 
tenuto un successo straordi- 
nario. Non le spiace il fatto 
che altri suoi lavori non ab- 


La sua commedia 
più rappresentata 
è stata allestita 
nel mondo 

in oltre venti lingue 
ein trenta Paesi 


«Il mio nuovo libro 
in uscita 

è intitolato 

“Album dei rimorsi" 
e sarà pubblicato 
dalla Nave di Teseo» 


biano registrato un apprez- 
zamento paragonabile a 
quello? 

«“Le ultime lune” sono state 
un autentico colpo di fortuna: 
la decisione di Marcello Ma- 
stroianni, che se n’era innamo- 
rato, di affrontarle. E quando 
venne comunicata la sua scel- 
ta, la notizia approdò anche 
sulWashington Post: melo dis- 
se Giovanna Botteri, appena 
letto il quotidiano. Poi, erano 
tutti a volerle fare e a mettersi 
infila peraverne idiritti. E pen- 
sare che quando le avevo scrit- 
te, tuttiivecchi attori le rifiuta- 
vano, ritenendole troppo ma- 
linconiche e giudicando trop- 
po lungo il monologo del se- 


condo tempo. Sì, gli attori so- 
no molto istintivi, ma certe vol- 
tesono pure tanto ottusi». 

Perché “Le ultime lune” 
piacciono così? 

«Perché inogni frase, è un te- 
sto sincero. Non è un artificio 
teatrale. E tutto vero. E poi è 
un misto di ironia e drammati- 
cità. Quindi la gente ride, pian- 
ge. Si diverte piangendo. E, al- 
la fine, applaude». 

E ora, a cosa sta lavoran- 
do? 

«In questo periodo lavoro 
poco, ma ho messo assieme un 
libro che raccoglie riflessioni, 
molti pezzi che avevo scritto 
per il Messaggero di Roma 
quando lavoravo per la terza 
pagina e che mi sembra conser- 
vino una certa originalità: ri- 
cordi di teatro, esempi di dram- 
maturgia, schede di lavoro. 
Perilresto, l'editoria è diventa- 
ta un po’ un mercato dei polli. 
Ormai, viene pubblicato di tut- 
to. Trovano spazio i sedicenni, 
mentre un tempo i ragazzi fa- 
cevano strada a fatica perché 
comandavano i vecchi sacer- 
doti della letteratura. Oggi, in- 
vece, si dà la caccia alle nuove 
generazioni: più giovani sono 
e meglio è. Ma ciò che dicono 
non ha importanza. Magari, 
sono maestri del nulla, come 
gli influencer. Eppure, hanno 
seguito grazie a quanti, come 
loro, hanno disimparato la co- 
municazione verbale. Tutto, 
insomma, si è abbassato di li- 
vello. E poi il rapporto con gli 
editoriè cambiato». 

Inche senso è cambiato? 

«Ho pubblicato con Monda- 
dori il mio primo libro a 
trent'anni, avendo la fortuna 
di chi gioca alla roulette per la 
prima volta e vince, credendo 
poi che vincerà sempre. Sba- 
gliandosi. Ma, allora, al telefo- 
no parlavo con Mimma Mon- 
dadori, con Vittorio Sereni, 
con Giuseppe Pontiggia, con 
Cesare De Michelis, con Mario 
Spagnol, Elvira Sellerio. Oggi, 
non si riesce più a parlare con 
nessuno. Comunque, ho an- 
che un altro libro che uscirà 
perLa nave di Teseo». 

Chelibro sarà? 

«Si chiama “Album dei ri- 
morsi”, ma non so quando sa- 
rà nelle librerie». — 


OGGI LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI ALESSANDRA BELTRAME ALLA LIBRERA LOVAT 


“Il viaggio delle donne” 
diventa il cammino di una vita 


Giacomina Pellizzari 


Donne in viaggio. Donne im- 
pegnate ma non ancora giun- 
te alla meta. Il percorso per 
eliminare il divario di genere 
tra uomini e donne è ancora 
lungo e su questo tracciato 
anche Alessandra Beltra- 
me, la giornalista scrittrice, 
si rimette in cammino. Que- 
sta volta, per scelta, si fa ac- 
compagnare da una moltitu- 
dine di compagne di viaggio 


di diversi Paesi e culture, con 
le quali, neltempo, ha trasfor- 
mato rapporti formali in ami- 
cizie e incontri letterari in 
confronti necessari per com- 
prendere perché le viandanti 
non smettono di camminare. 
Nel suo nuovo libro “Il viag- 
gio delle donne - Piccolo 
manifesto al femminile sul 
cammino della vita”, edito 
da Edilciclo, — che si presen- 
ta oggi, alle 18, alla Libreria 
Lovat (viale XX Settembre 


20) con la giornalista Fabia- 
na Martini — l'autrice raccon- 
taivoltieivissuti delle donne 
del Sudafrica, del Guatema- 
la, delle pescatrici della Gali- 
zia e il fattore umano che tut- 
te portano all'umanità per- 
correndo strade sempre in sa- 
lita. Illoroimpegno peridirit- 
ti, la libertà e la pace fa la dif- 
ferenza, ma non sempre e 
non tutti lo riconoscono. 
Scorrevole, ricco di datie rife- 
rimenti bibliografici, il libro 


fa tappa in Turchia dove Nu- 
dem Durakè stata condanna- 
ta a 19 annidi carcere perché 
cantava in curdo. Descrive la 
«chioma bionda di Hadith Na- 
jafi che sventola come una 
bandierainIran», amplifica il 
no al matrimonio combinato 
in Pakistan pagato con la vita 
da Saman. Tutto questo men- 
tre Maida a Sarajevo lotta per 
liberare il suo fiume dalle cen- 
traline e, in Honduras, Berta 
Isabel Caceres Flores difende 
l’ambiente e i popoli indige- 
ni. La storia diognuna di loro 
arricchisce di significato il 
viaggio, sinonimo di impe- 
gno e coraggio. Quello stesso 
coraggio che ha permesso 
all’autrice di viaggiare da 
giornalista indipendente e di 
sperimentare la quasi violen- 
za usata nei suoi confronti 


dai militari in Giordania, di 
descrivere alle yemenite, in 
un harem, gli indumenti inti- 
mi indossati in Occidente. Al- 
lo stesso modo, tra le pagine 
di questo viaggio, si coglie l’u- 
nicità delle antilopi nella sa- 
vana, l’istinto 
che porta alla 
salvezza de- 
gli animali 
predati, igior- 
ni trascorsi 
dall'autrice 

in Sudafrica 
o in Nepal in 
varie espe- 
rienze di volontariato. Ales- 
sandra Beltrame cammina al 
fianco di tutte loro, ripensa al 
momento in cui decise di fare 
politica attiva e si rende con- 
to che quei ricordi sono poco 
edificanti. Il suo pensiero va 


all’impegno nel sociale, capi- 
sce che fare l’ancella non le 
riesce e nonleriuscirà. Osser- 
vando il mondo dalla finestra 
del suo studio, l’autrice entra 
ed esce dalla storia e dall’at- 
tualità. Ricorda il suo correre 
a Casamicciola prima che il 
fango travolgesse l’anima del 
luogo, descrive le attiviste 
dell'emergenza climatica e 
Greta Thunberg è solo l’ulti- 
ma, disegna il profilo della 
donna libera, indimenticabi- 
le, indomabile, indipendente 
e invincibile. «Sarà per que- 
sto che fa paura? » si chiede 
prima di raccontare le donne 
dell’acqua e il suo amore per 
l’arte prima di rivelare che 
«come per i cammini più av- 
venturosi ed emozionanti, 
anche per i percorsi di eman- 
cipazione delle donne non ci 
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"Body cartography". AI Polo culturale 
di Casa Maccari a Gradisca d'Isonzo, l'ar- 
tista polacco-australiana Zosia Zoltko- 
wski, sarà protagonista domani , alle 
18, di un evento pubblico all'interno del- 


la mostra"Pier Paolo Pasolini e Dora 
Bassi: eredità ai contemporanei", con la 
presentazione in anteprima della sua 
nuova durational performance: "Body 
cartography". Individuando la resisten- 


za fisica come elemento costitutivo del- 
la storia del territorio, e rintracciandone 
la presenza nei pezzi archeologici e scul- 
torei presenti a Casa Maccari, l'artista 
utilizza il suo particolare metodo di ''bo- 
dy mapping": esposta come un reperto 
antico, evocando gli elementi statuari e 


metallici delle opere di Dora Bassi, Zo- 
sia avvia un processo di ''embodimen- 
to. La durational performance, che pre- 
vede nudità integrale, durerà circa un'o- 
ra. La partecipazione è gratuita, i posti 
sono limitati Prenotazioni a: prenotazio- 
ni@iodeposito.org.— 


Marcello Mastroianni nella commedia "Le utlime lune". 
Fuilprimoainterpretarla e fu anche il suo ultimo spettacolo 


sono vie segnate, né facili». 
Inevitabile il riferimento a 
Maria Montessori e al nume- 
ro risicato delle scuole mon- 
tessoriane in Italia come 
esempio di annullamento del- 
la donna. E poieccole lemon- 
tanare conintesta la guida al- 
pina Anna Torretta. I nomi si 
susseguono, le tappe del cam- 
mino pure. L’autrice rivela di 
essersi esposta e scoperta pri- 
ma di tutto per se stessa: «Per 
rileggermi, per riscoprirmi 
come donna». “Il viaggio del- 
le donne” conclude una trilo- 
gia: il primo “Io cammino da 
sola”, parladilei, della sua so- 
litudine e del suo viaggio; il 
secondo “Nati per cammina- 
re” descrive ilcammino come 
metafora di vita, il terzo rac- 
conta il viaggio che stanno, 
stiamo facendo. — 


UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 
DI TRIESTE 


e dell'Età contemporanea 
nel Friuli Venezia Giulia 


Istituto regionale 
ee per la storia della Resistenza 
FVG 


Come si uccide-la pace 


Le grandi crisi internazionali 
della contemporaneità 
Storia.in città 


oggi 29 Marzo /ore 18, ingresso libero 


Aula magna, via Fabio Filzi 14, Trieste 


Corea, giugno 1950 
Georg Meyr 


docente di Storia delle relazioni internazionali 
direttore del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
Università di Trieste 
con il finanziamento di Per informazioni 


10 SONO j 
x REGIONE AUTONOMA o SON www.irsrecfvg.eu 
FRIULI VENEZIA GIULIA GIULIA www.units.it 


CINEMA 


Pordenone Docs Fest 
da Marcel Marceau 
alla guerra in Ucraina 


Apre oggi a Cinemazero la rassegna internazionale 
dedicata ai documentari con venticinque prime 


Ilgrande mimo francese Marcel Marceau (1923-2007) nel documentario "The artof silence" 


Gian Paolo Polesini 


9 offerta è sfarzosa: 
per questa sedicesi- 
ma edizione di 
“Pordenone Docs 
Fest” a Pordenone (da oggi a 
domenica 2 aprile a Cinema- 
zero) i film saranno cinquan- 
ta, venticinque anteprime na- 
zionali, tre prime visioni e 
ventotto Paesi rappresentati. 
Un festival che capta la con- 
temporaneità, non c'è dub- 
bio. E ci chiediamo se un do- 
cumentario, in qualche mo- 
do, possa contribuire a cam- 
biare le cose. «Ne siamo con- 
vinti — spiega il curatore Ric- 
cardo Costantini — visti gli 
esiti delle nostre attività. Cre- 
do che questo genere di cine- 
ma abbia un ruolo sociale. Al- 
cune opere delle passate edi- 
zioni, da “Be my voice”, peri 
diritti delle donne in Iran, a 
“Tango con Putin”, sulla liber- 
tà di stampa negata in Russia, 
sono arrivati nelle sale italia- 
ne, in TV o sulle piattaforme, 
valorizzandoillavoro che fac- 
ciamo e allargandolo al gran- 
de pubblico. Non solo: organi- 
smi internazionali come il 
Parlamento Europeo hanno 
riconosciuto il nostro lavo- 
ro». 

Proprio stasera alle 20.45 
un’anteprima nazionale darà 
lo slancio al carosello filmico 
con un tocco decisamente 
poetico: “The art of silence” 
— di Maurizius Staerkle 
Drux — è davvero il primo 
sguardo documentaristico al 
grande al grande mimo fran- 


cese Marcel Marceau,, un 
maestro del Novecento. Bip il 
Clown, il personaggio che lo 
hareso famoso, era una mera- 
vigliosa maschera tragicomi- 
ca, com'è del resto la vita. Rac- 
conta il nipote Louis Cheva- 
lier: «Avevo cinque anni quan- 
do il nonno morì, ma ho molti 
ricordi di lui. Nel letto d’ospe- 
dale guardava e riguardava 
“Tempi moderni” di Chaplin. 
Un giorno mi chiese cosa 
avrei voluto fare da grande. 
Gli risposi il clown e lui mi 
guardò, dicendomi: “Il clown 
è qualcosa di molto serio, ri- 
cordatelo”. Credo che la sua 
lezione si sia un po’ persa, ma 
la sua arte e il suo pensiero so- 
noriusciti a penetrare l’imma- 
ginario collettivo tanto da 
continuare a influenzare la 
creatività contemporanea. 
Lasuaeredità artistica ha rag- 
giunto molte discipline diver- 
se, oltre al mimo». 

Tra gli eventi da segnalare, 
sabato primo aprile, alle 
14.30, c'è “Invoked”, dei regi- 
sti serbi Luka Papic e Srda 
Vuòo. Il documentario riper- 
corre uno degli eventi storici 
che hanno preceduto le guer- 
re nella ex Yugoslavia. Dopo 
quarantacinque anni di go- 
verno del partito unico, nel 
1990 in Serbia si tennero le 
prime elezioni libere e si pre- 
sentarono quasi cinquanta 
partiti politici, incluso il 
“Great Rock ‘n Roll Party”. Il 
racconto avviene attraverso 
estratti di talk show, notiziari 
e riunioni elettorali, immagi- 
ni d’archivio che si alternano 
aricordo, oggi, di quattro can- 
didati dell’epoca. Il film offre 
spunti di riflessione sulle radi- 


ci dell'attuale situazione poli- 
tica nell'ex Yugoslavia e sul 
processo di democratizzazio- 
neancora in corso. 

La presenza a “Pordenone 
Docs Fest” di Mila Teshaieva, 
fotografa e regista ucraina, sa- 
rà l'occasione per ascoltare 
un reportage decisamente 
più vicino alla realtà dei molti 
visti e digeriti in quest'anno 
di guerra. Interverranno inol- 
tre il fotografo friulano Pier- 
paolo Mittica, che presenterà 
il suo ultimo reportage: “And 
Then the Winter Came”, col 
quale ha documentato le con- 
dizioni divita della popolazio- 
ne civile ucraina negli scorsi 
mesi e Olmo Parenti autore 
del videoclip della canzone 
“Tango” di Tananai presenta- 
ta all’ultimo festival di Sanre- 
mo, storia d'amore a distanza 
fra Olga e Maxim, ucraini se- 
parati dal conflitto. Fra i tan- 
tissimi ospiti merita il prosce- 
nio Enes Freedom (nato Enes 
Kanter), giocatore dell’NBA, 
famoso per le sue battaglie in 
opposizione al premier turco 
Erdogan, il quale ha messo ad- 
dirittura una taglia per la sua 
cattura. 

E sempre fra le curiosità di 
stasera, alle 22.50, ritornerà 
sul grande schermo in 4k il 
primo caso di pellicola porno- 
grafica in grado di attirare nel- 
le sale un pubblico di massa: 
“Deep Throat - Gola profon- 
da”, del 1972, di Gerard Da- 
miano. Il gran finale sarà affi- 
dato al cineconcerto “Arrive- 
derci, Berlinguer!” in antepri- 
ma assoluta domenica 2 apri- 
le 20.45 a quasi quarant'anni 
dalla morte di Enrico Berlin- 
guer, avvenuta nel 1984. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Le stanze della musica 
Protagonista il flauto 


È il flauto il protagonista 
dell'appuntamento odierno 
con “Le stanze della musi- 
ca, del Civico Museo Teatra- 
le “Carlo Schmidl”, alle 
17.30, nella sede di Palazzo 
Gopcevich (Via Rossini, 4). 
A condurre i visitatori alla 
scoperta di storia, funziona- 
mento e repertorio del flau- 
to, saranno gli studenti del- 
le classi di flauto traverso 
del Conservatorio Tartini. 
Flauti, flauti in sol, flauti 
bassi e ottavini suoneranno 
in pagine di Bach, Beetho- 
ven, Vivaldi, Mozart, Bizete 
altri. La partecipazione è 
compresa nel normale bi- 
glietto di ingresso al museo. 


Alle 18 
Chiese in preghiera 
perla Pasqua 


Oggi, le Chiese cristiane di 
Trieste si riuniscono in pre- 
ghiera in preparazione alla 
Pasqua. L'incontro avrà luo- 
go presso la Chiesa Ortodos- 
sa Romena (Via dell'Istria 
73) coninizio alle 18. La pre- 
dicazione è affidata a don 
Valerio Muschi. Ingresso li- 
bero. 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
che si terrà questa sera alle 
20 al ristorante “Ai Fiori” 
avrà come tema: “Interfe- 
renze linguistiche. Felice 
convivenza o relazioni peri- 
colose?”. Relatore: Raffael- 
la Bombi, docente ordina- 
ria di Linguistica generale e 
responsabile del Diparti- 


mento di Comunicazione e 
Linguistica presso l’Univer- 
sità di Udine. 


Escursione Cai 
I borghi fantasma 
di Palcoda e Tamar 


La Società Alpina delle Giu- 
lie e lAssociazione XXX Ot- 
tobre, Sezioni del Cai, pro- 
pongono perla prossima do- 
menica una suggestiva 
escursione in Val Tramonti- 
naconil giro dei "Borghi fan- 
tasma di Palcoda e Tamar": 
un percorso ad anello con 
partenza e arrivo a Tramon- 
ti di Sotto. Viaggio con mez- 
zi propri. Coordinamento 
di Dario Parenzan. Informa- 
zioni e iscrizioni presso So- 
cietà Alpina delle Giulie, via 
Donota DI telefono 
040-369067 o Associazio- 
ne XXX Ottobre Via Battisti 
22, telefono 040 635500 
dalle 17.30 alle 19.30 sino a 
venerdì. 


Prevendite 
I Soliti Idioti 
a Lignano 


Non solo musica ma anche 
teatro all’interno della rasse- 
gna Nottinarena a Lignano 
Sabbiadoro. Tra i grandi 
eventiin Friuli-Venezia Giu- 
lia questa estate arriva lo 
spettacolo di una delle ac- 
coppiate più amate delle co- 
micità italiana. I Soliti Idio- 
ti, dopo il tour primaverile 
che ha già registrato il tutto 
esaurito per le date di Tori- 
no, Roma, Milano e Bolo- 
gna, annunciano la tournée 
estiva che sabato 19 agosto 
(alle 21) livedrà protagoni- 
sti anche sul palco dell’Are- 
na Alpe Adria. I biglietti so- 
no disponibili online su Tic- 
ketone.it e in tutti i punti 
vendita autorizzati. 


La via cubana alla medicina naturale 


Oggi, alle 18.30, nella Casa del Popolo (via Ponziana 14) si svol- 
gerà un incontro con Rodolfo Arencibia, medico e ricercatore cu- 
bano che parlerà de'"La via cubana alla medicina naturale".Ro- 
dolfo Arencibia Figueroa si occupa da oltre trent'anni della ricer- 
cae sviluppo della medicina verde a Cuba. Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


“Scatti in Comune” di Ugo Borsatti 


TRIESTE - ALLE 17 
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“La quintessenza di Zeno” allo Sveviano 


4 


Oggi, alle 17.30, nella sala Selva di palazzo Gopcevich (via Rossini 
era effettuata una nuova visita guidata gratuita della mostra fo- 


tografica "Foto Omnia di Ugo Borsatti Scatti in Comune" condotta 
dalla curatrice Claudia Colecchia. La visita guidata, sorta di viaggio 
nel tempo, consentirà di conoscere gli scatti più iconici accanto a 
quelli meno noti. Aperta liberamente al pubblico tutti giorni da mar- 
tedì a domenica fino al 16 aprile, dalle 10 alle 17, per l'occasione, la 
mostra sarà accessibile fino alle ore 18.45. Ingresso libero. 


In occasione della mostra "La quintessenza di Zeno. 100 anni di un 
classico moderno"'il Museo Sveviano del Comune di Trieste organiz- 
za speciali visite guidate dai curatori della mostra, Riccardo Cepach 
e Giulia Perosa. La prima visita guida si terrà oggi alle 17. Il Museo 
Svevianoripercorre la genesi, la fortuna, le fonti, le teorie ele temati- 
che del romanzo. Il costo della visita guidata è di euro 4,30 a perso- 
na(ridotto euro 2,10). Richiesta la prenotazione all'indirizzo museo- 
sveviano@comune. trieste.ito alnumero 040 6758182 / 8170. 


TEATRO 


“Slava’'s Snowshow” 
Primavera con la neve 
al Politeama Rossetti 


Torna in scena a Trieste stasera lo spettacolo capolavoro 
«Mi piace guardare gli occhi felici di migliaia di spettatori» 


TRIESTE 


“Slava’sSnowshow”.Lama- 
gia della neve, della poesia, 
del divertimento torna in 
scena al Politeama Rossetti 
di Trieste. Il capolavoro di 
Slava, il miglior clown del 
mondo, ospite assiduo e 
amatissimo dal pubblico 
del Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, va in scena 
alPoliteama Rossetti da sta- 
sera al2 aprile. 

Lo “Slava’s Snowshow” è 
uno spettacolo profonda- 
mente poetico, universale e 
senza tempo, che continua 
aincantare milioni di spetta- 
tori nel mondo e magica- 
mente conquista il pubblico 
diognietà. 

Il suo geniale ed eccentri- 
co ideatore, il russo Slava, 
(pluripremiato con l’Oli- 
vier e il Time Out Award a 
Londra, il Drama Desk a 
New York, lo Stanislavskij a 
Mosca e il Festival Critics 
Award a Edimburgo) è con- 


IL MIGLIOR CLOWN DEL MONDO 
PLURIPREMIATO CON L'OLIVIER A 
LONDRA E IL DRAMA DESK A NEW YORK 


siderato “il miglior clown 
del mondo”: ama «un tea- 
tro che nasce dai sogni e dal- 
le fiabe; un teatro ricco di 
speranze e sogni, di deside- 
ri e di nostalgie, di mancan- 
ze e disillusioni. Un teatro 
che sfugge a qualsiasi defini- 
zione, all’interpretazione 
unica delle sue azioni e da 
qualsiasi tentativo di limita- 
zione della sua libertà». 

Lo “Slava’s Snowshow” è 
proprio così: libero, lirico, 
ironico, fantasioso, diver- 
tentissimo e tenero, talvol- 
ta venato di malinconia. Lo 
spettacolo raccoglie inume- 
ri più belli e famosi del re- 
pertorio di Slava, e così la se- 
rata a teatro diventa espe- 
rienza incredibile e inatte- 
sa, che lascia gli adulti per- 
vasi di spirito bambino, che 
induce spettatori piccoli e 


grandi a divertirsi nella ne- 
ve e a giocare assieme con i 
giganteschi palloni che in- 
vadono il teatro nel gran fi- 
nale: e mai nessuno, alla fi- 
ne, ha voglia di tornare a ca- 
sa... 

Lo spettacolo è una se- 
quenza incredibile di sor- 
prendenti magie. 

Una nevicata di carta che 
infuria su tuttala sala, enor- 
mi, leggerissimi e colorati 
palloni che planano sulla 
platea, cinque clown prota- 
gonisti di una rappresenta- 
zione poetica e candida, di- 
spettosa e imprevedibile, 
gioiosa e atletica, in bilico 
trahappeninge circo. 

Il teatro di Slava è amato 
perché riesce a tessere un 
mondofatto disognie di fia- 
be in cui è impossibile non 
lasciarsi trasportare. È una 
delle esperienze teatrali più 
potenti, innocenti e sempli- 
cemente belle a cui tutti pos- 
sono assistere. 

«Mi piace restare a teatro 


quando gli spettatori sono 
andati, mailluccichio lucci- 
cante dei loro sorrisi ancora 
indugia nell'oscurità della 
sala. Mi concentro sui respi- 
ri, i ritmi, i sospiri di gioia e 
del dolore che ancora perva- 
dono il teatro - racconta il 
clown russo -. La notte è sce- 
sa. Tolgo il mio costume e 
mi strucco il viso, dico ad- 
dio al mio universo ora rac- 
chiuso dal sipario abbassa- 
to del teatro. Il mio perso- 
naggio, il mio Asissai, è lì 
inerme che si fa guardare. 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


British Film Club 14.00,16.00,18.00, 20.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 16.30, 18.30, 21.00 
L'ultima notte di amore 
16.45,19.00, 2115 
16.30, 18.45,21.00 
(21.00inoriginalecons.t) 
Vincitore Oscar miglior attore. 


The whale 


Jodorowsky: Santa Sangre 1845 L'ultimanotte di amore 15.45 
Shazam-Furia degli Dei 16.30 
Mummie-A spasso neltempo 16.40 MONFALCONE 
E 

What's love? 2130 LONEALCON 
Delta 2135 MULTIPLEXKINEMAX 
Il frutto della tarda estate  16.15,19.15 www.kinemaxit info: 0481-712020 
Il viaggio leggendario 1745 MER SORe 

John Wick 4 17.15,21.00 


THESPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 


17.30, 20.50 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 16.30, 18.15, 21.30 


Armageddon time - Iltempo 


John Wick 4 15.30,17.15,19.15, 20.15,21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 16.30, 18.45, 20.00, 21.15 
John Wick 4 16.15, 18.15, 21.00 
Everything everywhere allat once 


Vincitore di 7 Oscar 16.15,18.45, 2115 
(2115inoriginale const) 


Dinsieme - Ilviaggio leggendario 
16.00, 17.45 


dell'Apocalisse 17.30, 21.00 
Shazam! Furia degli dei 17.45 
L'ultima notte di amore 20.30 
Il viaggio leggendario 17.00,18.40 


Shazam-Furia degli Dei 18.45 


7 Oscar - Everything everywhere all 


Everything everywhere allat once 


20.30 


atonce 18.00, 21.15 
The whale 20.00 
Delta 15.15 
CreediII 2145 


KINEMAX 


INGRESSO 5£ 


John Wick 4 


17.20, 20.30 


Armageddon time - Il tempo 
dell'Apocalisse 


17.40,20.45 


Shazam! Furia degli dei 


18.00 


Everything everywhere allat once 


20.30 


"Armageddon Time" 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 ""Slava's Snowshow"' 
creato emesso in scena da SLAVA; 1h 40". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Domani ore 20.30 LA MADRE, di Florian Zeller, con 
Lunetta Savino e Paolo Zuccari. 

TEATRO DEI FABBRI 

Venerdì 31 marzo ore 20.30 PENSIERO STUPENDO 
die con Didi Garbaccio Bogin. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


PEQUOD itinerari di letteratura e giornalismo - Oggi, 
ore 19.30: "GIORNALISTI ANTIMAFIA" 
Attilio Bolzoni dialoga con Giovanni Tizian giornali- 
sta del "Domani" e Lucio Luca introduce lo spettaco- 
lo, tratto dal suo libro, "Volevo solo fare il giornalista 
in Calabria - La storia di Alessandro Bozzo" con Sal- 


vo Piparo e le musiche di Michele Piccione. Ingresso 
libero. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi, dalla Divina Commedia di Dante Alighieri PA- 
RADISO | DALLE TENEBRE ALLA LUCE. di e con Si- 
mone Cristicchi, con l'Orchestra dell'Accademia Mu- 
sicale Naonis di Pordenone e il Coro Friuli Venezia 
Giulia. 

Martedì 4 aprile alle 20.45 SACRO E PROFANO con 
Gaia Messerklinger, voce narrante e Enrico Maria Po- 
limanti al pianoforte. Franz Joseph Haydn, Le ultime 
sette parole di Cristo sulla Croce. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 
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TRIESTE - ALLE 17.30 


“Adriatico senza confini” agli Specchi 


Con l'entrata della Croazia nell'eurozona di Schengen si apre una 
nuova era per il mare Adriatico. E' questo il tema dell'incontro orga- 
nizzato da "Nord Adriatico Magazine" dal titolo "Adriatico senza 
confini" che si svolgerà oggi , alle 17.30, al Caffè degli Specchi, e al 
quale interverrano di sindaco Roberto Dipiazza, il presidente della 
Comunità croata, Damir Murkovic, e il delegato dell'Unione cultura- 
le economica slovena di Trieste, Martin Lissiach. Modera l'incontro 
la giornalista Rosanna Turcinovich. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 17 


Il Petrarca e le Accademie a Let's 


Oggi, alle 17, nella sala del Museo della Letteratura Let's, al piano ter- 
ra, in piazza Hortis 4, avrà luogo il secondo appuntamento del ciclo 
" Petrarca e dintorni: i manoscritti di Trieste e dell'Istria", a cura di 
Alessandra Sirugo. La conferenza intitolata "Il Petrarca ele Accade- 
mie" avrà come relatori Silvia Corellli, filologa pordenonese, e il ricer- 
catore bresciano Lorenzo Sacchini (nella foto). La conversazione sa- 
rà incentrata sulle società letterarie che fanno capo nel Cinquecen- 
to alle Accademie. Le conferenze sono a ingresso libero. 


Lo congedo, ma non a lun- 
go, solo fino a domani, 
nell’attesa di rivivere una 
nuova onda di felicità in 
questo incredibile, meravi- 
glioso e misterioso mondo 
che è il teatro. Quanto so- 
no incredibilmente privile- 
giato nel poter guardare 
gli occhi felici di migliaia di 
spettatori ogni notte!» 
“Slava” s Snowshow” va 
in scena al Politeama Ros- 
setti stasera alle 20.30 e re- 
plica al medesimoorario fi- 
no a sabato 1 aprile. Saba- 


to 1 e domenica 2 aprile le 
repliche nella Sala Assciu- 
razioni Generali sono an- 
che pomeridiane con ini- 
zio alle 16. 

Per biglietti si suggerisce 
di rivolgersi alla Bigliette- 
ria del Politeama Rossetti, 
agli altri consueti punti 
vendita del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, o 
viainternet sul sitowww.il- 
rossetti.it. Informazioni an- 
che al numero del teatro 
Rossetti040.3593511.— 
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TRIESTE - DOMANI 


Oltre Ie nuvole al Sartorio 
[Il progetto “La città ideale” 
si espande nell'universo 


TRIESTE 


“La città ideale” è il titolo del 
nuovo progetto culturale 
dell’Associazione Opera Vi- 
va, che prende spunto dal 
breve film di Pier Paolo Paso- 
lini “Che cosa sono le nuvo- 
le?”, piccolo capolavoro sul 
tema dell'esistenza affronta- 
toinmodovisionario. 

“L’articolato progetto” — af- 
ferma l’ideatrice e direttrice 
Lorena Matic — “si aggancia 
alla poetica di Pasolini per 
mettere in scena, in una ver- 
sione riveduta e contempora- 
nea, attraverso diverse mo- 
dalità espressive, la quotidia- 
nità ela visionarietà, scavan- 
do su temi che guardano di- 
versi ambiti: scienza, sociali- 
tà e messa in scena, propo- 
nendo mondi reali e immagi- 
nari. Con la partecipazione 
di adulti, giovani e bambini — 
conclude Lorena Matic—pro- 
poniamo una riflessione su 
quale sia la “città ideale” at- 
traverso l'osservazione del 
passato e la condivisione del 
presente, per un possibile fu- 
turo dove non ci siano confi- 
nia ostacolare un sogno, che 
abbraccia nuovi mondi con- 
cretima anche visionari”. 

Ad aprire il calendario de- 
gli eventi in programma fino 
a giugno, la mostra dal titolo 
“Oltre le nuvole”, che sarà 
inaugurata domani alle 11 al 


Eclissi di Sole 


Civico Museo Sartorio, in col- 
laborazione con il Comune 
di Trieste e l'Istituto Naziona- 
le di Astrofisica-Osservato- 
rio Astronomico di Trieste, 
arricchita da una conferenza 
di Sergio Monai, astronomo 
dell’Inaf, che introdurrà i te- 
mi affrontati nelle immagini 
in esposizione che mettono 
in scena l'aspetto più poetico 
e visionario della scienza. 
Una mostra per rispondere 
all’interrogativo "Oltre le nu- 
vole cosa c'è?", al quale si cer- 
ca di dare una risposta con 
una carrellata di immagini 
che guidano lo spettatore in 
unviaggio immaginario, dal- 
la pellicola di gas che circon- 
da il nostro pianeta fino a vi- 
sioni lontane, dove sta l'origi- 
ne del tutto. 

La mostra è visitabile a in- 
gresso libero, dal giovedì al- 
la domenica, con orario 
10-17. Info www.assocope- 
raviva.it.— 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - VENERDÌ 


Il talent show FameLab 
arriva alla Sala Luttazzi 
In giuria 200 studenti 


Lascorsa edizione triestina diFameLab 


TRIESTE 


Famelab, il talent show in- 
ternazionale della comuni- 
cazione scientifica, farà tap- 
pa a Trieste venerdì , alle 9 
alla Sala Luttazzi del Magaz- 
zino 26 del Porvo vecchio. 
L'evento, giunto all'undice- 
sima edizione, è organizza- 
todaImmaginario Scientifi- 
co, Università di Trieste, 
Università di Udine, Sissa e 
Comune di Trieste. Que- 
st'ultimo è sostenuto da 
ZKB-Credito Cooperativo. 
La gara è realizzata con la 
collaborazione di InaF - Os- 
servatorio Astronomico e 
Trieste Science + Fiction Fe- 
stival. 

Nel corso della mattinata 
i candidati, provenienti da 
Università di Trieste, Uni- 
versità di Udine, Ogs, Ictp, 
Elettra Sincrtorone, Univer- 
sità di Trento e Università di 
Padova, si susseguiranno 
sul palco della Sala Luttaz- 
zi: la sfida è raccontare la 
propria ricerca in tre minu- 
ti, in modo chiaro, coinvol- 
gente e comprensibile an- 
che a un pubblico di non 
esperti, senza l'ausilio di 
proiezioni, grafici o video. 

Comeinognitalent show 
che si rispetti, ci sarà una 
giuria composta da esperti 
nei settori di ricerca e nel 
campo della comunicazio- 
ne, che valuterà la capacità 
di comunicazione dei parte- 
cipanti, illoro carisma, la lo- 
ro creatività e la chiarezza 
del messaggio trasmesso. 

Per i partecipanti sarà 
un'occasione per diffonde- 
rela propriaattività di ricer- 
ca, una vetrina e un punto 


d'incontro internazionale, 
nonché un'opportunità di 
formazione su alcune delle 
tecniche più efficaci di co- 
municazione in pubblico. 

Il pubblico sarà compo- 
sto da circa 200 studentesse 
estudenti delle scuole supe- 
riori di Trieste e Gorizia, 
che potranno esprimere la 
loro preferenza. 

La gara sarà arricchita dai 
racconti di Thomas Gaspa- 
retto, astrofisico di Inaf ed 
ex FameLabber, che verrà 
intervistato da Rita Noghe- 
rotto, climatologa dell'Ictp, 
sulla sua esperienza in An- 
tartide. 

La mattinata di FameLab 
sarà anche animata da unin- 
termezzo a cura del Trieste 
Science + Fiction Festival — 
La Cappella Underground. 

La gara triestina selezio- 
nerà due candidati che rice- 
veranno un premio in dena- 
roeaccederannoaalla fina- 
le nazionale in programma 
il 30 settembre a Perugia, in 
occasione di Sharper - Not- 
te Europea dei Ricercatori. 
Inoltre, il campione nazio- 
nale si aggiudicherà l’acces- 
so alla finale internazionale 
e un premio di 1.500 euro. 
Prima di affrontare la finale 
i due vincitori di ogni sele- 
zione locale parteciperan- 
noalla Masterclass di Fame- 
Lab Italia, un workshop di 
formazione in comunicazio- 
ne della scienza e public 
speaking, a Perugia dal 9 
all'11 giugno. Il vincitore 
italiano gareggerà per di- 
ventare campione mondia- 
le 2023 alla finale interna- 
zionale online in program- 
mail24novembre. — 


RASSEGNA FOTOGRAFICA 


Riprendono “Le vie delle foto” 
Un mese di mostre a Trieste 


Francesca Schillaci /TRIESTE 


Si apre a Trieste l’undicesi- 
ma edizione della rassegna 
“Le vie delle foto” con delle 
mostre fotografiche colletti- 
ve internazionali che coin- 
volgono artisti da tutto il 
mondo. 

Dal primo al 30 aprile il 
centro di Trieste e alcune zo- 
ne periferiche si trasforma- 
no in un grande atelier di 
esposizioni che vedrà coin- 


volti caffè letterari, ristoran- 
ti e bar che ospiteranno 
ognuno una mostra perso- 
nale di fotografi triestini e 
non. «In questo modo - ha 
dettola storica ideatrice del- 
la manifestazione Linda Si- 
meone - il nostro progetto 
contribuisce a dare un im- 
pulso anche alle attività eco- 
nomiche cittadine creando 
un network tra l’arte della 
fotografia e i luoghi che ca- 
ratterizzano Trieste». 


Sono circa una quaranti- 
nailocali di Trieste che han- 
no aderito al progetto de 
“Le vie delle foto”. Per tutto 
il mese di aprile, ogni saba- 
to a partire dalle 16, ci sa- 
ranno delle visite guidate 
da Onoria Fragiacomo per 
coinvolgere i cittadini eitu- 
risti alla scoperta della città 
di Trieste e delle mostre dei 
fotografi all’interno dei lo- 
cali. Viene infatti assegnata 
una mappa di riferimento 


dove sono segnalati tutti i 
luoghi delle esposizioni. 
L’allestimento di un Info- 
pointnella Galleria Rossoni 


Linda Simeone, l'ideatrice della rassegna "Le vie delle foto" 


di Corso Italia perl’acquisto 
dei biglietti è una delle novi- 
tà di quest'anno che si af- 
fianca alla creazione di un 


podcast dedicato a tutti i fo- 
tografi insieme alla realizza- 
zione di un catalogo e il 
workshop nelle cave di Auri- 
sina con Luca Cameli. 

Continuano anche le ini- 
ziative benefiche in collabo- 
razione con il Lions Club 
Duino Aurisina, La fotogra- 
fa Daniela Bruss donerà il ri- 
cavato delle sue foto all’As- 
sociazione Triestina Ospe- 
daliera del Burlo Garofolo. 
Il 25 novembre, inoltre, è 
prevista l’organizzazione 
della manifestazione “Ce- 
nainrosso” contro la violen- 
za sulle donne preceduta 
da una battuta d’asta il gior- 
no della regata velica della 
Barcolana con gli scatti de- 
gli artisti di quest'anno de 
“Le vie delle foto”. — 
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CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA 


BASKET SERIE A 


Ghiacci: «Obiettivo salvezza 
Il lavoro e l'unità pagheranno» 


Il vicepresidente biancorosso: «Brucia la sconfitta con Reggio Emilia. Cerchiamo 
nuovi equilibri dopo l'arrivo di Terry e Hudson. Il mercato solo adesso è più ricco» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Lavoro e compattezza. Da 
qui alla fine del campiona- 
to. Sono queste le parole 
che verranno ripetute in ca- 
sa Pallacanestro Trieste per 
uscire da quello che è il mo- 
mento più buio della stagio- 
ne, apartelo0-4iniziale. 

Mario Ghiacci, sette gior- 
nate per conquistare la cer- 
tezza di rimanere in Serie 
A. 

To non lo dico adesso ma 
lo sto ripetendo dalla scorsa 
estate. Questo è il campiona- 
to peggiore degli ultimi 
10-15 anni. Neanche nel no- 
stro momento migliore ho 
arrischiato la parola 
play-off, se vi ricordate. Biso- 
gna pensare alla salvezza. 

Perchè questo sarebbe il 
campionato peggiore? 

Il livello aumentato, il va- 
lore tecnico che cambia con- 
tinuamente, roster corretti 
in corsa, nessuna squadra 
materasso. Le big hanno la- 
sciato per strada partite con- 
tro formazioni meno accre- 
ditate e anche questo pesa 
inuna classifica. 

La Virtus prossima av- 
versaria ha perso con Sca- 
fati. Napoli ha battuto Mi- 
lano. Trieste invece non 
ha fatto exploit. 

Battere la Reyer al Talier- 
cio è stato un bel colpo, dai. 


Mario Ghiacci con il presidente Richard de Meo Foto Bruni 


Adesso tre possibili ga- 
re-salvezza perse di fila. 
Occasionisprecate. 

Non dovevamo perdere il 
confronto con Reggio Emi- 
lia. Eravamo davanti al no- 
stro pubblico, avremmo fat- 
to unbel passo avanti in clas- 
sifica. Mi brucia anche la 
sconfitta di Scafati ma è 
quella con Reggio la più do- 
lorosa. 

Comesene esce? 


Come ne siamo usciti in 
passato. Con il lavoro. Com- 
patti. Uniti. Analizzando la 
situazione partita dopo par- 
tita. 

Si sarà fatto un’idea sul 
motivo delmomento-no. 

Stiamo cercando di trova- 
re equilibri in seguito all’in- 
serimento di due nuovi gio- 
catori, devono mettersi a re- 
gistro. Con le sconfitte ab- 
biamo perso un po’ di fidu- 


cia, perciò insisto che biso- 
gna stare compatti. Non so- 
no untipo che aspetta i mira- 
coli. La parola d’ordine è la 
solita: lavoro. La settimana 
scorsa la squadra ha lavora- 
to bene, a Scafati non è arri- 
vato il risultato ma conti- 
nuando a lavorare sapremo 
riscattarci. 

Ha parlato dei nuovi. Il 
primo arrivato, Terry, ha 
preso il posto di un’ala for- 
te, Pacher, ma il parquet 
conferma chiaramente 
chenonè un “4”... 

Non è un “4” puro, si sta 
adattando ma questa non è 
una forzatura tecnica, lo 
stesso giocatore ha l’ambi- 
zione di perfezionarsi da ala 
forte. Ricordiamoci che 
quando è arrivato non era 
Pacher l'elemento più in di- 
scussione e la necessità era 
di potenziarsi sotto. Con Ter- 
ry e Spencer abbiamo più fi- 
sicità e rimbalzi. 

Ma il pacchetto lunghi 
così ha una pericolosità of- 
fensiva limitata a un rag- 
gio di tre metri dal cane- 
stro. Solo Lever può pro- 
durre colpendo da tre o in 
post basso. Forse è il caso 
di credere nell’altoatesi- 
no. 

Lever ha tutta la nostra fi- 
ducia. Lo spazio per farsi va- 
lere c'è. Serve continuità. A 
Scafati a causa dei quattro 


falli ha giocato solo sette mi- 
nuti. 

Hudson contro Scafati 
ha avuto più spazio rispet- 
to all’esordio ma è ancora 
da inquadrare. Difficile ca- 
pire quale apporto potrà 
dare. 

Deve inserirsi velocemen- 
te, ripeto che il nostro è un 
campionato tosto. Chicome 
lui o Terry proviene da cam- 
pionati asiatici si è confron- 
tato contornei meno compe- 
titivi, quiè un’altra storia. 

Appunto. Conil senno di 
poi, allora, non si è perso 
troppo tempo per aspetta- 
re la disponibilità di San- 
ders per poi dover sceglie- 
reinfrettal’ala? 

Quello che conta è l’attua- 
lità. Con il senno di poi si 
può dire che abbiamo aspet- 
tato troppo perchè pensava- 
mo che il giocatore che vole- 
vamo sarebbe stato lasciato 
libero e tutto fino all’ultimo 
giorno ci portava in quella 
direzione. 

Manonesistevano alter- 
native? 

Il mercato si sta liberando 
adesso, come vedete chi cer- 
cava rinforzi stranieri li sta 
trovando e firmando solo in 
questi giorni ma la nostra ri- 
cerca risale quasi a un mese 
fa quando le condizioni era- 
no diverse. Il “nuovo” che 
più sposta i valori è Austin 
Daye firmato da Pesaro ma 
sono coincise la volontà del 
clube quella del giocatore. 

La salvezza è a quota 
20? 

Difficile dirlo, mancano 
ancora troppe partite e state 
tranquilli che assisteremo a 
qualche altro risultato sor- 
prendente. 

Quello che è da evitare è 
giocarsila salvezza alla pe- 
nultima giornata ospitan- 
do Verona. 

Sicuramente. La salvezza 
siottiene lavorando settima- 
nadoposettimana. — 
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IL PUNTO 


Visita medica 
per Spencer 
Prevendita: 

già 650 biglietti 


TRIESTE 


Grana per la Pallacane- 
stro Trieste in vista della 
partita di domenica po- 
meriggio all’Allianz Do- 
me contro la Virtus Sega- 
fredo Bologna. 

Il centro Skylar Spen- 
cer dovrà essere sottopo- 
sto a una visita medica 
specialistica per - come 
si legge in una nota bian- 
corossa - «valutare un 
principio di fascite plan- 
tare al piede sinistro che 
impedisce al giocatore il 
regolare svolgimento de- 
gli allenamenti». 

Spenceroggi verrà esa- 
minato dal professor 
Rocchi a Reggio Emilia 
e, inseguito alla visita, lo 
staff biancorosso valute- 
rà quotidianamente le 
sue condizioni perunim- 
piego nella sfida di dome- 
nica. 

Intanto ieri è stata 
aperta la prevendita e so- 
no già stati staccati oltre 
650 biglietti. 

La prevendita conti- 
nua oggi sul circuito Vi- 
vaticket e con questi ora- 
ri alle biglietterie dell’Al- 
lianz Dome: oggi dalle 
16 alle 19 ingresso Vip 
via Miani, domani e ve- 
nerdì 10-13 e 16-19 in- 
gresso Vip, sabato dalle 
10alle 13 sempre ingres- 
so Vip e domenica dalle 
16 fino alla fine del se- 
condo quarto nella bi- 
glietteria esterna di via 
Flavia. — 
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SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, il destino in tre turni 
Scala: «Nel momento giusto 
nelle migliori condizioni» 


Tra ottavo e decimo posto 
tutto è possibile: agguantare 
un posto per i play-off, 
centrare la salvezza diretta 
o la lotteria dei play-out 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Il successo casalingo strappa- 
to sabato scorso al Dome con- 
tro Ponzano Veneto proietta 
Futurosa verso un finale di sta- 
gione promettente. La forma- 
zione di Scala, a 18 punti in 
classifica assieme a Carugate 
e Mantova, si giocherà nelle 
ultime tre giornate il suo futu- 
ro. 
A cavallo tra l'ottavo e il de- 
cimo posto, sono tre le strade 


davanti alla formazione gui- 
data da Alessio Scala. La più 
intrigante conduce ai 
play-off, quella intermedia al 
nono posto che significa sal- 
vezza diretta, la peggiore co- 
stringerebbe capitan Croce e 
compagne a giocarsi ai 
play-out la permanenza nella 
categoria. 

Centoventi minuti ancora 
da disputare e un calendario 
che sembra poter dare una 
mano alle rosanero. Futuro- 
sa, dopo la trasferta di dome- 
nica prossima a Costa Masna- 
ga, avrà in casa lo scontro di- 
retto contro Mantova e la tra- 
sferta dell'ultima giornata in 
casa dell'Alperia Bolzano. De- 


cisamente peggiore il cammi- 
no di Carugate (Castelnuovo 
Scrivia e Costa Masnaga intra- 
sferta e Alpoincasa) edi Man- 
tova (capolista Milano, tra- 
sferta a Trieste e ultimo mat- 
ch contro Valbruna Bolzano). 

Con il destino nelle sue ma- 
ni, la formazione triestina si 
prepara a vivere in apnea gli 
ultimi appuntamenti della re- 
gular season. «Felicissimi di 
esserci - sottolinea coach Ales- 
sio Scala - consapevoli di 
quanto abbiamo fatto fino a 
oggie conla convinzione di es- 
sere arrivati nelle condizioni 
migliori nel momento giusto 
della stagione. Gli ultimi due 
successi, a Carugate e contro 
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Un time-out di coach Alessio Scala Foto Bruni 


Ponzano Veneto, arrivate no- 
nostantela giornata storta del- 
le nostre giocatrici più rappre- 
sentative, hanno esaltato la 
forza del collettivo e la capaci- 
tà dell'intera rosa di incidere 
sull'esito delle partite». 
RISULTATI: Acciaierie Val- 
bruna Bolzano-Autosped Ca- 


stelnuovo Scrivia 45-84, San- 
ga Milano-Ecodent Alpo 
55-63, Podolife Treviso-Del- 
ser Udine 61-73, Futurosa-Po- 
saclima Ponzano Veneto 
55-52, Carugate-Alperia Bol- 
zano 57-63, Logiman Bro- 
ni-Mantova 65-56, VelcoFin 
Vicenza-Limonta Costa Ma- 


snaga55-68. 

CLASSIFICA: Milano 42, 
Castelnuovo Scrivia 40, Costa 
Masnaga 38, Udine 36, Broni 
24, Treviso, Alpo 20, Futuro- 
sa, Mantova, Carugate 18, Al- 
peria Bolzano 16, Ponzano 
14, Vicenza 10, Valbruna Bol- 
zano 8.— 
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IL RENDIMENTO 


Solo Virtus e Feralpi vanno più forte dell'Unione 


| 15 punti conquistati nelle ultime otto gare portano la Triestina di Gentilini alterzo posto nonostante sia ancora penultima 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Quello della Triestina targa- 
ta Gentilini è un ottimo per- 
corso, dieci partite nelle qua- 
li la squadra alabardata sa- 
rebbe sesta in classifica. Ma 
setralasciamo il debutto a Ve- 
rona e soprattutto l’inciden- 
te di percorso con la Pro Se- 
sto, causato soprattutto da 
un’espulsione, allora il cam- 
mino dell’Unione nelle ulti- 
meotto giornate diventa dav- 
vero quello di una big. Consi- 
derando infatti la classifica 
degli ultimi otto turni, la Trie- 
stina è addirittura la terza 
del girone. La squadra di Gen- 
tilini in questo lasso ditempo 
ha guadagnato infatti 15 pun- 
ti e davanti ci sono solamen- 
te la scatenata Virtus Verona 
che ne ha fatti ben 20 e l’at- 
tuale capolista Feralpisalò 
con 18. 

A braccetto con l'Unione 
c'è solo la Pergolettese che 
ha fatto anch’essa 15 punti, 
tutto il resto del plotone è in- 
vece alle spalle, comprese tut- 
te quelle squadre che stanno 
inseguendo la Feralpi per la 
promozione diretta. Sempre 
in queste ultime otto partite, 
acertificare uno degli aspetti 
più evidenti dei progressi ala- 
bardati, ovvero la blindatura 
difensiva, c'è un altro dato si- 
gnificativo: la Triestina è in- 
fatti al secondo posto per le 
reti subite, solamente 4 in 
questo periodo, proprio co- 
me Feralpi e Lecco. Meglio 
ha fatto solamente la solita 
Virtus Verona, davvero tra- 
volgente in questi ultimi due 
mesi, visto che la squadra di 
Fresco ha subìto solo 2 gol in 
queste otto partite. Ma c'è an- 
che una casella dove la Trie- 
stina ha il primato assoluto 
in questo periodo, perché è 
quella che ha subito menore- 
tiin casa, solamente una. In- 
somma un periodo d’oro per 
la squadra alabardata, so- 
prattutto pensando che qual- 
cherisultato le è andato perfi- 
no stretto. E proprio grazie a 
questo cammino così spedito 
che la squadra alabardata in 


questo periodo si è rimessa 
in gioco, ha potuto non solo 
superare il Piacenza, ma an- 
che in pratica quasi aggancia- 
re la coda del resto del ploto- 
ne che due mesi fa sembrava 
lontanissima. La Triestina in- 
fatti ha guadagnato tanto su 
tutte le rivali dirette, a parte, 
come abbiamo visto, la Per- 
golettese, che nona caso è or- 
mai quasi salva. Il dato più 
eclatante è che in questo pe- 


La squadra alabardata 
ha recuperato 

sulle avversarie dirette 
dagli 8 ai 12 punti 


riodo la Triestina ha guada- 
gnato ben 12 punti sull’Albi- 
noleffe, che solamente dome- 
nica è uscito da un tunnel lun- 
go sette sconfitte. Ma gli ala- 
bardati hanno accorciato an- 
che di ben 10 punti sulla Pro 
Vercelli e di 9 punti su quel 
Mantova che al momento 
sembra l’avversaria più ab- 
bordabile da superare. Ben 8 
le lunghezze guadagnate sul 
Piacenza, che prima di que- 
ste otto partite, è bene ricor- 
darlo, era quattro punti avan- 
ti all'Unione. Inoltre, per re- 
stare solo alle rivali dirette, 
gli alabardati hanno preso 
anche 6 punti al Trento e 4 al 
Sangiuliano City, anche se la 
squadra di Gautieri è stata 
fra le più positive del gruppo- 
ne di coda. Insomma se la 
Triestina riuscisse a mante- 
nere questo ritmo di guada- 
gno rispetto alle altre squa- 
dre anche nelle ultime quat- 
tro partite, allora superereb- 
be anche Mantova e Albino- 
leffe, assicurandosi quel 
quartultimo posto (e minac- 
cerebbe anche la Pro Vercelli 
quintultima) che significa il 
vantaggio nel play-out della 
partita di ritorno in casa e so- 
prattutto della salvezza in ca- 
so di parità di gol fra le due 
contendenti nel computo dei 
due match. — 
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Camillo Tavernelli (a destra), abbracciato da Lollo e Germano, è tra i giocatori più positivi dell'Unione 


I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Pezzella fermato per un turno 
Piacenza a Trieste senza Cesarini 


TRIESTE 


Il Piacenza arriverà allo 
scontro diretto di domenica 
al Rocco senza due impor- 
tanti pedine: sarà molto pe- 
sante l'assenza del capitano 
e bomber della squadra 
Alessandro Cesarini (fin qui 
9 reti in stagione), ma da 
non trascurare anche quella 
del centrocampista  ita- 
lo-russo Juri Gonzi. Entram- 
bi infatti sono stati squalifi- 
cati per un turno ma se lo 
stop di Gonzi è arrivato per 
raggiunto limite diammoni- 


zioni, davvero singolare è 
quello di Cesarini, sia per le 
cause sia perché riguarda 
fatti di oltre tre mesi fa. La 
sua squalifica (alla quale si 
aggiunge anche un’ammen- 
dadi4mila euro) è infatti ar- 
rivata ieri dalla Procura fe- 
derale in riferimento ai fatti 
accaduti lo scorso dicembre 
a Sesto San Giovanni quan- 
do Cesarini, proprio in quali- 
tà di capitano, non impedì 
alla squadra di andare a col- 
loquio coni propri tifosi sot- 
to al settore ospiti, al termi- 
ne del match con la Pro Se- 


sto: un confronto nel quale i 
sostenitori intimidirono i 
giocatori. Perlo stesso moti- 
vo sono stati inflitti 15 gior- 
nidiinibizione all’allora pre- 
sidente degli emiliani Pighi 
e alresponsabile dei rappor- 
ticonla tifoseria, Francesco 
Fiorani. Per quanto riguar- 
da la Triestina, invece, co- 
me previsto è arrivato un 
turno di squalifica (oltre a 
200 euro di ammenda) per 
Salvatore Pezzella, espulso 
nel finale della gara di Lec- 
co. Per Pezzella si parla di 
«condotta gravemente anti- 


IL PUBBLICO 


Colaussi chiusa 
Tuttiin Pasinati 


Per motivi di ordine pubblico, 
legati alla concomitanza della 
partita della Pallacanestro 
Trieste contro la Virtus Bolo- 
gna, per la gara Triestina-Pia- 
cenza di domenica (inizio ore 
14.30) la Tribuna Colaussi ri- 
marrà chiusa. | possessori 
dell'abbonamento del settore 
in questione potranno richie- 
dere un biglietto omaggio in 
Tribuna Pasinati per assistere 
alla partita con le seguenti mo- 
dalità: inviando una mail all'in- 
dirizzo accrediti@ustriestina- 
calcio1918.it entro venerdì al- 
le ore 18, allegando una foto 
dell'abbonamento; oppure re- 
candosi personalmente pres- 
so il Centro Coordinamento 
Triestina Club (sotto la Tribu- 
na Colaussi) o il Triestina Fan 
Club Bar Capriccio in via Bra- 
mante, presentando la mede- 
sima documentazione. 
AR. 


sportiva nei confronti di un 
calciatore avversario in 
quanto, nel contendere il 
pallone ad un avversario al- 
zava il braccio in maniera 
pericolosa colpendolo al vol- 
to». Sono state comunque 
anche considerate le scuse 
porte dal calciatore dopo 
avere compiuto il gesto. In- 
tanto è entrato in diffida Pia- 
centini, cheva ad aggiunger- 
sia una lista che comprende 
già Paganini, Crimi e Roc- 
chetti. Alla Triestina è stata 
inoltre comminata un’am- 
menda di 500 euro perché 
«tre persone non identifica- 
te, ma riconducibili alla so- 
cietà, sono transitate al ter- 
mine della gara all’interno 
del recinto di gioco e del ter- 
reno, e hanno sostato nella 
zona spogliatoi nonostante 
non fossero inserite in di- 
stinta». 

AR. 


VELA 


Ocean Race, ilteam tedesco Malizia 
transita per primo a Capo Horn 


Guido Barella /TRIESTE 


L’inezia di meno di una venti- 
na di miglia di vantaggio do- 
po 29 giorni di regata: il 
teamtedesco Malizia è transi- 
tato per primo a Capo Horn, 
bruciando quasi in volata lo 
svizzero Holcim-PRB. La ter- 
zatappa della Ocean Race, la 
regata attorno al mondo per 
equipaggi, tappa record per 
la sua straordinaria lunghez- 
za unendo la sudafricana Cit- 


tà del Capo alla brasiliana Ita- 
jai (12.750 miglia), ha dun- 
que vissuto tra lunedì sera e 
ieri ilsuo momento maggior- 
mente importante, assoluta- 
mente epico, con il doppiag- 
gio della mitica punta meri- 
dionale del Sud America: Ma- 
lizia dunque davanti a Hol- 
cim-PRB e quindi, molto più 
lontani, con distacchi tra le 
350 e le 400 miglia, gli statu- 
nitensi di 11th Hour (il team 
che schiera anche la triestina 


Francesca Clapcich, che però 
in questa tappa è “in panchi- 
na”etornerà a bordo proprio 
a Itajai) e i francesi di Bio- 
therm (il quinto team in ga- 
ra, il franco tedesco Guyot 
Europa, aveva dovuto ritirar- 
si poco dopo la partenza dal 
Sudafrica per danni alla chi- 
glia). “E un grande risultato 
per tutti noi” ha commentato 
uno dei membri di Malizia, il 
velista inglese Will Harris. E 
non ha torto: l’equipaggio 


Race 
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Team Malizia è transitato in prima posizione a Capo Horn 


dello skipper Boris Hermann 
avevarischiato in pienaterza 
tappa il ritiro per problemi 
all’albero e domenica ha vis- 
suto momenti di grande pre- 
occupazione quando la veli- 
sta olandese Rosalin Kuiper 
è stata sbalzata dalla sua cuc- 
cetta e ha battuto la testa, ri- 


portando un taglio con una 
commozione cerebrale. For- 
tunatamente, con il suppor- 
to via radio di un medico, il 
teamha potuto suturare la fe- 
rita e Rosie si sta riprenden- 
do. Doppiando Capo Hornin 
prima posizione, lo skipper 
di Malizia Boris Herrmann e 


il suo team sono entrati a far 
parte delle "Leggende del 
Sud"aggiudicandosiiltrofeo 
Roaring Forties, assegnato a 
chi effettua la navigazione 
più veloce tra il Capo di Buo- 
na Speranza in Africa e Capo 
Horn in Sud America: il loro 
tempo è stato di 27 giorni, 17 
oree31 minuti. Ora dunque i 
quattro Imoca 60 della flotta 
stanno volando verso Itajai, 
dove sono attesi domenica: 
la classifica generale della 
Ocean Race, dopo anche il 
traguardo volante in questa 
terza tappa posto a Sud della 
Nuova Zelanda vinto da Hol- 
cim-PRB davanti a Malizia, 
11th Hour e Biotherm, vede 
proprio gli svizzeri saldamen- 
te primi con 15 punti insegui- 
tida 11th Hour a 10, Malizia 
a9,Biotherma8eGuyota2. 
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PARAGONATO A BANKS 
Il Napoli inizia la volata scudetto Maignan incanta 
e vede il record a +19 dalla Lazio la Francia 
Mai una squadra di serie A ha vinto con una parata 
il campionato inanticipo di 6 giornate impossibile 


LASTORIA 


Antonio Barillà /TORINO 


reccia azzurra. Il Na- 

poli corre veloce. 

All’orizzonte uno scu- 

detto meritatissimo, 
ormai così scontato da sbara- 
gliare assieme agli avversari 
la scaramanzia: palazzi im- 
bandierati, tricolori dipinti 
sui muri o tatuati, rivelano 
un countdown emozionan- 
te, tradiscono l’attesa spa- 
smodica per un’impresa che 
dopo 33 anni sarebbe tale a 
prescindere e invece può di- 
ventare epica anche nelle ci- 
fre. La corsa riparte dal Mi- 
lanenonsarà soltanto prolo- 
go del derby Champions, 
ma primo tratto di una vola- 
ta capace di sancire la supe- 
riorità con uno storico re- 
cord: quello di “precocità” 
del titolo, delverdetto mate- 
matico più anticipato di sem- 
pre rispetto all’ultima gior- 
nata di campionato. 

La classifica di oggi, riscrit- 
ta dalla penalizzazione del- 
la Juve, vede la squadra di 
Luciano Spalletti in vetta 
con 71 punti, ben 19 più del- 
la Lazio: la clamorosa forbi- 
ce, dilata dai risultati prece- 
denti la sosta che hanno vi- 
sto gli azzurri passeggiare in 
casa del Toro e l’Inter che 
era seconda sconfitta a San 
Siro dalla Juventus, autoriz- 
za infatti calcoli scudetto 
cheindicano come prima da- 
ta utile sabato 29 aprile 
quando al “Maradona” sarà 
ospite la Salernitana. Doves- 
se accadere, mancherebbe- 


PA 


ro ancora sei turni alla fine, 
il che significherebbe fissare 
un primato nuovo strappan- 
done uno che resiste da 75 
annie che è stato al massimo 
eguagliato, peraltro in appe- 
na tre occasioni. Fu il Gran- 
de Torino a stabilirlo nel 
campionato 1947-’48, impo- 
nendosi in casa Lazio con 
una clamorosa rimonta (da 
0-3 a 4-3) che lo mise al sicu- 
ro da qualsiasi sorpresa. 

Alla fine i granata chiuse- 
ro con 16 punti di vantaggio 
su Juventus, Triestina e Mi- 
lan e tramandarono numeri 
da guinness: 125 dol segnati 
in 40 partite (25 di Gabetto e 
23 di Mazzola), 33 subiti 
(miglior difesa), la vittoria 
per 10-0 sull’Alessandria 
che rimane la più ampia del- 
la Serie A a girone unico. 


EDT 


È è » 


Icartonati di Luciano Spalletti, Victor Osimhen e Khvicha Kvaratskhelia comparsi a Napoli 


Nessuno è mai andato oltre: 
si sono allineate la Fiorenti- 
na di Fulvio Bernardini nel 
1955-1956, l'Inter di Rober- 
to Mancini nel 2006-2007 e 
la Juventus di Massimiliano 
Allegri nel 2018-2019. Alla 
Juve di Antonio conte, quel- 
la del 2013-2014, il Napoli 
potrebbe sfilare invece il re- 
cord dei 102 punti. 

Questa però è un’altra sto- 
ria. Tornando alrecorddi ve- 
locità del Freccia azzurra, 
non varrebbe solo il primato 
italiano ma anche il quarto 
posto europeo in solitudine 
dietro Psg (8 giornate d’anti- 
cipo), Liverpool e Bayern 
Monaco (7) staccando Real 
Madrid (due volte) e Barcel- 
lona che nonostante anni di 
dominio non sono mai anda- 
ti oltre i cinque turni. Un or- 


N: POSE 


pello, si dirà. Il prestigio del 
terzo titolo della storia non 
sarebbe graffiato da un van- 
taggio striminzito, un “corto- 
muso” per citare il rivale Al- 
legri. 

Vero, ma stavolta non si 
tratterebbe solo di asciutta 
statistica: il tempo trascorso 
dall'impresa del Grande To- 
rino racconta quanto sia dif- 
ficile tenere un passo tanto 
veloce in campionato e riu- 
scirci confermerebbe lo stra- 
potere assoluto del Napoli, 
un dominio netto urlato dai 
numeri poiché ai 71 punti e 
al +19 sulla Lazio vanno ag- 
giunti i 64 gol segnati e i 16 
subiti, miglior attacco e mi- 
gliore difesa della A. Il 6 del- 
le giornate d’anticipo rende- 
rebbe l’idea ancora di più. — 
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IL CONFRONTO 


Così in Italia 


J Juventus 2018-2019 


I record europei 


1974-1975 


L Real Madrid 1960-1961 


è Barcellona 1973-1974 


PREMIER LEAGUE 


Ò lo. Liverpool 2019-2020 


BUNDESLIGA 


0 Bayern 2013-2014 
+ Monaco 


LIGUE 1 


(GN) Paris Saint 2015-2016 
00 Germain 


WITHUB 


Atp Masters: l'azzurro vince 6-2 6-4 e recupera la posizione di numero 10 del mondo 


Tennis, Jannik Sinner piega Rublev 
e vola ai quarti di finale a Miami 


ILPERSONAGGIO 


Stefano Semeraro 


uando il tennista con 
il diritto incontra il 
tennista con il rove- 
scio, di solito il tenni- 
sta con il rovescio è un tenni- 
sta sconfitto. Ma anche nel 
tennisvale il contrappasso al- 
la Sergio Leone; e poi Jannik 
Sinneredizione 2023-daieri 
tornato virtualmente nume- 
ro 10 delmondo-assomiglia 
molto al Clint Eastwood dei 
bei tempi: camminata bascu- 
lante, sguardo di ghiaccio, 
precisionee timing assoluti. 
La morale, a Miami, fa 6-2 
6-4 per Jannik su uno dei di- 


ritti più devastanti del circui- 
to, quello del numero 7 del 
mondo Andrey Rublev. Uno 
abituato a piazzarsi sulla ri- 
gadifondo, magari anche un 
filo davanti, e dalì sventaglia- 


Jannik Sinner, 21 anni, ha sconfitto Andrey Rublev, 25 anni 


re a destra e sinistra, toglien- 
do fiato e orizzonte agli av- 
versari. Non a Sinner, però, 
che non a caso lo ha battuto 
già tre volte (perdendoci 
due, ma solo per ritiro) e che 


alrovescio, da sempre specia- 
lità della casa, sta accostan- 
do anche due colpi che in pas- 
sato non erano esattamente i 
suoi più efficaci: servizio e ri- 
sposta. Le chiavi per fare bot- 
tino sulcemento. 

Conl’86 percento dei pun- 
tivinticonla prima, il 67 con 
la seconda, nessuna palla 
break concessa, 28 vincenti e 
appena 8errori gratuiti (con- 
tro i 18 di un frustrato Ru- 
blev), infondo anche un mez- 
zogiorno di fuoco torrido a 
Miami diventa più agevole. 
Il premio, per un duello che 
per lunghi tratti ha visto una 
sola vera stella in campo, so- 
noiquarti nel torneone della 
Florida, isecondinella carrie- 
ra di Sinner che proprio a 


Miami, nel2021, haraggiun- 
to la sua per ora unica finale 
di un “1000”. «In questa par- 
tita ho messo dentro un pole 
cose su cui sto lavorando», 
spiegalo sceriffo Jannik. 

«Ho servito bene, risposto 
bene, la differenza l’ho fatta 
con questi due colpi. Le con- 
dizioni nonerano facili, face- 
va molto caldo e umido, ma 
le ho gestite. Ho cambiato 
un po’ la tattica da «bomba 
contro bomba», cercando di 
essere più aggressivo di lui, 
e ci sono riuscito. Guardo 
avanti, pensando partita 
per partita, ma sono conten- 
to di come sta andando que- 
stastagione». 

Ottavi agli Australian 
Open, settimo centro in car- 
riera a Montpellier, finale a 
Rotterdam, battuto solo da 
Medvedev, semifinale a In- 
dian Wells, dove ha ceduto 
ad Alcaraz. Fanno 19 vittorie 
su 23 partite. Anche Clint 
sposterebbe il cappellaccio, 
socchiudendo gli occhie rigi- 
rando soddisfatto il sigaro 
fraidenti. — 
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Lastrepitosa parata di Maignan 


Stefano Scacchi / MILANO 


In Francia è tornato il re per 
qualche giorno: Mike Magno 
Maignan è stato incoronato 
grazie a 96 ore di prodigi da 
successore di Hugo Lloris, 
che ha salutato la Nazionale 
dopo 145 presenze tra i pali 
dei Bleus. Primailrigore para- 
to a Depay contro l’Olanda, 
poi l’impressionante volo che 
ha negato al pareggio all’Ir- 
landa. Quasi nessuno ricorde- 
rà il gol di Pavard. Tutti con- 
serveranno nella memoria il 
decollo del portiere del Milan 
per respingere il colpo di te- 
sta del difensore Nathan Col- 
lins, ancora incredulo. Imme- 
diato è scattato il paragone 
col miracolo di Gordon Banks 
ai Mondiali del 1970. Tutti 
hannoripensato al recente in- 
tervento salva-qualificazione 
di Maignan su Kane nel ritor- 
no degli ottavi di Champions 
colTottenham.Igiornali fran- 
cesi si sono sbizzarriti: Mai- 
gnan è diventato Spiderman 
e magique. L'Equipe scrive 
che Irlanda-Francia è finita 
1-1 perché quella parata è ir- 
reale, e fantastica su quale sa- 
rebbe stato l'esito della finale 
mondiale con Maignan. 

Interrogativi che spiegano 
perché il 27enne ex Lille ab- 
bia cercato con tutto sé stesso 
di recuperare dall’infortunio 
al polpaccio per essere in Qa- 
tar.I tifosi del Psg lo vogliono 
al posto di Donnarumma in 
unaripetizione della staffetta 
già vista al Milan nel 2021. I 
sostenitori rossoneri possono 
chiedersi quanti punti di di- 
stacco in meno avrebbero dal 
Napoli anche se il gap reste- 
rebbe abissale. 

La doppia super-prestazio- 
ne con la nazionale di De- 
schamps è ancora più sbalor- 
ditiva, perché arriva ad appe- 
na 30 giorni dal rientro dopo 
cinque mesi di calvario fisico. 
Potere della forza di volontà 
di Maignan che ha un approc- 
cio quasi mistico al ruolo. In 
aereo, durante le trasferte, 
legge libri motivazionali. Ha 
rituali maniacali. In allena- 
mento dirige anche il posizio- 
namento dei coni. In partita 
vuole sempre lo stesso asciu- 
gamano dietro la rete. Spesso 
regala guanti nuovi ai portieri 
delle giovanili. E ha un senso 
della posizione innato. 

Il volo su Collins è eccezio- 
nale, ma sorprende anche il 
fatto che Maignan copra la zo- 
nadi porta più vicina al secon- 
do palo, opposta alla bandieri- 
na di provenienza del corner. 
Come se Mike sapesse in anti- 
cipo dove sarebbe andato a fi- 
nire il pallone. Una dose di 
preveggenza per entrare nel- 
la galleria delle parate miti- 
che. — 
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PALLANUOTO SERIE Al MASCHILE 


Trieste, stasera al Bianchi la sfida-chiave con Palermo 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


La corsa al quarto posto passa 
per la "Bruno Bianchi" dove 
stasera la Pallanuoto Trieste 
accoglierà il Telimar Palermo 
nella sfida di cartello del turno 
infrasettimanale valido per la 
22ma di Serie A1. Alle 19.30 il 
treno dei play-off scudetto si 
fermerà a Trieste, a cinque fer- 
mate dal capolinea coniragaz- 
zi di Bettini costretti a sgomita- 
re per salire quanto prima sul 
convoglio e provare la scalata 
al tricolore stoppata un anno 
fasull’uscio della finale. 
Palermo viaggia a velocità 
di crociera a +4 sulla forma- 
zione alabardata che nel giro- 
ne di ritorno ha collezionato 
13 punti, esattamente 4in me- 
no dei siciliani che li precedo- 
no con una gran fretta di blin- 
dare quanto prima un posto 
tra le migliori quattro. Iscritte 


alla corsa ci sono anche Savo- 
na e Genova (che anche se lon- 
tana, non è ancora stata con- 
dannata dall’aritmetica) a for- 
mare una mischia che con 
ogni probabilità sarà sbroglia- 
ta solamente all’ultima sirena 
dell’ultima giornata. Nel pia- 
no partita dei triestini le paro- 
le “sconfitta” e “pareggio” so- 
no state abrogate: un lusso 
che fino a data da destinarsi 
non può più essere ammesso 
per conservare le speranze di 
sedersi al tavolo del G4 e deci- 
dere le sorti della massima se- 
rie. 

«Sitratta di unimpegno fon- 
damentale — il commento di 
Daniele Bettini alla vigilia del 
big match - Sappiamo che la 
qualificazione ai play off-scu- 
detto non dipende solo da noi 
ma passa sicuramente dal fare 
i tre punti con il Telimar. Dob- 
biamo lasciarci alle spalle l’a- 


marezza dell’eliminazione in 
Euro Cupe giocare con fiducia 
nei nostri mezzi». La squadra 
sponsorizzata Samer & Co. 
Shipping riproporrà la stessa 
formazione che ha steso Bo- 
gliasco, compreso uno strari- 
pante Inaba che con 52 gol (di 
cui 6 solo nell'ultima gara) gui- 
da con orgoglio la classifica 
cannonieri assieme a Conde- 
mi e Irving che sta facendo le 
fortune proprio di Gu Baldine- 
tie stasera sarà di fronte all'ar- 
senale nipponico per una sfi- 
da nella sfida che si preannun- 
cia avvincente. 

«Loro stanno disputando 
una grande stagione — ha pro- 
seguito il tecnico ligure - sono 
molto organizzati e aggressi- 
vi, difendono con una zona 
sempre difficile da interpreta- 
re e in attacco sanno sfruttare 
bene i tiratori più pericolosi. 
Per batterli servirà pazienza e 


concentrazione. Abbiamo le 
qualità per andarci a prendere 
il risultato pieno». L’ingresso 
nell'impianto di largo Irneri è 
gratuito e senza necessità di 
prenotazione mentre la diret- 
ta streaming sarà sulla piatta- 
forma Vimeo della società ala- 
bardata. 

Il quadro della giornata: Di- 
stretti Ecologici Roma-Cc Orti- 
gia; Rn Salerno-Netafim Bo- 
gliasco; Nuoto Catania-De Ak- 
ker Bologna; Pro Recco-Cn Po- 
sillipo; Rn Savona-Anzio Wa- 
terpolis; An Brescia-Iren Geno- 
va Quinto. La classifica: Pro 
Recco 61; An Brescia 58; Cc 
Ortigia 47; Telimar 44; Palla- 
nuoto Trieste 40; Rn Savona 
38; Iren Genova Quinto 31; 
Posillipo e Distretti Ecologici 
Roma 21; Anzio Waterpolis 
20; De Akker Bologna 18; Rn 
Salerno 13; Nuoto Catania 
10; Netafim Bogliasco 5.— 


CALCIO DILETTANTI 


Kras costretto a vincere 
contro il Brian Lignano 
Chiarbola, c'è il Cervignano 


TRIESTE 


l’ultimo turno infrasetti- 
manale della stagione per 
il campionato di Eccellen- 
za potrebbe dare il primo 
verdetto ufficiale. 

Se questa sera (fischio d’i- 
nizio degli incontri alle 20) 
il Kras Repen non dovesse 
battere il Brian Lignano, i 
biancorossi di Monrupino 
(oggi si gioca alla Kras Are- 
na) sarebbero aritmetica- 
mente retrocessi in Promo- 
zione. Gare delicate in chia- 
ve salvezza anche per laJu- 
ventina (derby a San Loren- 
zo Isontino contro il Sistia- 
na Sesljan) e peril Chiarbo- 
la Ponziana (scontro clou 
con la Pro Cervignano). I 
biancorossi di Sant'Andrea 
di Gorizia e i biancocelesti 
di via Umago cercano pun- 
ti per allontanarsi dal quin- 
to posto, posizione che 
comporterebbe la retroces- 
sione in Promozione con l’e- 
ventuale retrocessione dal- 
la DinEccellenza del Torvi- 


scosa. 

Il programma completo 
degli incontri odierni: Ju- 
ventina-Sistiana Sesljan, 
Kras Repen-Brian Lignano, 
Chiarbola Ponziana-Pro 
Cervignano, Maniago Va- 
jont-Pro Gorizia, Spal Cor- 
dovado-San Luigi, Tricesi- 
mo-Zaule Rabuiese, Sanvi- 
tese-Pro Fagagna, Ta- 
mai-Virtus Corno, Codroi- 
po-Chions, Comunale Fiu- 
me Veneto Bannia-Forum 
Julii. 

La classifica dopo 32 gior- 
nate: Chions 70; Tamai 61; 
Spal Cordovado 59; Brian 
Lignano 58; Pro Gorizia 
57; San Luigi 50; Sistiana 
Sesljan e Pro Fagagna 48; 
Maniago Vajonte Zaule Ra- 
buiese 43; Comunale Fiu- 
me Veneto Bannia 41; Poli- 
sportiva Codroipo 40; San- 
vitese 39; Chiarbola Pon- 
ziana 38; Juventina 37; 
Pro Cervignano 36; Tricesi- 
mo 31; Virtus Corno 26; Fo- 
rum Julii 25; Kras Repen 
19— 


SCI ALPINO GIOVANILE 


Pinocchio, due podi giuliani 


Nella finale nazionale del Pinocchio sugli Sci, all'Abetone, 
Francesco Calignano (Sc 70) ha conquistato il bronzo nei 
Cuccioli 2. Il secondo bronzo è arrivato nelle Cucciole 1 gra- 
zie alla gradiscana Ludovica Bressan (Bachmann). 


"Bianchi test per Parigi 2024 
Auber due volte secondo 
Bertone: «Qui lavorate bene» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Cinquantadue atleti (18 fem- 
mine e 34 maschi) in rappre- 
sentanza di 15 società: sono i 
numeri che hanno caratteriz- 
zato la Coppa Parigi 2024 svol- 
tasi alla Bruno Bianchi. Primo 
scoglio importante della sta- 
gione, essendo valida (con gli 
Assoluti di Torino) come pri- 
ma prova di selezione per gli 
Europei di Cracovia e per i 
Mondiali di Fukuoka 2023. 
Pronostico rispettato per i 
bronzi europei a Roma 2022: 
Lorenzo Marsaglia (Marina 
Militare/Cc Aniene) e Giovan- 
ni Tocci (Esercito/AQA Cosen- 
za) siimpongono nel sincro da 
3 metri con 409.24. I due az- 
zurri chiudono oltre i cento 
punti (100.80) e scappano 


con i liberi che si aprono con 
un triplo salto mortale e mez- 
zo avanti carpiato (77.19) e 
uno strepitoso quadruplo sal- 
to mortale e mezzo avanti rag- 
gruppato (84.36). Nelle finali 
sincro non sono mancate le sor- 
prese. Il jolly lo pescano Stefa- 
no Belotti (Fiamme Gialle/Ber- 
gamo Tuffi) e Francesco Casa- 
lini (Marina Militare/Berga- 
mo) entrambi allenati da Davi- 
de Pasinetti che si prendono il 
titolo dalla piattaforma. Per le 
società di casa nella Trieste 
Tuffi Auberè secondo conilro- 
mano Ruslan nel sincro tre me- 
tri. Per Auber anche un secon- 
do posto da 1 metro e un 11° 
da3 metri. Nicola Zanetti chiu- 
de 14° dalla piattaforma e dai 
3 metri e 13° da 1 metro. Per 
Marianna Cannone due finali, 


da 3 metri e dalla piattaforma 
con un 8° posto e 13° dal tram- 
polino 1 metro. Nella Triesti- 
na Nuoto buona la prova di Ca- 
terina Pellegrini che nella fina- 
le dalla piattaforma chiude 7°. 
In gara anche Andrea Barnaba 
(piattaforma e sincro piattafor- 
ma con Davide Baraldi), Savi- 
no Nahuell nella piattaforma, 
Gabriele Selovin da un metro. 
Presente a Trieste il respon- 
sabile tecnico azzurro Oscar 
Bertone ha fatto il punto sullo 
stato di salute del movimento. 
«Stiamo attraversando un 
buon momento sia a livello as- 
soluto che giovanile. Abbiamo 
ragazzi che stanno crescendo 
bene, il materiale umano su 
cui lavorare non manca. Do- 
vremo colmare il gap genera- 
zionale creatosi durante gli an- 


A sinistra Auber, ilresponsabile Lorenzini e Ruslan. Il ct Bertone con Lyuba Barsukova, tecnico della Triestina Nuoto 


ni del Covid, un periodo deva- 
stante che ha minato alle basi 
il movimento: prima del 2020 
aqueste gare dovevamo mette- 
re una soglia di sbarramento 
per limitare il numero degli 
atletieogginonè più così». 

Coppa Parigi primo step di 
selezione per i prossimi impe- 
gni. Si guarda agli Europei e ai 
Mondiali. «In realtà si guarda 
già in prospettiva alle Olimpia- 
di del 2028. Queste gare sono 
importanti per darci un metro 
di giudizio sullo stato di salute 
degli atleti poi è chiaro che par- 
tendo dai risultati ci sono valu- 
tazioni tecniche che possono 
incidere sulle scelte». 

Un giudizio di Bertone sul 
movimento triestino. «Trieste 
è un polo natatorio e un centro 
federale di eccellenza cui guar- 
diamo con interesse. Stiamo 
vedendo una crescita impor- 
tante nelle due società della cit- 
tà, la Triestina Nuoto e la Trie- 
ste Tuffi, con ragazzi promet- 
tentiche abbiamo recentemen- 
te chiamato ai collegiali a Ro- 
ma. Far crescere i ragazzi e 
con loro i tecnici che li seguo- 
no è l'obiettivo fondamentale 
per riuscire a fare un lavoro 
che paghi neltempo». — 
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COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


Controcorrente - Prima Serata — La Tv Dei 100 E Uno 

RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Appuntamento in Protagonisti del nuovo 
prima serata, con il programma, condotto 
programma di infor- da Piero Chiambretti, 
mazione, targato Vide- sono 100 bambini, gio- 
onews, che si occupa vani talenti in erba: mu- 
di politica e dei prin- sicisti, cantanti, filosofi, 
cipali casi di cronaca ballerini che si esibiran- 
e attualità. Conduce no stupendo e coinvol- 


Piacere, sono un po' incinta Chi l'ha visto? 

RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.25 

Zoe (Jennifer Lopez) Federica Sciarelli tor- 
ha smesso di sperare na sul caso di Andre- 
nel principe azzurro. ea, la 27enne campio- 
In ogni caso decide di nessa di tiro a segno 
diventare madre e fis- scomparsa da circa un 
sa l'appuntamento per anno, dopo un festino 
l’inseminazione artifi- all’interno di una rou- 
ciale. Ma incontra Stan, lotte. Che fine ha fatto 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


I cacciatori del cielo 

RAI 1, 21.30 

La storia della nascita dell’aviazione militare ita- 
liana, raccontata dalle gesta eroiche di tre uomi- 
ni. Uno di loro è il maggiore Francesco Baracca 
(Beppe Fiorello), il principale asso dell'aviazione 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


italiana durante la Prima guerra mondiale. l’uomo giusto per lei. questa ragazza? Veronica Gentili. gendo il pubblico. 

RAI 1 Resi [UM] MI RAI 2 Roi [AB RAI 3 Roi FIN RETE 4 4 B] CANALE5 ITALIA 1 «MLAa7 
6.00 RaiNews24 Attualità 7.00 VivaAsiago10! Spett. 8.00 AgoràAttualità 7.40 CHIPSSerieTv 6.00 Prima pagina Tg5 Att. 7.15 C'eraunavolta..Pollom —7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 Nonèmaitroppotardi 
6.30 Tgunomattina-in 7.10 ArrivaVivaRai2!Spett 10.30 Elisir Attualità 8.45 Miami Vice Serie Tv 8.00. Tg5- Mattina Attualità Cartoni Animati 7.30 TgLa7 Attualità (12 Tv) Film Dramm. ('21) 

collaborazione con 7.15 Viva Rai2! Spettacolo 12.00 TG3 Attualità 9.55 Hazzard Serie Tv 8.45 Mattino Cinque News 7.45 Charlotte Cartoni 7.59 Omnibus Meteo Attualità 17.30 Unalozione d'amore 
daytime Attualità 8.00 ..Evivail Video Box 12.25 T63-Fuori TG Attualità 10.55 Detective Monk Serie Tv Attualità 8.15 Heidi Cartoni Animati 8.00 Omnibus - Dibattito Film Drammatico (111) 
8.55 RaiParlamento Spettacolo 12.45 (Quantestorie Attualità 11.55 Tg4Telegiornale Att. 10.55 Tg5- Mattina Attualità 8.45 Chicago Fire Serie Tv Attualità 19.15 Alessandro Borghese 
Telegiornale Attualità 8.30 Tg2 Attualità 13.15 PassatoePresenteDoc. 12.25 Il Segreto Telenovela 11.00 ForumAttualità 10.30 Chicago P.D. Serie Tv 9.40 Coffee BreakAttualità - Celebrity Chef(1° Tv) 
9.00. TGILI.S. Attualità 8.45 Radio2 Social ClubSpett 14.00 TG Regione Attualità 13.00 Lasignoraingiallo 13.00 Tg5Attualità 12.25 Studio Aperto Attualità 11.00 L'ariachetira Attualità. Lifestyle 
9.05 Unomattina Attualità 10.00 Tg21talia Attualità 14.20 TG3 Attualità Serie Tv 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 12.58 Meteo.it Attualità Nuovo appuntamento 20.30 Alessandro Borghese - 
9.50 Storie italiane Attualità 11.10 |FattiVostriSpettacolo 14.50 Leonardo Attualità 14.00 Losportello di Forum 14.10 TerraAmara(1?Tv) 13.00 Grande Fratello Vip con il rotocalco che Celebrity Chef Lifestyle 
11.55 ESempreMezzogiorno 13.00 Tg2 GiornoAttualità 15.00. Indiretta dalla Camera Attualità Serie Tv Spettacolo tratta ditemieconomici 21.30 100%|talia Special 
Lifestyle 13.30 Tg2- Costumee Società dei Deputati"Question 15.30 Tg4Diario Del Giorno 14.45 Uomini e donne 19.15 Sport Mediaset - e politici di attualità (1° Tv) Spettacolo 
13.30 Telegiornale Attualità Attualità Time" Attualità Attualità Spettacolo Anticipazioni Attualità con ospiti in studio ein 23.45 100%1talia Special 
14.05 Oggièunaltro giorno 13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 16.00 Piazza Affari Attualità 16.55 Renegade -Unosso 16.10 Amicidi Maria 13.20 Sport Mediaset Attualità collegamento, secondo © “Rpertacolo P 
Attualità 14.00 Ore14 Attualità 16.15 RaiParlamento troppo duro Film Spettacolo 14.05 |Simpson Cartoni Animati laformula del talk show. p 
16.05 Ilparadiso dellesignore 15.25 BellaMà Spettacolo Telegiornale Attualità Azione ('87) 16.40 GrandeFratello Vip 15.95 N.C.1.S. New Orleans 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
Daily (1° Tv) Soap 17.00 Candice RenoirSerieTv. 16.20 LaPrimaDonnacheLif. 19.00 Tg4Telegiornale Spettacolo Serie Tv 14.15 Tagada - Tutto quantofa 
16.55 TGlAttualità 18.15 Tg2Attualità 16.25 Geo Documentari Attualità 16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 17.25 PersonofinterestSerieTv Politica Attualità 17.15 Leultime24ore- Caccia 
17.05 Lavitaindiretta 18.35 TGSportSeraAttualtà 19.00 TG3Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Soap 18.20 Meteo Attualità 16.40 Taga Focus Attualità alkiller Documentari 
Attualità 19.00 HawaiiFive-O SerieTv.— 19.30 TG Regione Attualità Attualità 17.25 Pomeriggio cinque Att 18.30 Studio ApertoAttualità 17.00 C'eraunavolta..Il 19.15 CashorTrash-Chioffre 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.40 The Rookie Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.48 Meteo.it Attualità 18.45 Avanti un altro! Spett. 19.00 Studio Aperto Mag Att. Novecento Documentari di più? Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.15 Generazione Bellezza 19.50 Tempesta d'amore 19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 19.30 CSI Serie Tv 18.50 Lingo. Parole in Gioco 20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
20.30 Cinque minuti Attualità 21.00 Tg2PostAttualità Attualità (12 Tv) Soap 20.00 Tg5Attualità 20.30 N.C.I.S. Serie Tv Spettacolo - Stai sul pezzo (1° Tv) 
20.35 Soliti gnoti- Il Ritorno 21.20 Piacere, sono un po' 20.40 IlCavalloelaTorreAtt. 20.30 Stasera talia Attualità —20.40 StrisciaLaNotizia 21.20 Mission: Impossible 20.00 TgLa7 Attualità Spettacolo 
Spettacolo incinta Film 20.50 Unposto al sole Soap 21.20 Controcorrente - Prima Spettacolo - Rogue Nation Film 20.35 OttoemezzoAttualità 2125 MaistatiunitiFilm 
21.30 |cacciatori del cielo Commedia ('10) 21.25 Chil'havisto? Attualità Serata Attualità 21.20 LaTvDei 100EUno Azione ('15) 21.15 Atlantide - Storie di Commedia ('13) 
(1°Tv)FilmDoc.('28) 29.15 StaseracèCattelansu 24.00 Tg3 - Linea Notte 0.50 Dalla Parte Degli Animali Spettacolo 24.00 The Chronicles of Riddick uominie dimondi Doc. 23,30 Notteprimadegliesami 
23.10 Portaa Porta Attualità Raidue Spettacolo Attualità Attualità 0.45 Tg5Notte Attualità FilmFantascienza (04) 100 TgLa7Attualità Film Commedia ('06) 
PO RAI4 2: riff IRIS ce |12|C BE RAIS co Roi[fff RAIMOVIE ce Roilfff RAIPREMIUM  2sraiff CIELO 26 (--)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.15 Batwoman Serie Tv 14.25 Colpi proibiti Film 12.45 Laventicinquesimaora 16.50 Migrazioni. Viaggi 16.00 Aqualcuno piacecaldo —15.50 AnicaAppuntamento Al 14.45 MasterChefltalia 6 14.00 Detective in corsia 
15.45 NewAmsterdam Azione ('90) Film Drammatico ('67) musicali in Italia Film Commedia ('59) Cinema Attualità Spettacolo Serie Tv 
Serie Tv 15.59 Justfor Laughs 15.15 L'uomo della valle Film Spettacolo 18.10 Granvarietà Film 15.55 Il Commissario Rex 15.45 Fratelliinaffari Spett. 16.00 Lacasanella prateria 
17.30 TheFlash Serie Tv Serie Tv Western ('58) 17.50 Visioni Documentari Commedia ('54) Serie Tv 16.45 Grandi progetti Lifestyle Serie Tv 
19.20 Chicago Med 16.10 Private Eyes Serie Tv 16.59 NeverBack Down - 18.20 ArtNight Documentari 19.15. Brigitte, Laura, Ursula, 17.35 BelladamorireFiction 17.45 Buying&SellingSpett 19.00 ColomboSerieTv 
Serie Tv 17.40. Scorpion Serie Tv Mai arrendersi Film 19.20 Rai News - Giorno Att. Monica, Raquel, Litz, 19.30 Provaci ancora Prof! 18.45 LoveitorListit- 21.10 Mr. Crocodile Dundee 
20.15 TheBig Bang Theory 19.05 BonesSerie Tv Drammatico ('08) 19.25 Tiziano senza fine Doc. Florinda, Barbara, Fiction Prendere o lasciare Film Avventura ('88) 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds SerieTv.— 19.15 KojakSerie Tv 20.25 Isole Documentari Claudia, e Sofia le 21.20 |l Cantante Mascherato Spettacolo 23.10 Flashdance Film 
21.05 MI 21.20 Chapelwaite SerieTv “20.05 WalkerTexasRanger 21.15 Art NightDocumentari chiamo tutte... Spettacolo 19.45. Affarial buio Doc. ‘°° Musical(‘83) 
Azione('14) 22.10 Chapelwaite Serie Tv LL 22.15 U2LiveinLondon ei ne i 0.15 Alposto suoFilm AZZ 105 CHIPSSerelv 
23.20 DOA:Deador Alive 22.55 SonFilmHorror('21) 21.00 Mystic River Film Spettacolo Io Commedia ('20) 21.15 Solar Attack Film 2.55 Detectiveincorsia 
FilmAzione ('06) 0.35 Marvel's Jessica Jones Thriller ('03) 23.10 Radiohead -Soundtrack 21.10 Ilmioprofilo miglior E 2.00 Lasquadra Fiction Azione (06) Serie Tv 

105 ArrowSerie Tv Serie Tv 23.50 |pontidi Madison County for a Revolution Film Commedia (119) 3.30 Il Commissario Rex 28.15 MonellaFilm 4.40 Celebrated:le grandi 

2.25 TheFixSerie Tv 2.15 Falling Skies Serie Tv Film Commedia ('95) Documentari 23.00 MovieMagAttualità Serie Tv Commedia ('98) biografie Documentari 


TV2000 28 TV200 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


RAI3 BIS 


16.00 Maria Telenovela 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv. 14.10 AmicidiMaria 6.00 Viteallimite 13.10 |misteri di Murdoch 14.00 Rizzoli& Isles SerieTv. 14.50 Missionerestauro Doc. 

17.30. Ildiario di Papa 16.20 Brothers& Sisters - Spettacolo Documentari Serie Tv 15.50 MajorCrimesSerieTv 15.50 LupidimareLifestyle —21.20:Il numero dimarzo di"LY- 
Francesco Attualità Segreti di famiglia 14.40 HartofDixieSereTv. 11.50 Ilmiogrossograsso 15.10. VeraSerie Tv 17.85 Hamburgdistretto21 17.40 Alaska:costruzioni NX MAGAZINE". "PAFF! Internatio- 

18.00. Rosario da Lourdes Serie Tv 16.40 Annaeicinque Serie Tv matrimonio gipsyUSA 17.10 OmicidiaSandhamn Serie Tv selvagge Documentari  nalMuseumofComicArt"diA. 
Attualità 18.10 TgLa7Attualità 19.00 GrandeFratello Vip Documentari Serie Tv 19.20 Rizzoli&IslesSerieTv 19.30 NudiecrudiSpettacolo  Pillosio. 

18.30 762000 Attualità 18.15 White Collar Serie Tv Spettacolo 13.50 Abito dasposacercasi 19.10 |misteridiMurdoch 21.10 Law& Order: Unità 21.25 Falegnamiad 

19.00 Santa Messa Attualità 20.00 La cucina di Sonia 19.10 AmicidiMaria Documentari Serie Tv Speciale (ET) alta quota (12Tv) RADIO RAI PERIL FVG 

19.30 InCammino Attualità Lifestyle Spettacolo 19.20. Cortesie per gli ospiti 21.10 Imisteri di Murdoch Serie Tv Documentari beni a 

20.00 Santo Rosario Attualità 20.30 Lingo.Parolein Gioco 19.40 Uominiedonne Lifestyle a i i A i 7.18 GrFVG al termine Onda ver- 

20.30 762000 Attualità Spettacolo Spettacolo 21.20 Matrimonio a prima ( MEDE 22.05 Law & Order Organized 22.20 Falegnami ad altaquota de regionale; 11.05 Presentazio- 

20.50 MeteoAttualità . i ! ] I) 23.10 L'ispettore Barnaby Crime (12 Tv) Serie Tv Documentari ne programmi; 11.09 Trasmissio- 

i de 21.30 Scheggedi paura Film —21.10 Partnerperfetto.com vista Italia (1° Tv) Serie Tv 23.00 C.S..MiamiSereTv—28.15 Unafamigliafuoridal niinlinguafriulana; 11.204 volo 

20.55 Avanziil prossimo Thriller ('96) Film Commedia ('05) Spettacolo Lio Avast 045 Hanrow Sarei como organo radente: Nuovi percorsi alla E. 
Lifestyle 0.05 Target-Scuola omicidi 23.10 Unarmadioperdue(1° 22.40 The BadSkinClinic (1° Professione Giudice 2.35 Law &Order: Unità 1.05 Moonshiners:la sfida Mari" di Trieste. Il consulente 

22.10 Canonico Fiction Film Azione ('85) Tv) Spettacolo Tv) Lifestyle Serie Tv Speciale Serie Tv Lifestyle filosofico. La Disability Card; 


RADIO 1 


12.30 GrFVG; 13.29 Giovani#co- 
municazione: Le iniziative "Piove 

alcool??? ...Fatti furbo!" di ASUGI; 
14.15 Pausa Caffé: Luca Lanfrit e 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA80 Debora Valent producono latte 
15.30 Menabò 14.00 Ciao Belli 17.05 LanostravitaFilmSky 21.00 Ambulance Film Sky 06.00 INFOCANALE 06.00 TRIESTE INDIRETTA 04.00 Dai 60ai 2000 d'asina. Elisabetta Trossolo biolo- 
18.05 Italia sotto inchiesta 15.00 Summer Camp Cinema Drama i Cinema Action 14.00 IV TRANSFRONTALIERA 07.00 SVEGLIA TRIESTE 06.00 BuonaGiomataconUgo _ fs An in bi iula- 

Î inocchi lituani 14.20 INVIAGGIOCONSILVIO 10.00 GINNASTICA DOLCE Palmisano 16.15 Trasmissioni in lingua friula 
19.30 Zapping 17.00. Pinocchio — 17.20 GiornidituonoFilmSky 21.00 Benvenuto Presidente! ODOGASO 0.20 GINNASTICA ZUMBA na; 18.30 GrFVG. 
21.05 Zona Cesarini 19.00 Buonasera Deejay Cinema Action Film Sky Cinema 14.30 MERIDIANI TT] Dl e ae Suazo ShOW Programmipergliitalianiin 
23.05 Ilmixdelle23 20.00 Say Waaad? 17.25 Unasirena aParigi Film Comedy 15.30 BELLITALIA 12.35 COMMUNITY FVG 2023 i ft con Istria. 15.45 Gr FVG; 16.00 Scon- 
23.30 Tra pocoinedicola 22.00 DeeNotte Sky Cinema Romance 21.00. Tra due mondi Film Sky —16.00UNAVITA DA CANTARE asa finamenti: Le novità dalla SMSI 
° p ° 18.00 Surfislib-=|redelleonde Cineto Diana 17.10 TUTTOGGI SCUOLA 13.00 ANTICIPAZIONI DEL 12.00 Ospiti a pranzo con “Dante Alighieri" di Pola. 
RADIO 2 CAPITAL : | p ; P it 18.00 PROGRAMMA IN LINGUA NOTIZIARIO LaSill.k Radio Trst A - Programmi in lingua 
Film Sky Cinema Family 21.00 Viaggio al centro della A; 
a x ; ; ° SLOVENA 13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 14.00 | FEEL GOOD con Miki slovena. 
14.00 LaVersione delleDue 12.00 Ilmezzogiornale 18.50 The Karate Kid - La terra Film Sky Cinema 18.35 VREME 13.35 TG POST - PRANZO Garzilli 6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
16.00 Numeri Uni 14.00 Capital Records eggenda continua Film Family 18.40 PRIMORSKA KRONIKA x esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 7.20 
i 99 Ni, 14.00 FILM-ICAVALIERIDELLA — 17.00 FUORI DI CUFFIAcon Ì if 6h ; Le 
18.00. Caterpillar 18.00 TgZero Sky Cinema Collection 21.00 Marry Me -Sposami Film cl TO ledizione TAVOLA ROTONDA Angela Mangiavillanoe  Celendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
20.00 TiSento 20.00 Vibe 18.50 Ilventocheaccarezza SkyCinema Romance -— ISSSTESEORT he 17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO Barbara Cova e 
21.00 Back2Back 22.00 B-Side ‘erba FilmSky Cinema 21.00 London Boulevard Film 19.45 4 CHIACCHERE CON... 18.00 TRIESTE IN DIRETTA 19.00 Programmazione in NETTO 10.10 Incontri: 11 Studio 
22.35 Soggetti Smarriti 24.00 Extra Drama Sky Cinema Suspense Mariella Nava 19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 lingua friulana D; 12.59 Segnale orario; 13 GR; 
19.00 visitatori 2 - Ritorno 21.15 Thekarate Kid - Per 20.00 SLOVENIA MAGAZINE 19.20 IL NOTIZIARIO ore 19.30 "Imparin il furlan" 18.20 Musica locale; 14 Notiziario e 

RADIO 3 M20 al passato Film Sky vincere domani Film Sky 20.25 WEBOLUTION — 19.52 TG POST - SERA - Live 21.00 Folclorissima. Serata cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
19.00 Hollywood Party 9.00 Davide Rizzi Cinema Comedy Cinema Collection LI LA 20.17 IL NOTIZIARIO dedicata ai festival ed | hentai di IL i 
19.50. Tresoldi 12.00 Marlen 19.10 ScontrotratitaniFilm —2115 Irrational ManFilmSky ; 20.49 FILM- GENTE DINOTTE avvenimenti folcloristici 3 OVENO; o TAMETONQ AO 

REA A ; 21.45 ORAMUSICA _ rio e cronaca regionale; 17.30 Libro 
20.05 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario C 22.44 IL NOTIZIARIO - R del Fvg i ; 
» . l Sky Cinema Action inema Due 22.00 SHAKER 2314TC POSTSERA-R 23,00 ENIO sI0 aperto: Darinka Kozinc: LES GORI- 
20.30 llCartellone: 17.00 Albertino EveryDay 19.30 Surf'sUp2-Unitiper 2115 War-Laguerra 22.45 ARTEVISIONE MAGAZINE £3: — -00 ENJOY TELEVISION Le CIENNES-16, pt;18 Music magazi- 


23.39 TRIESTE IN DIRETTA - R 
00.39 IL NOTIZIARIO - R 
01.09 TG POST SERA -R 


feste da tutto il mondo 
00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


23.15 QUARTA DI COPERTINA 
23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 
00.00 TV TRANSFRONTALIERA 


ne; 18.59 Segnale orario; 19 GR 
della sera; 19.20 Tribuna elettorale; 
19.35 Chiusura. 


19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


Accademia Nazionale 


vincere Film Sky Cinema 
di Santa Cecilia 


Family 


desiderata Film Sky 
Cinema Uno 
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OCO loggia ioggia loggia loggia ioggia neve 
Y sole-nebbia ESE TOA Bon RE È 9 


rn spin = = 


neve neve 


CASS 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_r— e] --___l 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
: me Da OGGI 
Cielo variabile. Soffierà vento moderato Nord: cielo poco o irregolarmente £È 
da sud-ovestin quota, da sud sulla co- nuvoloso, DADI aber a 
: ‘ menti su Alpi, Prealpi e Liguria, 

Forni di sta. A mattino RnS: esclude qualche qui anche con qualche isolato pio- 
Sopra pioviggine o nevischio sulla zona monta- Vasco entro sera. 7 


na al confine con l'Austria. Zero termico 


Centro: cielo complessivamente 


soleggiato ma con addensamenti 

e piovaschi sulla Toscana. î 
Sud: cielo in prevalenza poco nu- 
voloso. 

DOMANI 

Nord: nuvolosità irregolare, spe- 
cie su Liguria, Alpi e Prealpi con 
possibilità di qualche piovasco, in 
estensione serale anche al Friu- 
li-VG. 

Centro: cielo irregolarmente nu- 
voloso sulle regioni tirreniche. 
Sud: soleggiato pur con qualche 
addensamento. 


inrisalita fino a 2500 m circa in serata. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Scrisse La peste e Lo straniero - 10 La concu- 
bina di Abramo - 11 Un pregiato tessuto liscio - 12 Ne ha chi ha 
classe - 14 Il Campana poeta - 15 La mitologica madre di Achille 
- 16 Le pedane dei capibanda - 18 Prefisso per sei - 19 Una nin 

amata da Pan - 20 || centro di Zurigo - 21 Giaccone impermeabile 
del marinaio - 22 Rivista militare - 23 Come dire a voi - 24 Una 
varietà di visciolo - 25 L'isola di Ippocrate - 26 Il fiume che bagna 
Basilea - 27 Insenature marine - 28 Il peccato di Ciacco - 29 Il 
presidente argentino dei “descamisados” - 30 Opere portuali che 
facilitano l'attracco - 31 Si accendono dal cruscotto - 32 Casualità. 


VERTICALI: 1 La capitale dei Paesi Bassi - 2 Rifugio alpestre - 3 Una 
terza persona - 4 Norma di un film di Martin Ritt - 5 La sigla della Tur- 
chia - 6 Mancanza d'acqua - 7 Fungo del genere Clavaria - 8 Logora 
i arnesi - 9 Concludono il discorso - 13 La discute il laureando - 
4 Ricoperto d’aureo metallo - 16 La città na- 
tale di Giuseppe Tartini - 17 Svetta a Bologna 
- 19 Il nome della Autieri - 21 La regione con 
aghi Ladoga e Onega - 22 Sono in ordine 
alfabetico nel dizionario - 23 Quello pindarico 
è frutto di fantasia - 25 Danneggia i denti - 27 
i consumano in chiesa - 28 Rete! - 29 Nu- 
ero di colpi prefissato sul percorso di golf 
- 30 Lo dice chi obietta - 31 Poco fortunato. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 37! 6/8 
massima i 19/15: 
media a1000m 3 

media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza nuvoloso con pro- 
gressivo aumento della nuvolosità 
durante la giornata. Dal pomeriggio 
piogge sparse in genere deboli, al più 
moderate sulle Prealpi Giulie. Soffierà 
vento da sud-ovest moderato in quota, 
specie sulle Alpi Giulie; vento da sud 
moderato sulla costa. 


QQ 


zo 


SDEDENGEBENES 


DESRO DOGGES 


Tendenza:su pianura e costa cielo in 
prevalenza nuvoloso, sulla zona monta- 
na cielo da nuvoloso a coperto. Piogge 
sparse in genere deboli su pianura e 
costa, moderate sulla zona montana e 
abbondanti sulle Prealpi Giulie. 
Quota neve a partire da 
1300-1.500 mcirca, local- 
mente inferiore nel Tarvisia- 
no. Soffiera vento da 
sud-ovest moderato in quo- 
ta sulle Alpi Giulie. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 5/7: 8/10 
massima =! 8/10 ‘ 13/15 
media a1000m 5 
media a 2000 m 2 


bei acuradi ici [= 

TEMPERATURE IN REGIONE © ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ :_ STATO : GRADI : ALTEZZAONDA O 
Trieste 52 1117 ! 41% ! g6kmh Trieste i calmo ! DA | 014m puri 
Monfalcone ‘40 :140 36% : 44km/h Monfalcone calmo + 1180» 0,12m Bologna 5 16 
Gorizia 1-06 113,2: 31% ‘ 37km/h Grado i calmo + 121» 0,12 m Bolzano 5 16 
Udine 16 1143! 25% ! 28km/h Lignano : calmo * 19 0,14m Cagliari 1_19 
Grado 178 1126! 38% | 30km/h i Firene 9 1/ 
Cervignano ‘40 1140: 34% © 33km/h EUROPA Genova 1 
Pordenone 12 1151 : 27% : 30km/h CITTÀ MIN MAC CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX Lagula 9 
Tarvido 239791 118% 240 SOT © peg 9 4 Mo DL Lo sh 
Lignano 118 1132! 40%! 32km/ho Nene 7 I Gera 0 n Parigi 4 I° piero 6 19 
6 "20 114,01 24% 1 dk net 2 è [sio VD 24 Peg 17 rosbia 7 IR 
‘emona pi IU e dekm Berlino 17 Tondia = 5 10 Varsavia 1 4° Roma 4 18° 
Tolmezzo 10 1127 115%, 23 km/h Bruxelles 0 10 Lubiana 1 12 Vienna 2_9o jorno 1 14 
FornidiSopra 1-21 + 9,2: 15% + 48km/h Budapest 2 8 Madrid 9 22 Zagabia 2 ll Venezia 6 14 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 if 
Fate in modo che un malinteso senso 
dell'orgoglio non vi impedisca di afferrare 


una buona occasione nel lavoro. Rinuncere- 
ste anche ad un vantaggio economico. 


LEONE 

23/7 -23/8 N 
Risentite delle fatiche della settimana, spe- 
cialmente durante la mattinata. Non pren- 


dete impegni e per distrarvi occupatevi di 
qualche faccenda familiare di poco conto. 


SAGITTARIO . 
23/11-21/12 

Avrete più estro creativo e fascino persona- 
le, pertanto i rapporti con gli altri saranno fa- 
cili e piacevoli. Inoltre ci sarà per voi la possi- 
bilità di migliorare la posizione economica. 


TORO 

21/4-20/5 lo, 
Godete del pieno favore degli astri. Nel lavo- 
ro i risultati saranno abbastanza soddisfa- 


centi e noterete anche un miglioramento nel- 
le vostre faccende personali. Intuizioni. 


VERGINE 

24/8-22/9 i". 
Vi attende una giornata ricca di piacevoli 
contrattempi. Sono favoriti gli incontri. | rap- 


porti sentimentali subiranno un impulso po- 
sitivo: datevi da fare. Tempestività. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Il vostro atteggiamento calmo ed equilibra- 
to vi consentirà di ottenere la stima di colo- 
ro che vi sono vicini. Riceverete la telefona- 
ta di un amico che avevate perso di vista. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 

Frenate la vanità che potrebbe spingervi ad 
assumere un nuovo incarico. Tenete anche 
conto delle fatiche e delle responsabilità 


BILANCIA 
23/9-22/10 Da 
Data l'odierna posizione degli astri avrete 


una battuta d'arresto nei vostri piani. Non for- 
Zate nulla, aspettate qualche giorno prima di 


che questo comporta. Accettate un invito. prendere una decisione. 
CANCRO SCORPIONE 
22/8-22/7 2 2310-2211 mn 


Dovreste sentirvi perfettamente a vostro 
agio in qualsiasi situazione. Momenti felici 
per gli innamorati, specialmente in serata. 
Muovetevi di più, vincete la pigrizia. 


Curate molto i rapporti sociali, ma anche la 
famiglia ha bisogno di voi. Grazie all'aiuto 
degli astri risolverete un problema legato al- 
la casa. Serata divertente ed insolita. 


abrina ZSottaro 
* Predisposizione ed invio telematico i 


della dichiarazione di successione 
» Predisposizione e presentazione volture catastali delle propriet 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Occorre essere molto cauti nel parlare. Av- 
viate nuove iniziative coltivando le relazioni 
affettive e sociali. Riesaminate il comporta- 
mento di un amico chevi è caro. 


PESCI 

20/2-20/3 K% 
La giornata comincera con una buona noti- 
zia, che potrebbe essere sia di natura affet- 


tiva che professionale. Presto nuove possi- 
bilità cambieranno il corso della vostra vita. 


www.bottarosuccessioni.it 
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Offerte valide fino al 10 aprile 2023 


MISISERZA ® 
PREMIUM 


La miglior qualità 
firmata Despar 
perla tua Pasqua 


n == ===1) 
PREMIUM PREMIUM PREMIUM 


4 
É ‘& f 
| Pasta 


fresca ripiena 
Despar Premium 


Formaggio la i cs Formaggio Asiago bi ini 
Gorgonzola dolce Fresco Prodotto della montagna di a De, Jk 
D.O.P. Despar Premium D.O.P. Despar Premium 9 i 9 
1,80 €/kg 12,90 €/kg a partire da 


1,19. co 1,29... 2,59... res 


— wu 
PREMIUM PREMIUM PREMIUM 


Salmone Selvaggio Pasta all'uovo ha 
affumicato Despar Premium * Colomba glassata 
Despar Premium formati assortiti Despar Premium 


80 g - 66,13 €/kg 250 g - 5,16 €/kg con e senza canditi 


5,29.,. co 1,29... cm 10,90... cm 


Salvo errori tipografici 


Sfoglia il volantino digitale 


DOEesSPAR 


Il valore della scelta 


EURDSPAR 


